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 2. Ai fini della prescrizione e della dispensazio-
ne del medicinale, i medici ed i farmacisti afferenti 
ai centri utilizzatori specificatamente individuati dal-
le regioni dovranno compilare la scheda raccolta dati 
informatizzata disponibile a fronte dell’accesso attra-
verso il sito istituzionale dell’AIFA, all’indirizzo web
https://registri.aifa.gov.it/ 

 3. La modifica delle condizioni e delle mo-
dalità d’impiego di cui alla presente determina 
sono disponibili nella documentazione aggiorna-
ta, consultabile sul portale istituzionale dell’AIFA:
https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 18 febbraio 2025 

 Il direttore tecnico-scientifico: RUSSO   

  25A01279  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208     (in   Gazzetta 

Ufficiale   - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2024)    , 
coordinato con la legge di conversione 28 febbraio 2025, 
n. 20     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recan-
te: «Misure organizzative urgenti per fronteggiare situa-
zioni di particolare emergenza, nonché per l’attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE URGENTI PER FRONTEGGIARE SITUAZIONI DI 

PARTICOLARE EMERGENZA

  Art. 1.
      Interventi infrastrutturali e di riqualificazione urgenti al 

fine di fronteggiare situazioni di degrado, vulnerabilità 
sociale e disagio giovanile    

     1. Fermo restando quanto previsto dal piano straor-
dinario di interventi infrastrutturali o di riqualificazione 
funzionali al territorio del Comune di Caivano, approvato 
con delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 
2023,    pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 8 dell’11 gen-
naio 2024,    al fine di fronteggiare le situazioni di degrado 
e disagio giovanile nelle zone d’Italia ad alta vulnerabilità 

sociale, al Commissario straordinario nominato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159   ,    è demandato il compito di 
predisporre ed attuare un piano straordinario di interventi 
infrastrutturali e di progetti di riqualificazione sociale    e 
ambientale   , funzionali ai comuni o alle aree metropoli-
tane ad alta vulnerabilità sociale di Rozzano (MI), Roma 
Quartiere Alessandrino-Quarticciolo, Napoli Quartiere 
Scampia-Secondigliano, Orta   Nova   (FG), Rosarno-San 
Ferdinando (RC), Catania Quartiere San Cristoforo, Pa-
lermo – Borgo Nuovo, prevedendo, laddove occorra, an-
che una semplificazione per le procedure di concessio-
ne di immobili pubblici per fini sociali, con particolare 
riferimento al sostegno a enti del terzo settore operanti 
   negli ambiti    artistico e culturale, sociosanitario, sportivo, 
   nel contrasto della povertà    educativa e per l’integrazio-
ne. Il piano straordinario è predisposto dal Commissario 
straordinario    entro novanta giorni    dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, d’intesa con i comuni inte-
ressati e con il Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, ed è 
approvato con delibera del Consiglio dei ministri. Per la 
realizzazione del piano è autorizzata la spesa complessi-
va nel triennio 2025-2027 di 180 milioni di euro, di cui 
100 milioni di euro per l’anno 2025, 50 milioni di euro 
per l’anno 2026 e 30 milioni di euro per l’anno 2027, a 
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178   ,    e impu-
tati sulla quota afferente alle amministrazioni centrali di 
cui all’articolo 1, comma 178, lettera   b)  ,    numero 1)   , della 
medesima legge n. 178 del 2020 come determinata dal 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) con la delibera 
adottata ai sensi del citato articolo 1, comma 178, lettera 
  b)  ,    numero 1)   , nella seduta del 29 novembre 2024, per la 
parte relativa al Ministro per lo sport    e i giovani   . Con la 
delibera di approvazione del piano sono assegnate le ri-
sorse di cui al terzo periodo e stabilite le modalità attuati-
ve per il trasferimento e l’utilizzo delle stesse. L’accordo 
per la coesione da definire tra il Ministro per lo sport    e 
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i giovani    e il Ministro per gli affari europei, il PNRR e 
le politiche di coesione di cui all’articolo 1, comma 178, 
lettera   c)  , della legge n. 178 del 2020 dà evidenza delle 
risorse di cui al citato terzo periodo    destinate    alla realiz-
zazione degli interventi inseriti nel piano. Per la realizza-
zione degli interventi inseriti nel piano possono essere, 
altresì, utilizzate ulteriori risorse messe a disposizione 
dalle regioni, dai comuni    e da altri    enti o istituzioni locali 
e nazionali, nell’ambito delle proprie competenze e nei 
limiti delle risorse disponibili nei propri bilanci. 

 2. Per la realizzazione degli interventi approvati ai sen-
si del comma 1 si provvede in deroga a ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto dei 
principi generali dell’ordinamento, delle disposizioni del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzio-
ne di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenen-
za all’Unione europea. In relazione agli interventi inseriti 
nel piano di cui al comma 1, il Commissario straordina-
rio può avvalersi del supporto tecnico-operativo, ai sensi 
dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, dell’Agenzia nazionale per l’attra-
zione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa – INVI-
TALIA S.p.A. ovvero della Società Sport e Salute Spa, 
che svolgono altresì le funzioni di centrali di committen-
za ai sensi dell’articolo 63 del codice dei contratti pub-
blici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, 
con oneri posti a carico dello stanziamento previsto dal 
comma 1   , comunque    nel limite massimo del due per cento 
delle risorse destinate. 

 3. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, il 
Commissario straordinario opera fino al 31 dicembre 
2027 e si avvale della struttura di supporto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre 2023, 
n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 no-
vembre 2023, n. 159   ,    posta alle sue dirette dipendenze, il 
cui contingente massimo di personale è incrementato di 
ulteriori ventisette unità, di cui una di personale dirigen-
ziale di livello generale   , quattro    di personale dirigenziale 
di livello non generale, nominate anche ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e ventidue unità di personale non dirigenziale, 
dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e di 
enti locali o territoriali, individuati previa intesa con le 
amministrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle 
competenze e dei requisiti di professionalità richiesti per 
il perseguimento delle finalità e l’esercizio delle funzioni 
di cui al presente articolo, con esclusione del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al primo 
periodo, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, è collocato fuori ruolo o in posi-
zione di comando, distacco o altro analogo istituto o po-
sizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo 
stato giuridico e il trattamento economico fondamentale 
dell’amministrazione di appartenenza. Al personale non 
dirigenziale della struttura    di supporto è    riconosciuto il 
trattamento economico accessorio, ivi compresa l’inden-
nità di amministrazione, del personale non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri   ,    e, con uno o 
più provvedimenti del Commissario straordinario, può 

essere riconosciuta la corresponsione di compensi per 
prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo di 
trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già 
previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispet-
to della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui 
al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il trattamento 
economico del personale collocato    fuori ruolo o in posi-
zione di comando    o altro analogo istituto è corrisposto 
secondo le modalità previste dall’articolo 70, comma 12, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al perso-
nale dirigenziale di livello generale e non generale della 
struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione di par-
te variabile e di risultato in misura pari a quella ricono-
sciuta rispettivamente ai dirigenti di livello generale e di 
livello non generale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione 
di provenienza, per tutta la durata del collocamento fuori 
ruolo, un numero di posti equivalente dal punto di vista 
finanziario.    Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recante modifica del provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto,    sono determinate, nei limiti 
di quanto previsto dal comma 6, le specifiche dotazio-
ni finanziarie e strumentali nonché quelle del personale, 
anche dirigenziale, di cui al primo periodo del presente 
comma, necessarie al funzionamento della medesima 
struttura. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente 
articolo, il Commissario straordinario può avvalersi, al-
tresì, delle strutture delle amministrazioni locali e degli 
enti territoriali, nonché, mediante apposite convenzioni e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, delle strutture, anche periferiche, delle amministra-
zioni centrali dello Stato. Al personale dirigenziale e non 
dirigenziale della struttura di supporto non si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 
14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, 
n. 26. 

 4. Per l’attuazione del piano straordinario approvato ai 
sensi del comma 1, il Commissario straordinario nomina 
sei subcommissari di cui si avvale e ai quali delega le atti-
vità e le funzioni proprie. I subcommissari sono scelti dal 
Commissario straordinario tra soggetti in possesso di spe-
cifica professionalità ed esperienza in relazione ai compiti 
da svolgere. La remunerazione dei subcommissari è stabi-
lita nell’atto di conferimento dell’incarico entro la misura 
massima, per ciascun subcommissario, prevista al quinto 
periodo del presente comma. Per l’esercizio delle proprie 
funzioni, il Commissario straordinario può altresì avva-
lersi di un numero massimo di due esperti di comprovata 
qualificazione professionale, in aggiunta a quelli previsti 
dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 novembre 2023, n. 159, da esso nominati con proprio 
provvedimento, cui compete un compenso massimo an-
nuo di euro 50.000 al lordo dei contributi previdenziali e 
degli oneri fiscali a carico dell’amministrazione per sin-
golo incarico. Per l’espletamento delle funzioni di cui al 
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presente articolo, il compenso del Commissario straordi-
nario e dei subcommissari è determinato con oneri a cari-
co delle risorse di cui al comma 6 fino al raggiungimento 
del limite previsto dall’articolo 1, comma 471, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e, comunque, in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 5. Al Commissario straordinario è intestata apposita 
contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello Stato 
su cui sono assegnate le risorse destinate alla realizzazio-
ne degli interventi inseriti    nel piano straordinario    di cui 
al comma 1 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo destinate o da destinare alla realizzazione degli in-
terventi di cui al medesimo comma 1. 

 6. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4,    pari a    com-
plessivi euro 4.370.368 per l’anno 2025, euro 5.009.840 
per l’anno 2026 ed euro 5.009.840 per l’anno 2027, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 7. All’articolo 1, comma 3, primo periodo, del decreto-
legge 15 settembre 2023, n. 123, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159,    le paro-
le: «resta in carico un anno, prorogabile di un ulteriore 
anno,» sono sostituite dalle seguenti: «resta in carica 
fino     al 31 dicembre 2027    »   . 

 8. Al fine di assicurare lo svolgimento delle attività di 
competenza delle Prefetture - Uffici territoriali del Gover-
no, anche relativamente ai compiti di monitoraggio e sup-
porto    dell’attuazione    degli interventi del PNRR, all’ar-
ticolo 10, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 
2000, n. 139, il secondo periodo è sostituito dal seguente: 
«In ragione della specificità ed unitarietà della carriera ed 
al fine di garantire la continuità dei servizi, negli uffici 
individuati ai sensi del presente comma, i funzionari della 
carriera prefettizia assicurano la provvisoria sostituzione 
del titolare in caso di assenza o di impedimento e, qualora 
il posto di funzione risulti vacante, possono essere desti-
natari di provvedimenti di temporanea attribuzione di un 
incarico ulteriore o diverso per un periodo massimo di un 
anno, prorogabile per un    eguale    periodo, anche più volte, 
entro il successivo biennio.».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
15 settembre 2023, n. 123, recante: «Misure urgenti di contrasto al disa-
gio giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché 
per la sicurezza dei minori in ambito digitale», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 216 del 15 settembre 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 266 del 14 novembre 2023:  

 «Art. 1    (Interventi infrastrutturali urgenti in favore del Comune 
di Caivano)   . — 1. Al fine di fronteggiare le situazioni di degrado, vul-
nerabilità sociale e disagio giovanile presenti nel territorio del Comune 
di Caivano, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da 
adottarsi entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, è nominato un Commissario straordinario con il compito di 
predisporre e attuare un piano straordinario di interventi infrastrutturali 
o di riqualificazione funzionale al territorio del predetto comune, preve-
dendo, laddove occorra, anche una semplificazione per le procedure di 
concessione di immobili pubblici per fini sociali, con particolare riferi-
mento al sostegno a enti del Terzo settore operanti in ambito artistico e 
culturale, sociosanitario, sportivo, di contrasto alla povertà educativa e 
per l’integrazione. Il piano straordinario è predisposto dal Commissario 

straordinario d’intesa con il Comune di Caivano e con il Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
e, per gli interventi di cui al comma 4, sulla base dell’attività istrutto-
ria del Genio militare. Il predetto piano è approvato con delibera del 
Consiglio dei ministri, con assegnazione delle relative risorse nel limite 
complessivo di euro 30 milioni, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all’articolo 1, 
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e in coerenza con le 
disponibilità finanziarie dello stesso. 

 2. Per la realizzazione degli interventi approvati ai sensi del 
comma 1 si provvede in deroga a ogni disposizione di legge diversa da 
quella penale, fatto salvo il rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento, delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. In relazione agli interventi inseriti nel piano di cui al comma 1, 
fatto salvo quanto previsto al comma 4, il Commissario straordinario si 
avvale del supporto tecnico-operativo, ai sensi dell’articolo 10, commi 
1 e 2, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa - INVITALIA 
S.p.A., che svolge altresì le funzioni di centrale di committenza ai sensi 
dell’articolo 63 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 31 marzo 2023, n. 36, con oneri posti a carico dello stanziamento 
previsto dal comma 1, come determinato nella delibera del Consiglio 
dei ministri, e comunque nel limite massimo del due per cento di detto 
stanziamento, al netto di quanto previsto dal comma 4. 

 3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario resta in carica fino al 31 dicembre 2027, e si avvale di una 
struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e che opera sino alla 
data di cessazione dell’incarico del Commissario straordinario. Alla 
struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale 
pari a cinque unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non 
generale e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche 
amministrazioni centrali e di enti territoriali, previa intesa con le ammi-
nistrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità 
e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è 
collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo 
istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo 
stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell’ammini-
strazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura 
di supporto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del 
comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, può essere riconosciuta 
la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel 
limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quel-
le già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della 
disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 
8 aprile 2003, n. 66. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indispo-
nibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, 
per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equi-
valente dal punto di vista finanziario. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto 
dal comma 1, le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché 
quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del 
presente comma, necessarie al funzionamento della medesima struttu-
ra. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straordinario 
può avvalersi, altresì, delle strutture delle amministrazioni locali e degli 
enti territoriali, nonché delle strutture periferiche delle amministrazioni 
centrali dello Stato. Il Commissario straordinario, per le finalità di cui 
al comma 1, può altresì avvalersi di un numero massimo di tre esperti 
di comprovata qualificazione professionale, nominati con proprio prov-
vedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al 
lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’am-
ministrazione per singolo incarico. Il compenso del Commissario stra-
ordinario è determinato con il decreto di cui al comma 1 del presente 
articolo in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 con oneri a carico delle risorse 
di cui al comma 1 del presente articolo. 

 (  Omissis  ).». 
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 — Si riporta il testo dei commi 177 e 178, dell’articolo 1, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 
2021-2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 
2022 S.O. n. 46:  

 «177. In attuazione dell’articolo 119, quinto comma, della Costi-
tuzione e in coerenza con le disposizioni di cui all’articolo 5, comma 2, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché con quanto previ-
sto nel Documento di economia e finanza per l’anno 2020 - Sezione III 
- Programma nazionale di riforma, è disposta una prima assegnazione di 
dotazione aggiuntiva a favore del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
per il periodo di programmazione 2021-2027, nella misura di 50.000 
milioni di euro. 

  178. Il complesso delle risorse di cui al comma 177 è destina-
to a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella 
proporzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, secondo la seguente articolazione 
annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 5.000 milioni di euro 
annui dal 2022 al 2029 e 6.000 milioni di euro per l’anno 2030. Al com-
pletamento delle risorse da destinare alla suddetta programmazione si 
provvede ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Per l’utilizzo delle risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione per il periodo di programmazione 2021-2027 e nell’ambito 
della normativa vigente sugli aspetti generali delle politiche di coesione, 
si applicano le seguenti disposizioni:  

   a)   la dotazione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione è impiegata per iniziative e misure afferenti alle politiche di 
coesione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le 
politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione finanziaria è 
altresì impiegata in coerenza con le politiche settoriali, con gli obiettivi 
e le strategie dei fondi strutturali europei del periodo di programmazio-
ne 2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma previste 
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), secondo principi di 
complementarità e di addizionalità; 

   b)   con una o più delibere del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS), adot-
tate su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione istituita con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 febbraio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 67 del 
21 marzo 2016, sono imputate in modo programmatico, nel rispetto del-
le percentuali previste dal primo periodo dell’alinea del presente comma 
e tenuto conto delle assegnazioni già disposte:  

 1) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle Am-
ministrazioni centrali, con l’indicazione di ciascuna Amministrazione 
beneficiaria e dell’entità delle risorse per ciascuna di esse, assicurando 
una quota prevalente per gli interventi infrastrutturali; 

 2) le risorse del Fondo eventualmente destinate alle regioni 
e alle province autonome, con l’indicazione dell’entità delle risorse per 
ciascuna di esse; 

   c)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 1), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e ciascun 
Ministro interessato definiscono d’intesa un accordo, sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, denominato “Accordo per la coesione”, 
con il quale vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire 
attraverso la realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso 
di più fonti di finanziamento. In particolare, ciascun Accordo per la co-
esione di cui alla presente lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente al Ministero interessato, dal Dipartimento 
per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri 
ai fini della loro coerenza con i documenti di programmazione europea 
e nazionale, nonché l’indicazione delle diverse fonti di finanziamento 
previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 

 3) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 4) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione, arti-
colato per annualità, definito in considerazione dei cronoprogrammi 
finanziari di cui al numero 2); 

 5) i principi per la definizione del sistema di gestione e con-
trollo dell’accordo, nonché di monitoraggio dello stesso; 

 6) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con 
i vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti si applicano le 
modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la coesione. 

   d)   sulla base della delibera di cui alla lettera   b)   , numero 2), 
dato atto dei risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
e ciascun Presidente di regione o di provincia autonoma definiscono 
d’intesa un accordo, denominato “Accordo per la coesione”, con il quale 
vengono individuati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso la 
realizzazione di specifici interventi, anche con il concorso di più fonti 
di finanziamento. Sullo schema di Accordo per la coesione è sentito il 
Ministro dell’economia e delle finanze. L’elaborazione dei suddetti Ac-
cordi per la coesione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle Amministrazioni centrali interessate, con particolare riferimento 
al tema degli interventi infrastrutturali e alla loro coerenza con gli in-
terventi nazionali, nell’ottica di una collaborazione interistituzionale 
orientata alla verifica della compatibilità delle scelte allocative delle 
regioni con le priorità programmatiche nazionali e con quelle indivi-
duate dai fondi strutturali europei del periodo di programmazione 2021-
2027. In particolare, ciascun Accordo per la coesione di cui alla presente 
lettera contiene:  

 1) la specificazione degli interventi e delle eventuali linee 
d’azione suscettibili di finanziamento, selezionati all’esito dell’istrutto-
ria espletata, congiuntamente alla regione o alla provincia autonoma in-
teressata, dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri ai fini della loro coerenza con i documenti di 
programmazione europea e nazionale nonché l’indicazione delle diver-
se fonti di finanziamento previste; 

 2) il cronoprogramma procedurale e finanziario di ciascun 
intervento o linea d’azione; 

 3) in caso di presenza di città metropolitane nel territorio 
regionale, l’entità delle risorse ad esse destinate, ivi comprese quelle di 
cui all’articolo 53 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 4) l’indicazione del contenuto degli impegni reciprocamen-
te assunti; 

 5) l’entità delle risorse del Fondo eventualmente destinate 
al finanziamento della quota regionale di cofinanziamento dei program-
mi regionali e provinciali europei ai sensi dell’articolo 1, comma 52, 
della presente legge, nei limiti previsti dall’articolo 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233; 

 6) il piano finanziario dell’Accordo per la coesione artico-
lato per annualità definito in considerazione del cronoprogramma finan-
ziario degli interventi; 

 7) i principi per la definizione del sistema di gestione e 
controllo dell’Accordo per la coesione, nonché di monitoraggio dello 
stesso; 

 8) l’indicazione degli interventi già finanziati, a valere sulla 
dotazione finanziaria del Fondo, mediante anticipazioni o assegnazio-
ni specifiche disposte con delibera del CIPESS; compatibilmente con i 
vincoli previsti dalla delibera di assegnazione, a detti interventi si ap-
plicano le modalità di attuazione e di monitoraggio dell’Accordo per la 
coesione; 

   e)   con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, si 
provvede all’assegnazione in favore di ciascuna Amministrazione cen-
trale ovvero di ciascuna regione o provincia autonoma, sulla base degli 
accordi definiti e sottoscritti ai sensi delle lettere   c)   o   d)  , delle risorse 
finanziarie a valere sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2021-2027; con delibera del 
CIPESS, si provvede, altresì, all’assegnazione, a valere sulle disponibi-
lità del citato Fondo, delle risorse afferenti alle iniziative e alle misure 
relative alle politiche di coesione di cui alla lettera   a)  ; 

   f)   a seguito della registrazione da parte degli organi di con-
trollo della delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse, ciascuna 
Amministrazione assegnataria delle risorse è autorizzata ad avviare le 
attività occorrenti per l’attuazione degli interventi ovvero delle linee 
d’azione strategiche previste nell’Accordo per la coesione, nonché per 
l’attuazione delle iniziative e delle misure afferenti alle politiche di co-
esione di cui alla lettera   a)  ; 
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   g)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR può individuare i casi nei quali per gli interventi, fi-
nanziati con le risorse del Fondo, di valore complessivo non inferiore a 
quello previsto dall’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 31 mag-
gio 2011, n. 88, ovvero, a prescindere dal loro valore complessivo, per 
quelli di notevole complessità o per quelli di sviluppo integrati relativi 
a particolari ambiti territoriali, si debba procedere alla sottoscrizione 
del contratto istituzionale di sviluppo ai sensi e per gli effetti di cui al 
citato articolo 6 del decreto legislativo n. 88 del 2011 e all’articolo 9  -bis   
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

   h)   il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR presenta al CIPESS, entro il 10 settembre di ogni 
anno, una relazione sullo stato di avanzamento degli interventi relativi 
alla programmazione 2021-2027, ai fini della definizione della Nota di 
aggiornamento del Documento di economia e finanza e del disegno di 
legge del bilancio di previsione; 

   i)   le risorse assegnate ai sensi della lettera   e)   sono trasferite 
dal Fondo per lo sviluppo e la coesione, nei limiti degli stanziamenti 
annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo di rotazione di cui 
all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze assegna le risorse trasferite alla suddetta contabi-
lità in favore delle amministrazioni di cui agli Accordi per la coesione, 
secondo l’articolazione temporale indicata dai medesimi accordi, ed 
effettua i pagamenti a valere sulle medesime risorse in favore delle sud-
dette amministrazioni, secondo le procedure stabilite dalla citata legge 
n. 183 del 1987 e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568, nonché da altre disposizioni di 
legge, sulla base delle richieste presentate dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di coesione. Ai fini 
della verifica dello stato di avanzamento della spesa riguardante gli in-
terventi finanziati con le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
le amministrazioni titolari degli interventi comunicano i relativi dati al 
sistema di monitoraggio unitario di cui all’articolo 1, comma 245, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulla base di un apposito protocollo di 
colloquio telematico. Per far fronte a eventuali carenze di liquidità, le 
risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88, assegnate per un intervento e non ancora 
utilizzate, possono essere riassegnate per un intervento di titolarità di 
altra amministrazione, la cui realizzazione presenti carattere di urgenza. 
In tal caso, la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per 
le politiche di coesione, d’intesa con l’Ispettorato generale per i rapporti 
finanziari con l’Unione europea del Dipartimento della Ragioneria ge-
nerale dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, dispone 
la riassegnazione delle risorse per il nuovo intervento, sentita l’ammini-
strazione titolare dell’intervento definanziato; 

   l)   sono trasferite al Fondo di rotazione di cui alla lettera   i)   
anche le altre risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per il pe-
riodo di programmazione 2021-2027 assegnate a diverso titolo, nonché 
le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione già iscritte in bilancio 
per i precedenti periodi di programmazione, che sono gestite secondo le 
modalità indicate nella medesima lettera   i)  .». 

 — Il decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159, recante: «Co-
dice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuo-
ve disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», è pubblicato nella 
  Gazzetta ufficiale   n. 226 del 28 settembre 2011. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, recante: «Governance del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 129 del 31 maggio 2021, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 181 del 30 luglio 2021:  

 «Art. 10    (Misure per accelerare la realizzazione degli investi-
menti pubblici)   . — 1. Per sostenere la definizione e l’avvio delle pro-
cedure di affidamento ed accelerare l’attuazione degli investimenti 
pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli di pro-
grammazione nazionale e dell’Unione europea 2014-2020 e 2021-2027, 
le amministrazioni interessate, mediante apposite convenzioni, possono 
avvalersi del supporto tecnico-operativo di società in house qualificate 
ai sensi dell’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.64. 

 2. L’attività di supporto di cui al comma 1 copre anche le fasi di 
definizione, attuazione, monitoraggio e valutazione degli interventi e 
comprende azioni di rafforzamento della capacità amministrativa, anche 
attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente qualificati. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 63 del decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78 recante delega al Go-
verno in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 77 del 31 marzo 2023:  

 «Art. 63    (Qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali 
di committenza)   . — 1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 62, 
è istituito presso l’ANAC, che ne assicura la gestione e la pubblicità, un 
elenco delle stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una spe-
cifica sezione, anche le centrali di committenza, ivi compresi i soggetti 
aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o centrale di committenza che 
soddisfi i requisiti di cui all’allegato II.4 consegue la qualificazione ed è 
iscritta nell’elenco di cui al primo periodo. 

  2. La qualificazione per la progettazione, l’affidamento e l’ese-
cuzione si articola in tre fasce di importo:  

   a)   qualificazione base o di primo livello, per servizi e fornitu-
re fino alla soglia di 750.000 euro e per lavori fino a 1 milione di euro; 

   b)   qualificazione intermedia o di secondo livello, per servizi 
e forniture fino a 5 milioni di euro e per lavori fino alla soglia di cui 
all’articolo 14; 

   c)   qualificazione avanzata o di terzo livello, senza limiti di 
importo. 

 3. Ogni stazione appaltante o centrale di committenza può ef-
fettuare le procedure corrispondenti al livello di qualificazione posse-
duto e a quelli inferiori. Per i livelli superiori si applica il comma 6 
dell’articolo 62. 

 4. Sono iscritti di diritto nell’elenco di cui al comma 1 il Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i Provveditorati interre-
gionali per le opere pubbliche, Consip S.p.a., Invitalia - Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a., 
Difesa servizi S.p.A., l’Agenzia del demanio, i soggetti aggregatori di 
cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, Sport e salute S.p.a. e 
le Soprintendenze Archeologia, belle arti e paesaggio con competenza 
sul territorio del capoluogo di regione. In sede di prima applicazione le 
stazioni appaltanti delle unioni di comuni, costituite nelle forme pre-
vista dall’ordinamento, delle provincie e delle città metropolitane, dei 
comuni capoluogo di provincia e delle regioni sono iscritte con riserva 
nell’elenco di cui all’articolo 63, comma 1, primo periodo. Eventuali 
ulteriori iscrizioni di diritto possono essere disposte con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentita l’ANAC, previa intesa in sede 
della Conferenza unificata. 

  5. La qualificazione ha ad oggetto le attività che caratterizzano 
il processo di acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai 
seguenti ambiti e riguarda:  

   a)   la capacità di progettazione tecnico-amministrativa delle 
procedure; 

   b)   la capacità di affidamento e controllo dell’intera procedura; 
   c)   la capacità di verifica sull’esecuzione contrattuale, ivi in-

cluso il collaudo e la messa in opera. 
 6. Le stazioni appaltanti e le centrali di committenza possono es-

sere qualificate anche solo per la progettazione e l’affidamento di lavori 
oppure per la progettazione e l’affidamento di servizi e forniture o, alle 
condizioni indicate nell’Allegato II.4, per la sola esecuzione di lavori o 
di servizi e forniture. 

 6  -bis  . Le stazioni appaltanti qualificate che svolgono attività di 
committenza per altre stazioni appaltanti e le centrali di committenza 
qualificate programmano la loro attività nel rispetto del principio di le-
ale collaborazione. 

  7. I requisiti di qualificazione per la progettazione e l’affidamen-
to sono disciplinati dall’allegato II.4 e attengono:  

   a)   all’organizzazione della funzione di spesa e ai processi; 
   b)   alla consistenza, esperienza e competenza delle risorse 

umane, ivi incluso il sistema di reclutamento e la adeguata formazione 
del personale; 
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   c)   all’esperienza maturata nell’attività di progettazione, affi-
damento ed esecuzione di contratti, ivi compreso l’eventuale utilizzo di 
metodi e strumenti di gestione informativa delle costruzioni. 

 8. I requisiti di qualificazione per l’esecuzione sono indicati se-
paratamente nell’allegato II.4. 

 9. Le amministrazioni la cui organizzazione prevede articola-
zioni, anche territoriali, verificano la sussistenza dei requisiti di cui al 
comma 7 in capo alle medesime strutture e ne danno comunicazione 
all’ANAC per la qualificazione. 

 10. In relazione al comma 7, lettera   b)  , e alla formazione del 
personale propedeutico alla qualificazione per l’esecuzione, la Scuola 
nazionale dell’amministrazione definisce i requisiti e le modalità per 
l’accreditamento dei soggetti pubblici o privati, che svolgono attività 
formative, procedendo alla verifica, anche a campione, della sussistenza 
dei requisiti stessi e provvede alle conseguenti attività di accreditamento 
nonché alla revoca dello stesso nei casi di accertata carenza dei requisiti. 

  11. In nessun caso i soggetti interessati possono comprovare il 
possesso dei requisiti di qualificazione ricorrendo ad artifizi tali da elu-
derne la funzione. L’ANAC, per accertati casi di gravi violazioni delle 
disposizioni di cui al presente articolo, può irrogare una sanzione entro 
il limite minimo di euro 500 euro e il limite massimo di euro 1 milione 
e, nei casi più gravi, disporre la sospensione della qualificazione pre-
cedentemente ottenuta. Costituiscono gravi violazioni le dichiarazioni 
dolosamente tese a dimostrare il possesso di requisiti di qualificazione 
non sussistenti, ivi comprese, in particolare:  

   a)   per le centrali di committenza, la dichiarata presenza di 
un’organizzazione stabile nella quale il personale continui di fatto a 
operare per l’amministrazione di provenienza; 

   b)   per le stazioni appaltanti e le centrali di committenza, la 
dichiarata presenza di personale addetto alla struttura organizzativa sta-
bile, che sia di fatto impegnato in altre attività; 

   c)   la mancata comunicazione all’ANAC della perdita dei 
requisiti. 

 12. Se la qualificazione viene meno o è sospesa, le procedure in 
corso sono comunque portate a compimento. 

 13. L’ANAC stabilisce i requisiti e le modalità attuative del si-
stema di qualificazione di cui all’allegato II.4, rilasciando la qualifica-
zione medesima. L’ANAC può stabilire ulteriori casi in cui può essere 
disposta la qualificazione con riserva, finalizzata a consentire alla sta-
zione appaltante e alla centrale di committenza, anche per le attività 
ausiliarie, di acquisire la capacità tecnica ed organizzativa richiesta.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 19, commi da 1 a 6, e 70, com-
ma 12, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 mag-
gio 2001:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 

e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la 
risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad 
un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali ge-
nerali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
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mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 70    (Norme finali)   . — (  Omissis  ) 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei 

quali enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma sì applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento 
previsto dall’articolo 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata 
dall’organismo di coordinamento di cui all’articolo 41, comma 6 del 
medesimo decreto. 

 Il trattamento economico complessivo del personale inserito nel 
ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istituito 
dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, dì fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 14, della legge 

15 maggio 1997, n. 127, recante: «Misure urgenti per lo snellimento 
dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di con-
trollo», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 113 del 17 maggio 1997:  

 «Art. 17    (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 
dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo)   . — (  Omissis  ) 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari dispon-
gano l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contin-
gente di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le ammi-
nistrazioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di 
fuori ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, recante: «Attuazio-

ne delle direttive 93/104/CE e 2000/34/CE concernenti taluni aspetti 
dell’organizzazione dell’orario di lavoro», è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 87 del 14 aprile 2003. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante: «Disposizioni urgenti per la revisione della 
spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 156 del 6 luglio 2012, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale    n. 189 del 14 agosto 2012:  

 «Art. 5    (Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni)   . 
— (  Omissis  ) 

 9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2011, nonché alle 
pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico consolidato 
della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto naziona-
le di statistica (ISTAT) ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196 nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la 
Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob) di attribuire 

incarichi di studio e di consulenza a soggetti già lavoratori privati o 
pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette amministrazioni è, altre-
sì, fatto divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali 
o direttivi o cariche in organi di governo delle amministrazioni di cui 
al primo periodo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione 
dei componenti delle giunte degli enti territoriali e dei componenti o 
titolari degli organi elettivi degli enti di cui all’articolo 2, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Gli incarichi, le cariche e le colla-
borazioni di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo 
gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e direttivi, ferma restando la 
gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile 
né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendi-
contati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fissati dall’or-
gano competente dell’amministrazione interessata. Gli organi costitu-
zionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell’ambito 
della propria autonomia. Per le fondazioni lirico-sinfoniche di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 no-
vembre 2003, n. 310, il divieto di conferimento di incarichi si applica 
ai soggetti di cui al presente comma al raggiungimento del settantesimo 
anno di età. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dei commi 471 e 489, dell’articolo 1, della leg-

ge 27 dicembre 2013, n. 147 recante: «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 302 del 27 dicembre 2013:  

 «471. A decorrere dal 1° gennaio 2014 le disposizioni di cui 
all’articolo 23  -ter   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia 
di trattamenti economici, si applicano a chiunque riceva a carico delle 
finanze pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in 
ragione di rapporti di lavoro subordinato o autonomo intercorrenti con 
le autorità amministrative indipendenti, con gli enti pubblici economici 
e con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
ivi incluso il personale di diritto pubblico di cui all’articolo 3 del mede-
simo decreto legislativo.». 

 «489. Ai soggetti già titolari di trattamenti pensionistici erogati 
da gestioni previdenziali pubbliche, le amministrazioni e gli enti pubbli-
ci compresi nell’elenco ISTAT di cui all’articolo 1, comma 2, della leg-
ge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, non possono 
erogare trattamenti economici onnicomprensivi che, sommati al tratta-
mento pensionistico, eccedano il limite fissato ai sensi dell’articolo 23  -
ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Nei trattamenti 
pensionistici di cui al presente comma sono compresi i vitalizi, anche 
conseguenti a funzioni pubbliche elettive. 

 Sono fatti salvi i contratti e gli incarichi in corso fino alla loro na-
turale scadenza prevista negli stessi. Gli organi costituzionali applicano 
i principi di cui al presente comma nel rispetto dei propri ordinamenti.». 

 -— Si riporta il testo degli articoli 14, commi da 1 a 3, e 14.1, 
commi da 1 a 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4 recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 23 del 28 gennaio 2019, converti-
to, con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26:  

 «Art. 14    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi)   . — 1. In 
via sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione 
generale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesi-
ma, gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il 
diritto alla pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di 
almeno 62 anni e di un’anzianità contributiva minima di 38 anni, di se-
guito definita «pensione quota 100». Il diritto conseguito entro il 31 di-
cembre 2021 può essere esercitato anche successivamente alla predetta 
data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. Il requisito di 
età anagrafica di cui al presente comma, non è adeguato agli incrementi 
alla speranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122. I requisiti di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui al 
primo periodo del presente comma sono determinati in 64 anni di età 
anagrafica e 38 anni di anzianità contributiva per i soggetti che ma-
turano i medesimi requisiti nell’anno 2022. Il diritto conseguito entro 
il 31 dicembre 2022 può essere esercitato anche successivamente alla 
predetta data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. 
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 2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al 
comma 1, gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al com-
ma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di 
una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicura-
tivi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base 
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di 
cui al presente comma trovano applicazione le disposizioni previste dai 
commi 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipendenti dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni pen-
sionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano applicazione 
le disposizioni previste dai commi 6 e 7. 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui 

 (  Omissis  ). 
 Art. 14.1    (Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 

pensione anticipata flessibile)   . — 1. In via sperimentale per gli anni 
2023, 2024 e 2025, gli iscritti all’assicurazione generale obbligatoria 
e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dall’INPS, 
nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla pensione 
anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 anni e di 
un’anzianità contributiva minima di 41 anni, di seguito definita “pensio-
ne anticipata flessibile”. Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2025 
può essere esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme 
restando le disposizioni del presente articolo. Per i soggetti che matu-
rano i requisiti di cui al primo periodo nell’anno 2023, il trattamento 
di pensione anticipata di cui al presente comma è riconosciuto per un 
valore lordo mensile massimo non superiore a cinque volte il trattamen-
to minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo 
del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe 
a seguito del raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensio-
nistico ai sensi dell’articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214. Con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti di 
cui al primo periodo negli anni 2024 e 2025 il trattamento di pensione 
anticipata di cui al presente articolo è determinato secondo le regole di 
calcolo del sistema contributivo previste dal decreto legislativo 30 apri-
le 1997, n. 180, e in ogni caso il trattamento di pensione anticipata di cui 
al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo 
non superiore a quattro volte il trattamento minimo previsto a legisla-
zione vigente, per le mensilità di anticipo del pensionamento rispetto al 
momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell’articolo 24, 
comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al 
comma 1, gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al com-
ma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di 
una delle predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicura-
tivi non coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base 
alle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di cui 
al presente comma si applicano le disposizioni previste dai commi 4, 5, 
6 e 7 del presente articolo. Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più ge-
stioni pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano ap-
plicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7 del presente articolo. 

 3. La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal 
primo giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei 
requisiti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro auto-
nomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 15, commi 2 e 3, del decreto-legge 

6 luglio 2011, n. 98, recante: «Disposizioni urgenti per la stabilizzazio-
ne finanziaria», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 06 luglio 
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 164 del 16 luglio 2011:  

 «Art. 15    (Liquidazione degli enti dissestati e misure di raziona-
lizzazione dell’attività dei commissari straordinari)   . — (  Omissis  ). 

 2. Al fine di garantire il raggiungimento degli specifici obiettivi 
di interesse pubblico perseguiti con la nomina e di rafforzare i poteri di 
vigilanza e controllo stabiliti dalla legislazione di settore, i commissa-
ri straordinari nominati ai sensi degli articoli 11 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, 20 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 1 del decreto-
legge 8 luglio 2010, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 agosto 2010, n. 129, e i commissari e sub commissari ad acta nomi-
nati ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, 
possono essere in ogni tempo revocati con le medesime modalità pre-
viste per la nomina. Al commissario o sub commissario revocato spetta 
soltanto il compenso previsto con riferimento all’attività effettivamente 
svolta. 

 3. A decorrere dal 1° gennaio 2012, il compenso dei commissari 
o sub commissari di cui al comma 2 è composto da una parte fissa e da 
una parte variabile. La parte fissa non può superare 50 mila euro, annui; 
la parte variabile, strettamente correlata al raggiungimento degli obiet-
tivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli interventi ricadenti 
nell’oggetto dell’incarico commissariale, non può superare 50 mila euro 
annui. Con la medesima decorrenza si procede alla rideterminazione nei 
termini stabiliti dai periodi precedenti dei compensi previsti per gli in-
carichi di commissario e sub commissario conferiti prima di tale data. 
La violazione delle disposizioni del presente comma costituisce respon-
sabilità per danno erariale. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 200, dell’articolo 1, della legge 

23 dicembre 2014, n. 190, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 del 29 dicembre 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.». 

 — Si riporta l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 15 settembre 
2023, n. 123 recante: «Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, 
alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurez-
za dei minori in ambito digitale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 216 del 15 settembre 2023, convertito con modificazioni dalla legge 
13 novembre 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 159 del 14 no-
vembre 2023, n. 266, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Interventi infrastrutturali urgenti in favore del Comune 
di Caivano)   . — (  Omissis  ). 

 3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario stra-
ordinario    resta in carica fino al 31 dicembre 2027   , e si avvale di una 
struttura di supporto posta alle sue dirette dipendenze, costituita con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e che opera sino alla 
data di cessazione dell’incarico del Commissario straordinario. Alla 
struttura di supporto è assegnato un contingente massimo di personale 
pari a cinque unità, di cui una di personale dirigenziale di livello non 
generale e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche 
amministrazioni centrali e di enti territoriali, previa intesa con le ammi-
nistrazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei 
requisiti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità 
e l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione 
del personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è 
collocato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo 
istituto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo 
stato giuridico e il trattamento economico fondamentale dell’ammini-
strazione di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura 
di supporto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi com-
presa l’indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del 
comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o più 
provvedimenti del Commissario straordinario, può essere riconosciuta 
la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario 
nel limite massimo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a 
quelle già previste dai rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto 
della disciplina in materia di orario di lavoro, di cui al decreto legislati-
vo 8 aprile 2003, n. 66. 
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 All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, nel-
la dotazione organica dell’amministrazione di provenienza, per tutta la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti equivalente dal 
punto di vista finanziario. Con il provvedimento istitutivo della struttura 
di supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto dal comma 1, 
le specifiche dotazioni finanziarie e strumentali nonché quelle del perso-
nale, anche dirigenziale, di cui al secondo periodo del presente comma, 
necessarie al funzionamento della medesima struttura. Per l’esercizio 
delle proprie funzioni, il Commissario straordinario può avvalersi, al-
tresì, delle strutture delle amministrazioni locali e degli enti territoriali, 
nonché delle strutture periferiche delle amministrazioni centrali dello 
Stato. Il Commissario straordinario, per le finalità di cui al comma 1, 
può altresì avvalersi di un numero massimo di tre esperti di comprova-
ta qualificazione professionale, nominati con proprio provvedimento, 
cui compete un compenso massimo annuo di euro 50.000 al lordo dei 
contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico dell’amministra-
zione per singolo incarico. Il compenso del Commissario straordinario 
è determinato con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111 con oneri a carico delle risorse di cui al 
comma 1 del presente articolo. 

 (  Omissis  ).». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 10 del decreto legislativo 19 mag-
gio 2000, n. 139, recante: «Disposizioni in materia di rapporto di im-
piego del personale della carriera prefettizia, a norma dell’articolo 10 
della legge 28 luglio 1999, n. 266», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
2 giugno 2000, n. 127, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 10    (Individuazione dei posti di funzione)   . — 1. Ferme 
restando le disposizioni di cui agli articoli 4 e 11, comma 4, del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in materia di organizzazione 
dei ministeri e di accorpamento, nell’ufficio territoriale del Governo, 
delle strutture periferiche dello Stato, i posti di funzione da conferire ai 
viceprefetti e ai viceprefetti aggiunti, nell’ambito degli uffici centrali e 
periferici dell’amministrazione dell’interno, sono individuati con decre-
to del Ministro dell’interno.    In ragione della specificità ed unitarietà 
della carriera ed al fine di garantire la continuità dei servizi, negli uf-
fici individuati ai sensi del presente comma, i funzionari della carriera 
prefettizia assicurano la provvisoria sostituzione del titolare in caso di 
assenza o di impedimento e, qualora il posto di funzione risulti vacante, 
possono essere destinatari di provvedimenti di temporanea attribuzione 
di un incarico ulteriore o diverso per un periodo massimo di un anno, 
prorogabile per un egual periodo, anche più volte, entro il successivo 
biennio.  

 2. In relazione al sopravvenire di nuove esigenze organizzati-
ve e funzionali, e comunque con cadenza biennale, si provvede, con le 
modalità di cui al comma 1, alla periodica rideterminazione dei posti 
di funzione di cui allo stesso comma nell’ambito degli uffici centrali e 
periferici dell’amministrazione dell’interno.».   

  Art. 2.

      Ulteriori misure urgenti per il contrasto della scarsità 
idrica, per il potenziamento e l’adeguamento delle 
infrastrutture idriche    ,     nonché per il ciclo delle 
acque negli impianti industriali e in quelli oggetto di 
ammodernamento    

     1. Il Commissario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68   ,    provvede, in via d’urgenza, 
alla realizzazione di impianti di dissalazione, anche mo-
bili, nei comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela. Per 
la realizzazione degli interventi di cui al presente comma, 
il Commissario opera ai sensi dell’articolo 3, comma 2, 
del decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, avvalendosi della 
società Siciliacque SpA quale soggetto attuatore, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa 
di 100 milioni di euro, si provvede:  

   a)   quanto a 90 milioni di euro   ,    a valere sulle risor-
se del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di 
programmazione 2021- 2027, di cui all’articolo 1, com-
ma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, assegnate 
con delibera del Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile (CI-
PESS) n. 41 del 9 luglio 2024, pubblicata    nella Gazzetta 
Ufficiale    n. 256 del 31 ottobre 2024, per la rifunzionaliz-
zazione degli impianti di dissalazione ad osmosi inversa 
a Gela, Trapani e Porto Empedocle, di cui all’Allegato A1 
dell’Accordo per la coesione stipulato ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 178, lettera   d)  , della medesima legge n. 178 
del 2020 tra la Presidenza del Consiglio dei    ministri     e la 
Regione siciliana    in data 27 maggio 2024. Il Dipartimen-
to per le politiche di coesione e per il sud della Presiden-
za del Consiglio dei ministri    è autorizzato a trasferire, 
d’intesa con la Regione siciliana,    le relative risorse sul-
la contabilità speciale di cui all’articolo 3, comma 2, del 
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39,    convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,    secondo le 
modalità di cui al comma 4    del presente articolo   . Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si provvede all’aggiornamento della    delibera del 
CIPESS    n. 41 del 9 luglio 2024 al fine di dare autonoma 
evidenza alle risorse di cui al primo periodo e    al loro uti-
lizzo secondo le modalità    stabilite dal presente articolo; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro   ,    a valere sulle risorse 
rese disponibili dalla    Regione siciliana    nell’ambito del 
proprio    bilancio.  

 3. Per le finalità di cui al comma 1, il Commissario 
di cui all’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 2023, 
n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giu-
gno 2023, n. 68, nelle more del trasferimento delle risorse 
di cui al comma 2, è autorizzato ad utilizzare, a titolo di 
anticipazione, le risorse sulla contabilità speciale di cui 
all’articolo 3, comma 2, del medesimo decreto-legge 
n. 39 del 2023, destinate alla realizzazione delle opere 
già individuate agli allegati I e II del medesimo decreto, 
nei limiti delle risorse ivi disponibili e salvo immediato 
reintegro al momento del trasferimento delle somme di 
cui al comma 2. 

 4. Al fine di assicurare la liquidità necessaria per i pa-
gamenti di competenza del soggetto attuatore di cui al 
comma 1 e fatte salve le soglie massime previste per i 
trasferimenti di cui all’articolo 2 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2023, n. 162, si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 18  -quinquies   del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113,    convertito, con modificazioni,    dalla 
legge 7 ottobre 2024, n. 143. Il soggetto attuatore di cui 
al comma 1, in qualità di soggetto gestore degli schemi 
acquedottistici della Sicilia e del relativo servizio di ero-
gazione di acqua per uso idropotabile, opera in qualità di 
stazione appaltante di cui all’articolo 141, comma 1, del 
   codice dei contratti pubblici, di cui al    decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, applicando, salve le eventuali dero-
ghe disposte dal Commissario nel rispetto dell’articolo 3, 
comma 2, del    decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, 
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n. 68   , la disciplina di cui al libro III del    medesimo    codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 mar-
zo 2023, n. 36. 

  4  -bis  . Al fine di garantire un’immediata risoluzione 
della fase critica per l’idrologia del lago Trasimeno e di 
ripristinare i normali livelli di sostenibilità ambientale e 
sociale del medesimo lago, è autorizzata la spesa di 1 
milione di euro per l’anno 2025, da destinare al Commis-
sario straordinario di cui all’articolo 3 del decreto-legge 
14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 giugno 2023, n. 68, per la realizzazione, con le 
modalità previste dal comma 2 del medesimo articolo 3, 
di interventi di manutenzione straordinaria volti al ripri-
stino dell’officiosità idraulica.  

  4  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 4  -bis  , pari a 1 
milione di euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2025-2027, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica. Le risorse di 
cui al primo periodo confluiscono nella contabilità spe-
ciale di cui all’articolo 3, comma 2, del citato decreto-
legge n. 39 del 2023.  

 5. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 14 apri-
le 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
13 giugno 2023, n. 68, le parole: «31 dicembre 2024» 
sono sostituite dalle seguenti: «   31 dicembre 2025   ». 

 6. All’articolo 21  -bis  , comma 1, del decreto-legge 
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole: «30 giugno 
2025» sono sostituite dalle seguenti: «   30 giugno 2026   ». 

  6  -bis  . All’articolo 2, comma 2, primo periodo, del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, 
le parole: «, ivi inclusa la gestione degli impianti fino 
a quando l’agglomerato urbano corrispondente non sia 
reso conforme a quanto stabilito dalla Corte di giusti-
zia dell’Unione europea e comunque per un periodo non 
superiore a due anni dal collaudo definitivo delle opere, 
nonché il trasferimento degli stessi» sono sostituite dalle 
seguenti: «. Entro sessanta giorni dal collaudo definitivo 
delle opere, il Commissario unico provvede al trasferi-
mento delle stesse».  

  6  -ter  . All’articolo 2, comma 9, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «La durata delle convenzioni di cui al 
presente comma non può eccedere il termine di novanta 
giorni dalla scadenza del mandato del Commissario uni-
co. Nelle more della stipulazione delle nuove convenzio-
ni, il Commissario subentrante ha la facoltà di prorogare 
la durata delle convenzioni in essere per un massimo di 
sei mesi dalla data della sua nomina».  

  6  -quater   . All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

   a)      al comma 11  -ter  , il secondo, il terzo, il quarto e il 
quinto periodo sono soppressi;  

   b)      dopo il comma 11  -quater    è aggiunto il seguente:   
   «11  -quinquies  . In caso di mancata conclusione, 

entro i termini previsti dal presente articolo, dei proce-
dimenti per il rilascio dei pareri e degli atti di assenso 
in materia ambientale, ivi compresi quelli di valutazio-
ne di impatto ambientale e di valutazione di incidenza, 
o relativi alla tutela dei beni culturali e paesaggistici, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito 
il Ministro della cultura per gli atti e i provvedimenti di 
competenza, assegna all’autorità competente un termine 
non superiore a quindici giorni per provvedere. In caso di 
perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentita l’autorità competente, il Consi-
glio dei ministri nomina un commissario ad acta al quale 
attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti 
e i provvedimenti necessari, senza nuovi o maggiori one-
ri a carico della finanza pubblica. Può essere nominato 
commissario ad acta il Commissario unico di cui al com-
ma 1. Al commissario ad acta non spettano compensi, 
gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti 
comunque denominati».   

  6  -quinquies  . Al fine di garantire la razionalizzazione 
e la gestione efficiente delle risorse idriche, gli impianti 
industriali o quelli oggetto di ammodernamento presenti 
nella Regione siciliana che prevedono l’utilizzo di acque 
nei processi industriali o di raffreddamento possono do-
tarsi di ogni sistema idoneo a chiudere il ciclo delle ac-
que interne, anche mediante la realizzazione di reti duali 
per il riutilizzo interno delle acque.  

  6  -sexies  . All’articolo 1, comma 289, della legge 31 di-
cembre 2023, n. 213, dopo le parole: «sistema acque-
dottistico del Peschiera» sono inserite le seguenti: «, 
del commissario straordinario dell’opera “Invaso di 
Campolattaro”».  

  6  -septies  . Al fine di procedere celermente al completa-
mento del progetto di fattibilità tecnico-economica e del-
la progettazione esecutiva della diga di Vetto, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un 
Commissario straordinario, con i poteri e le funzioni di 
cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 apri-
le 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 giugno 2019, n. 55. La durata dell’incarico del Com-
missario straordinario è di ventiquattro mesi decorrenti 
dall’adozione del decreto di nomina di cui al primo pe-
riodo. Al Commissario straordinario spetta un compenso 
determinato con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al primo periodo in misura non su-
periore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, comprensivo 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 501-3-2025

degli oneri a carico dell’amministrazione. Il Commissa-
rio straordinario può avvalersi, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, delle strutture delle am-
ministrazioni territoriali interessate. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, pari a 99.525 euro per l’anno 2025, 
a 132.700 euro per l’anno 2026 e a 33.175 euro per l’an-
no 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 14 aprile 
2023, n. 39, recante: «Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità 
idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle infrastrutture idri-
che», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 14 aprile 2023, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 giugno 2023, n. 68, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 136 del 13 giugno 2023:  

 «Art. 3    (Commissario straordinario nazionale per l’adozione di 
interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica)   . — 1. Al 
fine di provvedere alla mitigazione dei danni connessi al fenomeno della 
scarsità idrica e di ottimizzare l’uso della risorsa idrica, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi entro dieci giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, previa delibera del Con-
siglio dei ministri, è nominato il Commissario straordinario nazionale 
per l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità 
idrica, di seguito «Commissario». Il Commissario resta in carica fino al 
31 dicembre 2023 e può essere prorogato fino al 31 dicembre 2025. Il 
Commissario esercita le proprie funzioni sull’intero territorio nazionale, 
fatte salve le competenze delle province autonome di Trento e di Bol-
zano, sulla base dei dati degli osservatori distrettuali permanenti sugli 
utilizzi idrici istituiti presso ciascuna Autorità di bacino distrettuale ai 
sensi dell’articolo 63  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
introdotto dall’articolo 11 del presente decreto. Al Commissario può es-
sere riconosciuto un compenso, da determinarsi con il decreto di nomi-
na, in misura non superiore a quanto previsto dall’articolo 15, comma 3, 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Agli oneri derivanti dal quarto perio-
do, nei limiti massimi di euro 77.409 per l’anno 2023 e di euro 132.700 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, comprensivi degli oneri a carico 
dell’amministrazione, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 2. Il Commissario provvede, in via d’urgenza, alla realizzazione 
degli interventi di cui sia incaricato dalla Cabina di regia ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 3. A tali fini, il Commissario opera, anche avvalendosi 
di soggetti attuatori, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da quella penale, nel 
rispetto della Costituzione, dei principi generali dell’ordinamento giuri-
dico e delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure 
di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluiscono le 
risorse rese disponibili ai sensi dell’articolo 1, comma 4, per la realizza-
zione degli interventi di cui al primo periodo. 

  3. Il Commissario, inoltre:  
   a)   acquisisce i dati relativi allo stato di severità idrica su scala 

nazionale; 
   b)   acquisisce dalle autorità concedenti il censimento delle 

concessioni di derivazione rilasciate su tutto il territorio nazionale per 
usi potabili, irrigui, industriali ed idroelettrici e delle domande di con-
cessione presentate alla data di entrata in vigore del presente decreto; 

   c)   provvede alla regolazione dei volumi e delle portate deri-
vanti dagli invasi e alla riduzione temporanea dei volumi riservati alla 
laminazione delle piene ai sensi dell’articolo 5; 

   d)   acquisisce i dati del monitoraggio sullo stato di attuazione 
del programma degli interventi indicati nei piani di ambito adottati ai 
sensi dell’articolo 149 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

   e)   verifica e coordina l’adozione, da parte delle regioni, delle 
misure previste dall’articolo 146 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, per razionalizzare i consumi ed eliminare gli sprechi della risorsa 
idrica, proponendo l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 4; 

   f)   verifica e monitora lo svolgimento dell’  iter   autorizzativo 
dei progetti di gestione degli invasi di cui all’articolo 114 del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, finalizzato alle operazioni di sghiaiamen-
to e sfangamento degli invasi, proponendo l’adozione degli interventi 
correttivi ovvero l’esercizio dei poteri sostitutivi di cui al comma 4, in 
caso di inerzia o ritardo; 

   g)   effettua una ricognizione dei corpi idrici sotterranei poten-
zialmente idonei a ricevere interventi per il ravvenamento o l’accresci-
mento artificiale della falda a garanzia della tutela delle risorse idriche, 
degli ecosistemi terrestri dipendenti e della salute umana, nonché degli 
invasi fuori esercizio temporaneo; 

   h)   collabora con le regioni e le supporta nell’esercizio delle 
relative competenze in materia; 

 h  -bis  ) coordina la ricognizione delle risorse di cui all’artico-
lo 1, comma 4  -bis  , terzo periodo; 

 h  -ter  ) verifica e coordina la proposta di elenco delle misure 
più urgenti, di immediata e breve attuazione, strutturali e gestionali, di 
cui all’articolo 1, comma 4  -ter  . 

 4. In caso di inerzia o ritardo nella realizzazione degli interven-
ti e delle misure di cui al comma 3, il Commissario, anche su richie-
sta delle regioni o dell’Autorità di bacino distrettuale territorialmente 
competente, informa il Presidente del Consiglio dei ministri e assegna 
al soggetto inadempiente un termine per provvedere non superiore a 
quindici giorni. In caso di perdurante inerzia, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, sentito il soggetto inadempiente, previa delibera del Con-
siglio dei ministri, attribuisce al Commissario il potere di adottare, in 
via sostitutiva, gli atti o i provvedimenti necessari ovvero di provvedere 
all’esecuzione dei progetti e degli interventi. 

 5. Per l’esercizio dei compiti di cui comma 4, il Commissario 
può adottare in via d’urgenza i provvedimenti motivati necessari a 
fronteggiare ogni situazione eccezionale correlata al fenomeno della 
scarsità idrica, ad esclusione delle attività di protezione civile che sono 
assicurate dal Servizio nazionale di protezione civile, in raccordo con 
il Commissario. Tali provvedimenti sono immediatamente comunicati 
alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e alle singole regioni su cui il 
provvedimento incide nonché alle Autorità di bacino distrettuali territo-
rialmente competenti. Il Commissario può operare con i poteri di cui al 
comma 2, secondo periodo. 

 6. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordi-
nario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 303, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri e composta da un contingente massimo di personale pari a dodi-
ci unità, di cui due unità di personale dirigenziale di livello non generale 
reclutate in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dieci unità di personale 
non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e 
degli enti territoriali, previa intesa con questi ultimi, in possesso delle 
competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dal Commissario 
straordinario per l’espletamento delle proprie funzioni, con esclusione 
del personale docente, educativo e amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche, nonché del personale in servizio presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Detto personale è posto, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
in posizione di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti. All’atto del collocamento fuori ruolo 
è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, 
un numero di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di 
provenienza equivalente dal punto di vista finanziario. Il trattamento 
economico del personale collocato in posizione di comando o fuori ruo-
lo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità previste 
dall’articolo 9, comma 5  -ter  , del decreto legislativo n. 303 del 1999. La 
Struttura di cui al presente comma può avvalersi altresì fino a un mas-
simo di cinque esperti o consulenti, di cui all’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo n. 303 del 1999, scelti anche in relazione alla com-
provata esperienza maturata all’interno della pubblica amministrazione 
nel settore della gestione delle risorse idriche e degli invasi, cui compete 
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un compenso fino a un importo massimo annuo di euro 50.000 al lordo 
dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione per singolo incarico. Il compenso è definito con il 
provvedimento di nomina. La struttura cessa alla scadenza dell’incarico 
del Commissario straordinario. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 
873.591 per l’anno 2023 e di euro 1.497.584 per ciascuno degli anni 
2024 e 2025. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 7. Restano fermi, fino al completamento degli interventi, i com-
piti e le funzioni attribuiti ai Commissari straordinari, ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali individuati ai sensi del comma 1 del medesimo 
articolo, dei Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico e dei 
Commissari per l’attuazione degli interventi idrici di cui all’articolo 1, 
comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, del Commissario 
straordinario di governo di cui all’articolo 21, comma 11.1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, e del Commissario unico nazionale per la 
depurazione di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbra-
io 2017, n. 18, e all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 141, nonché del commissario dell’Ente per lo sviluppo dell’ir-
rigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Irpinia, di 
cui al comma 10 dell’articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, qualora già nominati alla data di entrata in vigore del presente 
decreto. Restano, altresì, fermi i compiti e le funzioni dei Commissari 
delegati per gli interventi urgenti per la gestione della crisi idrica, nomi-
nati a seguito della dichiarazione dello stato di emergenza in relazione 
alla situazione di deficit idrico, ai sensi degli articoli 7, comma 1, lettera 
  c)  , 16, comma 1, e 24, commi 1 e 3, del codice della protezione civile, di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nei territori delle regioni 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia, Piemonte, Veneto, 
Umbria, Lazio, Liguria, Toscana e Marche fino al 31 dicembre 2023. 

 7  -bis  . Il Commissario straordinario, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 16 aprile 2021 per l’intervento 
relativo alla messa in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschie-
ra, è autorizzato all’apertura di una contabilità speciale per le spese di 
funzionamento e di realizzazione, in conformità con le procedure di cui 
all’articolo 4, comma 3  -bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. L’even-
tuale raccordo con l’ACEA ATO2 Spa è disciplinato da convenzione, 
senza oneri per il Commissario.». 

 — Per i riferimenti ai commi 177 e 178, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto-legge 19 settembre 
2023, n. 124, recante: «Disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del 
Paese, nonché in materia di immigrazione», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 219 del 19 settembre 2023, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale    n. 268 del 16 novembre 2023:  

 «Art. 2    (Disposizioni per la realizzazione degli interventi am-
messi a finanziamento a valere sulla disponibilità del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione per il periodo di programmazione 2021 – 2027)   . 
— 1. Le risorse assegnate dal Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) per la realizza-
zione degli accordi per la coesione di cui all’articolo 1, comma 178, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modificato dall’articolo 1 
del presente decreto, sono trasferite, su richiesta dell’Amministrazio-
ne centrale o regionale o della Provincia autonoma assegnataria delle 
medesime e compatibilmente con le disponibilità annuali di cassa, at-
traverso il riconoscimento di anticipazioni nei limiti previsti dal com-
ma 2, l’effettuazione di pagamenti intermedi e il pagamento del saldo, 
a seguito del completamento del programma degli interventi. In casi 
particolari, la delibera del CIPESS di assegnazione delle risorse può 
stabilire specifiche modalità di trasferimento delle stesse, anche diverse 
da quelle definite dal presente comma nonché dai commi 2 e 3. 

 2. Entro ciascun anno finanziario, coincidente con l’anno solare, 
per ciascun Accordo per la coesione di cui all’articolo 1, comma 178, 
della legge n. 178 del 2020, compatibilmente con le disponibilità an-
nuali di cassa, viene erogata, anche in più soluzioni, un’anticipazione 

fino al 10 per cento del piano finanziario annuale indicato nell’Accordo, 
determinata avendo riguardo al valore dei progetti censiti nel Sistema 
nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 del presente decreto, de-
curtata dell’importo delle anticipazioni degli anni precedenti che non 
hanno dato luogo a pagamenti. Per le Amministrazioni assegnatarie, le 
anticipazioni di cui al presente comma costituiscono trasferimenti di ri-
sorse vincolati alla realizzazione tempestiva dell’Accordo per il quale 
sono erogate. 

 3. In coerenza con le risultanze del Sistema nazionale di monito-
raggio, ciascuna Amministrazione assegnataria delle risorse presenta la 
domanda di rimborso di spese sostenute, a titolo di pagamenti intermedi 
e di saldo, sulla base delle spese sostenute dai beneficiari, utilizzan-
do l’apposita modulistica predisposta dal Dipartimento per le politiche 
di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In caso di 
erogazione dell’anticipazione di cui al comma 2, le Amministrazioni 
possono presentare la domanda di rimborso di cui al primo periodo, 
esclusivamente laddove il valore delle spese sostenute dai beneficiari 
per l’attuazione degli interventi previsti dall’Accordo, come risultanti 
dal Sistema nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4, risulti non 
inferiore alla metà dell’importo delle risorse complessivamente trasferi-
te a titolo di anticipazione. 

 4. Il mancato rispetto del cronoprogramma di spesa annuale, 
quale risultante dal piano finanziario dell’Accordo per la coesione, pre-
visto per l’attuazione degli interventi e delle linee d’azione determina il 
definanziamento dell’Accordo medesimo per un importo corrisponden-
te alla differenza tra la spesa annuale preventivata, come indicata nel 
cronoprogramma, e i pagamenti effettuati, come risultanti dal Sistema 
nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4. Le risorse derivanti dal 
definanziamento di cui al primo periodo rientrano nella disponibilità del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 
2021-2027, per essere nuovamente impiegate per le finalità di cui all’ar-
ticolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come modi-
ficato dall’articolo 1 del presente decreto, secondo criteri di premialità, 
nei limiti della ripartizione di cui al medesimo articolo 1, comma 178, 
alinea, primo periodo. 

 5. Ciascuna Amministrazione assegnataria delle risorse assicura 
la costante alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio di cui 
all’articolo 4, nonché l’invio, con cadenza almeno semestrale, al Dipar-
timento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri di una relazione relativa all’attuazione degli interventi e delle 
linee d’azione indicati nell’Accordo per la coesione, con l’evidenzia-
zione degli eventuali scostamenti rispetto alle previsioni del cronopro-
gramma e delle azioni poste in essere per porre rimedio agli stessi. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Dipartimento per le politiche di coesione predispone e rende disponibile 
la modulistica da utilizzare per l’elaborazione delle relazioni di cui al 
primo periodo, e indica le modalità di trasmissione delle stesse. 

 6. Nei casi previsti dal comma 4, entro il 31 marzo di ciascun 
anno, con delibera del CIPESS, adottata su proposta del Ministro per 
gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, sulla base 
dell’istruttoria svolta dal Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri nel rispetto delle previsioni di cui 
alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sulla base dei dati risultanti dal Siste-
ma nazionale di monitoraggio di cui all’articolo 4 e del contenuto delle 
relazioni semestrali di cui al comma 5, è accertato il definanziamento 
di cui al medesimo comma 4, nonché sono individuati gli interventi e le 
linee di azione definanziati. 

 7. In caso di mancata alimentazione del Sistema nazionale di 
monitoraggio da parte delle Amministrazioni assegnatarie delle risorse 
ovvero di mancato invio della relazione di cui al comma 5, il Diparti-
mento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri assegna all’Amministrazione inadempiente un termine non su-
periore a trenta giorni, prorogabile una sola volta per non più di quindici 
giorni. In caso di inutile decorso del termine di cui al primo periodo, il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
può proporre al CIPESS l’adozione della delibera di definanziamento 
dell’intervento ovvero delle linee d’azione in relazione ai quali non sia-
no stati inseriti i dati nel Sistema nazionale di monitoraggio. In caso 
di mancata trasmissione della relazione semestrale, la proposta di de-
finanziamento può riguardare, tenuto conto dello stato di avanzamento 
della fase attuativa, anche tutti gli interventi e le linee d’azione inseriti 
nell’accordo.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18-quiquies del decreto-legge 
9 agosto 2024, n. 113, recante: «Misure urgenti di carattere fiscale, 
proroghe di termini normativi ed interventi di carattere economico», 
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pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 186 del 9 agosto 2024 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, n. 143, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 236 del 8 ottobre 2024:  

 «Art. 18  -quinquies      (Disposizioni finanziarie in materia di 
PNRR)   . — 1. Al fine di assicurare la liquidità di cassa necessaria per 
i pagamenti di competenza dei soggetti attuatori degli interventi del 
PNRR, fatta salva la disciplina delle anticipazioni già prevista ai sensi 
della normativa vigente, le Amministrazioni centrali titolari delle misu-
re provvedono al trasferimento delle occorrenti risorse finanziarie, fino 
al limite cumulativo del 90 per cento del costo dell’intervento a carico 
del PNRR, entro il termine di trenta giorni decorrenti dalla data di rice-
vimento delle richieste di trasferimento. 

 2. In sede di presentazione delle richieste di cui al comma 1, i 
soggetti attuatori attestano l’ammontare delle spese risultanti dagli stati 
di avanzamento degli interventi e l’avvenuto espletamento dei controlli 
di competenza previsti dal proprio ordinamento, nonché le verifiche sul 
rispetto dei requisiti specifici del PNRR. La documentazione giustifi-
cativa è conservata agli atti dai soggetti attuatori ed è resa disponibile 
per essere esibita in sede di audit e controlli da parte delle autorità na-
zionali ed europee. Sulla base delle attestazioni di cui al primo periodo, 
le Amministrazioni centrali titolari delle misure provvedono ai relativi 
trasferimenti, riservandosi i successivi controlli sulla relativa documen-
tazione giustificativa, al più tardi, in sede di erogazione del saldo finale 
dell’intervento. 

 3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità 
ai quali le Amministrazioni centrali titolari delle misure e i soggetti at-
tuatori si attengono per gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 141, comma 1, del citato decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36:  

 «Art. 141    (Ambito e norme applicabili)   . — 1. Le disposizioni del 
presente Libro si applicano alle stazioni appaltanti o agli enti concedenti 
che svolgono una delle attività previste dagli articoli da 146 a 152. Le 
disposizioni del presente Libro si applicano, altresì, agli altri soggetti 
che annoverano tra le loro attività una o più tra quelle previste dagli 
articoli da 146 a 152 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 7 del citato decreto-legge 14 apri-

le 2023, n. 39, come modificato dal presente decreto:  
 «Art. 7    (Riutilizzo delle acque reflue depurate ad uso irriguo)   . 

— 1. Al fine di fronteggiare la crisi idrica, garantendone una gestione 
razionale e sostenibile, il riutilizzo a scopi irrigui in agricoltura delle 
acque reflue depurate prodotte dagli impianti di depurazione già in 
esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, nel rispetto 
delle prescrizioni minime di cui all’Allegato A al presente decreto, è 
autorizzato fino alla data di entrata in vigore del decreto del Presiden-
te della Repubblica di esecuzione del regolamento (UE) 2020/741 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 maggio 2020, e comunque 
non oltre il    31 dicembre 2025    dalla regione o dalla provincia autonoma 
territorialmente competente ai sensi del medesimo regolamento (UE) 
2020/741 

 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata a seguito di un 
procedimento unico, svolto nel rispetto dei principi di semplificazione 
e secondo le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, al quale 
partecipano l’agenzia regionale per la protezione ambientale e l’azienda 
sanitaria territorialmente competenti, nonché ciascuna amministrazione 
interessata. Il rilascio dell’autorizzazione unica di cui al primo perio-
do sostituisce ogni autorizzazione, parere, concerto, nulla osta e atto di 
assenso necessario, comunque denominato. L’istanza di autorizzazio-
ne unica è presentata dal gestore dell’impianto di depurazione di cui 
al comma 1, sentiti i responsabili del trasporto e dello stoccaggio delle 
acque reflue. Il termine per la conclusione del procedimento unico è pari 
a quarantacinque giorni dalla data di ricezione dell’istanza. 

 Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedi-
mento unico di cui al quarto periodo, il Commissario, d’ufficio o su 
richiesta dell’interessato, esercita il potere sostitutivo e conclude il pro-
cedimento entro il termine di trenta giorni. 

 3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1, 
il piano di gestione dei rischi connessi al riutilizzo dell’acqua di cui 
all’articolo 5 del regolamento (UE) 2020/741 è predisposto dal gestore 
dell’impianto di cui al medesimo comma 1, in collaborazione con i re-
sponsabili del trasporto e dello stoccaggio delle acque reflue, nel rispet-
to di quanto previsto alla Parte B dell’Allegato A al presente decreto. 

 4. Le amministrazioni svolgono le attività previste dal presente 
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie previste a legi-
slazione vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 21  -bis   del decreto-legge 21 marzo 
2022, n. 21, recante: «Misure urgenti per contrastare gli effetti econo-
mici e umanitari della crisi ucraina», pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 67 del 21 marzo 2022, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 117 del 
20 maggio 2022, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 21  -bis      (Applicazione del deflusso ecologico)   . — 1. Al fine 
di contribuire a soddisfare il fabbisogno nazionale di prodotti agricoli 
nonché di consentire di riesaminare e adattare gli strumenti attuativi vi-
genti per garantire la gestione integrata quali-quantitativa e la razionale 
utilizzazione delle risorse idriche, considerando l’impatto dei cambia-
menti climatici e assicurando al contempo la tutela degli equilibri natu-
rali e la continuità dei servizi ecosistemici offerti da un sistema fluviale 
sano e resiliente ai territori e alle produzioni agroalimentari italiane, le 
Autorità di bacino distrettuale procedono al completamento delle speri-
mentazioni sul deflusso ecologico entro il    30 giugno 2026   , finalizzato 
all’aggiornamento dei deflussi ecologici a valle delle derivazioni, nel ri-
spetto degli obiettivi ambientali fissati dal piano di gestione e di quanto 
disposto dagli strumenti normativi e attuativi vigenti a livello europeo, 
nazionale e regionale. 

 1  -bis  . Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi am-
bientali fissati dal piano di gestione, entro il 31 dicembre 2026, in tutte 
le derivazioni sono predisposti gli adeguamenti tecnici per garantire a 
valle delle captazioni il rilascio dei deflussi ecologici definiti a seguito 
delle sperimentazioni o almeno della componente idrologica modulata, 
fatto salvo il rispetto dei valori di deflusso ecologico già fissati. 

 2. Le Autorità di bacino distrettuali procedono al monitoraggio 
e alla raccolta dei dati nonché alle sperimentazioni, nell’ottica dell’ot-
timizzazione della gestione idrica nel rispetto della tutela ambientale, 
delle esigenze d’uso, delle opportunità fruitive e delle valenze locali del 
territorio, in considerazione degli effetti positivi degli interventi volti al 
risparmio idrico, realizzati mediante la riduzione delle perdite e l’ado-
zione di strumenti di contabilizzazione dei consumi, nonché dell’imple-
mentazione della capacità di invaso dei bacini idrici esistenti e di nuova 
realizzazione. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni 
interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo 
con l’utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243 recante: «Interventi urgenti per la coesione sociale e territo-
riale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune aree del 
Mezzogiorno», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 304 del 30 dicem-
bre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 18, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    28 febbraio 2017, n. 49, come 
modificato dalla presente legge, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Procedure di infrazione europee n. 2004/2034 e 
n. 2009/2034 per la realizzazione e l’adeguamento dei sistemi di col-
lettamento, fognatura e depurazione)   . — 1. Entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentiti i Presidenti delle regioni interessate, è 
nominato un unico Commissario straordinario del Governo, di seguito 
Commissario unico, scelto tra persone, anche estranee alla pubblica am-
ministrazione, di comprovata esperienza gestionale e amministrativa, 
che non siano in una situazione di conflitto di interessi. Il Commissario 
resta in carica per un triennio e, nel caso in cui si tratti di dipendente 
pubblico, è collocato in posizione di comando, aspettativa o fuori ruolo 
secondo l’ordinamento applicabile. All’atto del collocamento fuori ruo-
lo è reso indisponibile per tutta la durata del collocamento fuori ruolo un 
numero di posti nella dotazione organica dell’amministrazione di prove-
nienza equivalente dal punto di vista finanziario. 

 2. Al Commissario unico sono attribuiti compiti di coordina-
mento e realizzazione degli interventi funzionali a garantire l’adegua-
mento nel minor tempo possibile alle sentenze di condanna della Corte 
di Giustizia dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa 
C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) evitando l’aggravamen-
to delle procedure di infrazione in essere, mediante gli interventi sui 
sistemi di collettamento, fognatura e depurazione delle acque reflue ne-
cessari in relazione agli agglomerati oggetto delle predette condanne 
non ancora dichiarati conformi alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto   . Entro sessanta giorni dal collaudo definitivo delle opere, 
il Commissario unico provvede al trasferimento delle stesse    agli enti 
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di governo dell’ambito ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, o, in mancanza di questi ultimi, alle regioni. Il 
Commissario presenta annualmente al Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare una relazione sullo stato di attuazione 
degli interventi di cui al presente articolo e sulle criticità eventualmente 
riscontrate. La relazione è inviata dal medesimo Ministro alle Camere 
per la trasmissione alle Commissioni parlamentari competenti per ma-
teria. Per i progetti di competenza del Commissario, in caso di inerzia 
regionale, ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 8  -bis  , del citato decreto 
legislativo n. 152 del 2006, il Ministero della transizione ecologica, con 
il supporto della Commissione di cui all’articolo 8 del medesimo decre-
to legislativo n. 152 del 2006, effettua la verifica di assoggettabilità alla 
valutazione di impatto ambientale regionale e la valutazione di impatto 
ambientale regionale. 

 2  -bis  . Al fine di accelerare la progettazione e la realizzazione de-
gli interventi di competenza del Commissario unico di cui al comma 2, 
oggetto di procedure di infrazione europee, gli interventi medesimi sono 
dichiarati di pubblica utilità, indifferibili e urgenti. 

 2  -ter  . In considerazione del carattere di eccezionalità e di estre-
ma urgenza degli interventi di competenza del Commissario unico di cui 
al comma 2, i termini per il rilascio di pareri e di atti di assenso hanno 
carattere perentorio e sono ridotti alla metà. 

 2  -quater  . Decorsi i termini di cui al comma 2  -ter  , i pareri e gli 
atti di assenso ivi indicati, esclusi quelli in materia ambientale o relativi 
alla tutela dei beni culturali e paesaggistici, si intendono acquisiti con 
esito positivo. Restano ferme le responsabilità a carico degli enti e delle 
amministrazioni che non hanno fornito i pareri e gli atti di assenso entro 
i termini di cui al citato comma 2  -ter  . 

 2  -quinquies  . Nei procedimenti espropriativi avviati dal Com-
missario unico, i termini legislativi previsti dal testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pub-
blica utilità, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 
2001, n. 327, sono ridotti alla metà. 

 3. Al predetto Commissario è corrisposto esclusivamente un 
compenso determinato nella misura e con le modalità di cui al comma 3 
dell’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito in leg-
ge, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle 
risorse assegnate per la realizzazione degli interventi, composto da una 
parte fissa e da una parte variabile in ragione dei risultati conseguiti. 

 4. A decorrere dalla data dell’emanazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, i Commissari stra-
ordinari nominati per l’adeguamento alle sentenze di condanna della 
Corte di giustizia dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 
(causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13) ai sensi dell’artico-
lo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, cessano dal 
proprio incarico. Contestualmente, le risorse presenti nelle contabilità 
speciali ad essi intestate sono trasferite ad apposita contabilità speciale 
intestata al Commissario unico, presso la Sezione di Tesoreria provin-
ciale dello Stato di Roma, ai sensi degli articoli 8 e 10 del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367; 
le risorse destinate agli interventi di cui al presente articolo in relazio-
ne alla delibera del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE) n. 60/2012 del 30 aprile 2012, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 160 dell’11 luglio 2012, confluiscono nella disponi-
bilità del Commissario con le modalità di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   
dell’articolo 7 del predetto decreto-legge n. 133 del 2014. Con le stesse 
modalità confluiscono altresì nella disponibilità del Commissario unico 
tutte le risorse finanziarie pubbliche da destinare agli interventi di cui 
al comma 2 del presente articolo per effetto di quanto statuito dal CIPE 
con le delibere nn. 25/2016 e 26/2016 del 10 agosto 2016, pubblicate, 
rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 266 e n. 267 del 14 e del 
15 novembre 2016. 

 5. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e comunque entro la data di cessazione dall’incarico, i Commis-
sari di cui al comma 4 trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e al Commissario 
unico una relazione circa lo stato di attuazione degli interventi di com-
petenza, con le difficoltà riscontrate nell’esecuzione dei medesimi, e de-
gli impegni finanziari assunti nell’espletamento dell’incarico, a valere 
sulle contabilità speciali loro intestate, e trasferiscono al Commissario 
unico tutta la documentazione progettuale e tecnica in loro possesso. 

 6. Entro sessanta giorni dalla richiesta del Commissario unico ai 
sensi del comma 7  -ter   dell’articolo 7 del predetto decreto-legge n. 133 
del 2014, le regioni trasferiscono le risorse destinate alla realizzazio-

ne degli interventi di cui al comma 2 del presente articolo in relazione 
alla delibera del CIPE n. 60/2012, già trasferite ai bilanci regionali, per 
le quali non risulti intervenuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, 
dandone informazione al Dipartimento per le politiche di coesione della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Decorso inutilmente il termine 
di sessanta giorni di cui al periodo precedente, fermo restando l’accer-
tamento dell’eventuale responsabilità derivante dall’inadempimento, il 
Commissario unico di cui al comma 1, in qualità di Commissario ad 
acta, adotta i relativi necessari provvedimenti. 

 7. Per gli interventi di cui al comma 2 per la cui realizzazione 
sia prevista la concorrenza della tariffa o di risorse regionali, i gestori 
del servizio idrico integrato, con le modalità previste con deliberazione 
adottata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto dall’Autorità per l’energia elettrica 
il gas e il sistema idrico, sentito l’ente di governo d’ambito e fermo 
restando l’equilibrio economico-finanziario della gestione, ovvero la 
regione per le relative risorse, trasferiscono gli importi dovuti alla con-
tabilità speciale del Commissario, assumendo i conseguenti provvedi-
menti necessari. 

 8. Entro trenta giorni dalla data di adozione del decreto di cui 
al comma 1, il Commissario unico predispone, ai sensi dei commi 2 e 
8 nonché, ove applicabile, del comma 5 dell’articolo 134 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante l’utilizzo delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie previste ai sensi del presente articolo, un 
sistema di qualificazione dei prestatori di servizi di ingegneria per la 
predisposizione di un albo di soggetti ai quali affidare incarichi di pro-
gettazione, di importo inferiore a un milione di euro, degli interventi di 
adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura e depurazione degli 
agglomerati urbani oggetto delle procedure di infrazione n. 2004/2034 
e n. 2009/2034. 

 Tale albo è trasmesso, entro sessanta giorni dalla predisposizio-
ne, anche per posta elettronica certificata, all’Autorità nazionale anti-
corruzione al fine di consentire la verifica del rispetto dei criteri previsti 
dal comma 2 dell’articolo 134 del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

 8  -bis  . Il Commissario unico può avvalersi fino a un massimo 
di due subcommissari in relazione alla portata e al numero degli inter-
venti sostitutivi, nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, sentiti il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e il Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che operano 
sulla base di specifiche deleghe definite dal Commissario unico e per i 
quali si applica la disciplina di cui ai commi 1 e 3, con oneri a carico 
del quadro economico degli interventi. Con il medesimo procedimento 
di cui al primo periodo si provvede all’eventuale sostituzione o revoca 
dei subcommissari. 

 9. Il Commissario unico si avvale, sulla base di apposite con-
venzioni, di società in house delle amministrazioni centrali dello Stato, 
dotate di specifica competenza tecnica, degli enti del sistema nazionale 
a rete per la protezione dell’ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, 
n. 132, delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli 
Enti pubblici che operano nell’ambito delle aree di intervento nonché 
del gestore del servizio idrico integrato territorialmente competente, 
utilizzando le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Al personale di cui il Commissario si avvale può essere riconosciuta la 
corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel 
limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e comunque nel 
rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro di cui al decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Gli oneri di cui alle predette convenzioni 
sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare. 
   La durata delle convenzioni di cui al presente comma non può eccede-
re il termine di novanta giorni dalla scadenza del mandato del Com-
missario unico. Nelle more della stipulazione delle nuove convenzioni, 
il Commissario subentrante ha la facoltà di prorogare la durata delle 
convenzioni in essere per un massimo di sei mesi dalla data della sua 
nomina.  

 10. Il Commissario unico si avvale altresì, per il triennio 2017-
2019, di una Segreteria tecnica composta da non più di 6 membri, nomi-
nati con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, scelti tra soggetti dotati di comprovata pluriennale esperienza 
tecnico-scientifica nel settore dell’ingegneria idraulica e del ciclo delle 
acque. Con il medesimo decreto è determinata l’indennità onnicompren-
siva spettante a ciascun componente della Segreteria, nei limiti di una 
spesa complessiva annuale per il complesso dei membri della Segreteria 
tecnica non superiore a 300.000,00 euro. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a euro 300.000 per ciascuno degli anni 2017-2019 si 
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provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di cui 
all’articolo 1, comma 226, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. A tal 
fine il Ministero dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apporta-
re le occorrenti variazioni di bilancio. 

 11. Il Commissario unico opera in deroga ad ogni disposizione 
di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposi-
zioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei vin-
coli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea. Fer-
mo restando quanto previsto al primo periodo del presente comma, al 
Commissario unico si applicano le disposizioni dei commi 2  -ter  , 4, 5 e 
6 dell’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, e dei commi 5, 
7  -bis   e 7  -ter   dell’articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

 11  -bis  . Ove siano necessari provvedimenti di valutazione di 
impatto ambientale o di verifica di assoggettabilità è competente la 
Commissione tecnica PNRR-PNIEC di cui all’articolo 8, comma 2  -bis  , 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ai relativi procedimenti si 
applicano le disposizioni di semplificazione e accelerazione previste dal 
citato decreto legislativo n. 152 del 2006 per i progetti di cui al medesi-
mo articolo 8, comma 2  -bis  . 

 11  -ter  . Ove gli interventi e le opere rientrino in siti che costitui-
scono la rete Natura 2000, la valutazione di incidenza è conclusa entro 
trenta giorni dalla richiesta. 

 11  -quater  . Nel caso di conclusione negativa delle valutazioni di 
incidenza, alle opere e agli interventi di cui al comma 2 può applicarsi, 
in quanto rispondenti a finalità imperative di rilevante interesse pubbli-
co, la disciplina di cui all’articolo 6, paragrafo 4, della direttiva 92/43/
CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992. 

   11  -quinquies  . In caso di mancata conclusione, entro i termini 
previsti dal presente articolo, dei procedimenti per il rilascio dei pareri 
e degli atti di assenso in materia ambientale, ivi compresi quelli di va-
lutazione di impatto ambientale e di valutazione di incidenza, o relativi 
alla tutela dei beni culturali e paesaggistici, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, sentito il Ministro della cultura per gli atti e i provvedimenti 
di competenza, assegna all’autorità competente un termine non supe-
riore a quindici giorni per provvedere. In caso di perdurante inerzia, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita l’autorità 
competente, il Consiglio dei ministri nomina un commissario ad acta 
al quale attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adottare gli atti e i 
provvedimenti necessari, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Può essere nominato commissario ad acta il Com-
missario unico di cui al comma 1. Al commissario ad acta non spettano 
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati.».   

 — Si riporta il testo del comma 289, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-
2026», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 30 dicembre 2023, 
come modificato dalla presente legge:  

 «289. Per il supporto tecnico del commissario straordinario 
dell’opera « Messa in sicurezza del sistema acquedottistico del Peschie-
ra   , del commissario straordinario dell’opera “Invaso di Campolattaro”    
e del commissario straordinario per la realizzazione del « collegamento 
stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse », nominati ai 
sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, gli 
oneri sono a carico del relativo quadro economico nel limite massimo 
dello 0,7 per cento.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4, commi da 1 a 3, del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio 
del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione degli interventi 
infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 18 aprile 
2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 140 del 17 giugno 2019:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)   . — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da 
un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 

esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - ammini-
strative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio 
- economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizza-
zione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. Il parere 
delle Commissioni parlamentari viene reso entro venti giorni dalla ri-
chiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dall’acquisizione 
del parere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità 
di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2021, il Presidente del Con-
siglio dei ministri può individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui 
al primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di 
Commissari straordinari. In relazione agli interventi infrastrutturali di 
rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente 
comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, 
previa intesa con il Presidente della Regione interessata. Gli interventi 
di cui al presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici 
unici di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli interventi ad 
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima dell’av-
vio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 
Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 
fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente. 

 2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture ferroviarie, 
l’approvazione di cui al comma 2 può avere ad oggetto anche il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto progetto 
sia redatto secondo le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, 
comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. In tal 
caso, fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione appal-
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tante pone a base di gara direttamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica approvato dal Commissario straordinario, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni territorialmente competenti. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 
possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 (  Omissis  ).». 

 — Per i riferimenti all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Art. 2  - bis 

      Misure urgenti per fronteggiare situazioni 
di rischio idrogeologico    

      1. All’articolo 1, comma 438, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, dopo le parole: «Relativamente agli immo-
bili di cui al comma 436» sono inserite le seguenti: «, 
fermo restando quanto previsto dal comma 437,» e sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Relativamente agli 
immobili oggetto di alienazione ai sensi del comma 436 
è altresì riconosciuto il diritto di prelazione in favore dei 
soggetti che dimostrino, mediante apposita attestazione 
della regione o degli enti regionali competenti, di aver 
realizzato sugli immobili medesimi, con proprie risorse 
economiche, rilevanti opere di pubblico interesse diret-
te alla mitigazione del rischio idrogeologico, favorendo 
lo sviluppo e la valorizzazione del territorio. Fatto salvo 
quanto previsto dal comma 437, tale diritto di prelazione 
prevale, a parità di condizioni, su quello degli altri sog-
getti indicati nel presente comma».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 438, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 306 del 31 dicembre 2004, come 
modificato dalla presente legge:  

 «438. Relativamente agli immobili di cui al comma 436   , fermo 
restando quanto previsto dal comma 437,    è fatto salvo il diritto di prela-
zione in favore dei concessionari, dei conduttori nonché dei soggetti che 
si trovano comunque nel godimento dell’immobile oggetto di alienazio-
ne, a condizione che gli stessi abbiano soddisfatto tutti i crediti richiesti 
dall’amministrazione competente.    Relativamente agli immobili oggetto 
di alienazione ai sensi del comma 436 è altresì riconosciuto il diritto 
di prelazione in favore dei soggetti che dimostrino, mediante apposi-
ta attestazione della regione o degli enti regionali competenti, di aver 
realizzato sugli immobili medesimi, con proprie risorse economiche, ri-
levanti opere di pubblico interesse di rette alla mitigazione del rischio 
idrogeologico, favorendo lo sviluppo e la valorizzazione del territorio. 
Fatto salvo quanto previsto dal comma 437, tale diritto di prelazione 
prevale, a parità di condizioni, su quello degli altri soggetti indicati nel 
presente comma   .».   

  Art. 2  - ter 
      Disposizioni urgenti in materia di recupero, 

rifunzionalizzazione e valorizzazione dei beni 
confiscati alla criminalità organizzata    

       1. Dopo il comma 1 dell’articolo 6 del decreto-legge 
2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 aprile 2024, n. 56, è inserito il seguente:   

  «1  -bis  . Tra le attribuzioni del Commissario straor-
dinario è compresa l’adozione di tutti gli atti o provvedi-
menti necessari al raggiungimento delle finalità di cui al 
comma 1 del presente articolo, compresi quelli inerenti ai 
procedimenti relativi alle funzioni di cui all’articolo 50, 
comma 1, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, limitatamente agli interventi di cui al presente 
articolo».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6, commi 1 e 1  -bis  , del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti per 
l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza PNRR», pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 52 del 02 marzo 2024, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 100 del 30 aprile 2024, come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 6    (Disposizioni in materia di recupero e rifunzionalizza-
zione dei beni confiscati alla criminalità organizzata)   . — 1. Al fine di 
assicurare la rapida realizzazione degli interventi di recupero, rifunzio-
nalizzazione e valorizzazione di beni confiscati alla criminalità organiz-
zata, con l’obiettivo di aumentare l’inclusione sociale, supportare la cre-
azione di nuove opportunità di lavoro per i giovani e le persone esposte 
al rischio di emarginazione, aumentare i presidi di legalità e sicurezza 
del territorio e creare nuove strutture per l’ospitalità, la mediazione e 
l’integrazione culturale, non più finanziati con le risorse del PNRR, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta 
del Ministro dell’interno entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario, cui 
sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissa-
rio straordinario, nominato ai sensi del primo periodo, opera presso il 
Ministero dell’interno e provvede all’espletamento dei propri compiti 
e delle proprie funzioni con tutti i poteri e secondo le modalità previsti 
dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 del 2021. 

   1  -bis  . Tra le attribuzioni del Commissario straordinario è com-
presa l’adozione di tutti gli atti o provvedimenti necessari al raggiun-
gimento delle finalità di cui al comma 1, compresi quelli inerenti ai 
procedimenti relativi alle funzioni di cui all’articolo 50, comma 1, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, limitatamente agli interventi di cui al 
presente articolo.   

 (  Omissis  ).».   

  Art. 2  - quater 
      Interventi di risanamento dell’area marino-costiera

 di Coroglio-Bagnoli    

      1. All’articolo 1 del decreto-legge 20 settembre 1996, 
n. 486, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 1996, n. 582, dopo il comma 14  -bis    è aggiunto il 
seguente:   

  «14  -ter  . Per la definizione degli interventi di messa 
in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale relativi 
all’area marino-costiera di cui al comma 14 del presen-
te articolo, si applica la procedura di analisi di rischio 
sanitario ambientale sito-specifica, secondo criteri e 
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metodi scientifici definiti in ambito nazionale e interna-
zionale, basata anche sulla determinazione dei valori di 
fondo dei sedimenti. Per lo svolgimento delle attività di 
cui al primo periodo, il Commissario straordinario di cui 
all’articolo 33, comma 11  -bis  , del decreto-legge 12 set-
tembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014, n. 164, si avvale, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica, dell’Istituto su-
periore di sanità nonché, mediante la stipulazione di ap-
posita convenzione ai sensi del quattordicesimo periodo 
del medesimo comma 11  -bis  , dell’Istituto superiore per la 
protezione e la ricerca ambientale».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 1 del decreto-legge 20 settembre 
1996, n. 486, recante: «Disposizioni urgenti per il risanamento dei siti 
industriali delle aree di Bagnoli e di Sesto San Giovanni 2», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 222 del 21 settembre 1996, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 1996, n. 582, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 271 del 19 novembre 1996, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 1. — (  Omissis  ) 

 14. Il Ministro dell’ambiente, nel termine di centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentiti la regione 
Campania, la provincia di Napoli ed il comune di Napoli, integra il pia-
no di cui al comma 1 per la bonifica dell’arenile di Coroglio-Bagnoli 
e dell’area marina, definendo un primo stralcio del programma per un 
importo pari a 25 miliardi del quale disporre il finanziamento nell’am-
bito delle assegnazioni di risorse destinate all’area ad elevato rischio 
di crisi ambientale «Provincia di Napoli», di cui alla tabella 4 della de-
libera CIPE 21 dicembre 1993 e successive modifiche ed integrazio-
ni di approvazione del programma triennale per l’azione pubblica per 
la tutela ambientale 1994-1996, così come rideterminata dal Ministe-
ro dell’ambiente ai sensi dell’articolo 16, comma 6, del decreto-legge 
22 luglio 1996, n. 389 28, e dell’articolo 24, comma 3, del decreto-legge 
6 settembre 1996, n. 461 29. Gli interventi di ripristino, ove previsti 
dalla concessione demaniale relativa all’arenile e all’area marina, sono 
a carico degli eventuali concessionari. Secondo i criteri e le procedure 
previste dal presente comma sono utilizzate le eventuali ulteriori risorse 
destinate a tale scopo a valere su finanziamenti comunitari e nazionali. 

 14  -bis  . Fermo quanto previsto dall’articolo 33, comma 13  -bis  , 
del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, in relazione agli inter-
venti di messa in sicurezza, bonifica e risanamento ambientale relativi 
all’area marino-costiera di cui al comma 14 del presente articolo, per 
i quali sono in corso le procedure di valutazione di impatto ambienta-
le (VIA), qualora la ridefinizione dei profili localizzativi consegua a 
modificazioni e integrazioni di singoli interventi già assoggettati a va-
lutazione ambientale strategica (VAS), può procedersi alla valutazio-
ne integrata VIA-VAS. In tal caso, la valutazione integrata è effettuata 
dall’Autorità competente per la VIA e si conclude con l’adozione di un 
provvedimento unico. 

   14  -ter  . Per la definizione degli interventi di messa in sicurezza, 
bonifica e risanamento ambientale relativi all’area marino-costiera di 
cui al comma 14 del presente articolo, si applica la procedura di analisi 
di rischio sanitario ambientale sito-specifica, secondo criteri e metodi 
scientifici definiti in ambito nazionale e internazionale, basata anche 
sulla determinazione dei valori di fondo dei sedimenti. Per lo svolgi-
mento delle attività di cui al primo periodo, il Commissario straordina-
rio di cui all’articolo 33, comma 11  -bis  , del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, dell’Istituto superiore di sanità nonché, mediante la stipula-
zione di apposita convenzione ai sensi del quattordicesimo periodo del 
medesimo comma 11  -bis  , dell’Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale.   

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti in materia di protezione civile    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
dopo il comma 489 è inserito il seguente:  

 «489  -bis  . In relazione ad eventi celebrativi del Giu-
bileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma 
   e nella regione Umbria    aventi carattere di particolare 
rilevanza e impatto, il supporto    delle organizzazioni di 
volontariato di protezione civile impiegate anche ai sensi 
del comma 489 nonché    delle strutture operative di prote-
zione civile ai sensi dell’articolo 16, comma 3, del codice 
della protezione civile di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, può essere chiesto anche dal Commissa-
rio straordinario di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica del 4 febbraio 2022   , pubblicato per comunicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 59 dell’11 marzo 2022.    All’at-
tuazione del presente comma si provvede    nei limiti delle    
risorse assegnate, ai sensi del comma 490, dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024, 
recante l’approvazione della proposta di piano delle azio-
ni di intervento connesse con le celebrazioni del Giubileo 
della Chiesa cattolica dell’anno 2025”». 

  1  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 677, primo periodo, dopo le parole: 
«avviare i processi di ricostruzione» è inserita la seguen-
te: «pubblica»;   

     b)    al comma 678:    
   1) dopo la parola: «ricostruzione» sono inserite 

le seguenti: «pubblica e privata in relazione agli eventi 
sismici di cui al comma 677»;   

   2) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 2, com-
ma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, prov-
vede agli interventi necessari a tali fini, nell’osservanza 
delle procedure, nell’ambito dei mezzi e nell’esercizio dei 
poteri di cui agli articoli 2, 3, 4, da 5 a 18, 50 e 50  -bis   
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al 
fine di assicurare l’immediato avvio degli interventi di 
ricostruzione di cui al presente comma è autorizzata la 
spesa nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 2025 e di 
60 milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti 
dal terzo periodo del presente comma, pari a 30 milioni 
di euro per l’anno 2025 e a 60 milioni di euro per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 362, lettera   b)  , della legge 11 dicembre 2016, n. 232».   

 2. A decorrere dalla scadenza dello stato di emergen-
za, di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 27 no-
vembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 283 
del 3 dicembre 2022, dichiarato in conseguenza degli 
eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territo-
rio del Comune di Casamicciola, dell’isola di Ischia, il 
giorno 26 novembre 2022, prorogato, da ultimo, fino al 
31 dicembre 2024 dall’articolo 9, comma 7, del decreto-
legge 17 ottobre 2024, n. 153, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 13 dicembre 2024, n. 191, il soggetto 
subentrante cui sono trasferite le attività di assistenza alla 
popolazione e il coordinamento degli interventi pianifica-
ti e non ancora ultimati, nei limiti delle risorse finanziarie 
già stanziate e disponibili, in conseguenza dei citati ecce-
zionali eventi meteorologici,    è autorizzato a    rimodulare, 
fino al termine massimo del 31 dicembre 2025, le misu-
re di supporto operativo alla pianificazione comunale di 
protezione civile per il rischio idraulico e idrogeologico 
previste dagli articoli 3, 5 e 6, comma 1,    dell’ordinanza    
del Capo del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri n. 951 dell’11 di-
cembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 293 
del 16 dicembre 2022,    e dall’articolo 1     dell’ordinanza    
del Capo del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri n. 954 del 24 di-
cembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 
del 31 dicembre 2022. 

  2  -bis  . All’articolo 9  -ter    del decreto-legge 11 giugno 
2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 12, terzo periodo, le parole: «31 di-
cembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 
2025»;   

     b)   al comma 13, lettera   b)  , dopo le parole: «degli 
esiti dell’istruttoria svolta congiuntamente» sono inseri-
te le seguenti: «dal Commissario straordinario di cui al 
comma 1,».   

   
  2  -ter  . Al medesimo articolo 9  -ter    del decreto-legge 

11 giugno 2024, n. 76, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2024, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Ai provvedimenti del Commissario straordinario 
aventi natura regolatoria e organizzativa, esclusi quelli 
di natura gestionale, si applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229»;   

     b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . Il Commissario straordinario di cui al 

comma 1 può coordinare l’attuazione degli interventi 
pubblici complementari a quelli inseriti nei programmi 
di cui al comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), a condizione 
che si tratti di interventi già programmati da pubbliche 
amministrazioni, da società in house dello Stato o del-
la regione Campania o da società partecipate a control-
lo statale nonché interamente finanziati senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. In tali 
casi, ferma restando la competenza attuativa spettante 
ai soggetti titolari degli interventi pubblici complemen-
tari, i medesimi interventi sono individuati sulla base di 
convenzioni non onerose sottoscritte con i soggetti tito-
lari e il Commissario straordinario può, con i poteri e le 
modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6, stabilire le misure 
amministrative di accelerazione e semplificazione, proce-
durali e gestionali, con cui il soggetto titolare dell’inter-

vento può provvedere alla realizzazione delle opere e dei 
lavori. Agli interventi di cui al presente comma si applica 
l’articolo 9  -quater  »;   

     c)   al comma 10, lettera   b)  , le parole: «inseriti nel 
primo piano di interventi urgenti» sono soppresse;   

     d)   al comma 13, lettera   a)  :   
  1) al primo periodo, dopo le parole: «nonché le 

risorse europee e nazionali utilizzabili allo scopo» sono 
aggiunte le seguenti: «, ivi comprese, nel limite di 80 mi-
lioni di euro complessivi, quelle di cui al comma 10, let-
tera   b)  »;  

   
   2) al secondo periodo, le parole da: «anche gli 

interventi oggetto di affidamento» fino alla fine della 
lettera sono sostituite dalle seguenti: «gli interventi, ivi 
compresi quelli oggetto di affidamento a concessionari o 
a contraenti generali da parte del Presidente della regio-
ne Campania, quale Commissario straordinario ai sensi 
del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge 
n. 887 del 1984, per i quali non ricorrono le condizioni di 
cui alla lettera   b)   del presente comma».   

   
  2  -quater  . Il secondo periodo del comma 5 dell’arti-

colo 9  -novies   del decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, 
n. 111, e il secondo periodo del comma 698 dell’artico-
lo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, si interpretano 
nel senso che, nel caso di interventi relativi a edifici con 
più unità immobiliari, la presenza nell’edificio anche sol-
tanto di un’unità immobiliare adibita ad abitazione prin-
cipale, abituale e continuativa, consente la concessione 
del contributo anche in favore dei soggetti titolari delle 
altre unità immobiliari componenti il medesimo edificio, 
ancorché adibite ad abitazione non principale o aventi 
destinazione d’uso diversa da quella residenziale.  

   
 3. Per le finalità di cui al comma 2, il soggetto suben-

trante individuato ai sensi    del comma 2 provvede   , entro il 
31 gennaio 2025, alla ricognizione dei relativi fabbisogni 
per l’anno 2025, comunque entro il limite massimo del 
40    per cento    degli oneri attualmente pianificati per l’an-
no 2024 e in ogni caso nel limite massimo di 775.500 
euro per l’anno 2025, alla quantificazione delle risorse 
finanziarie effettivamente disponibili e all’adozione della 
propria ordinanza per la rimodulazione delle predette mi-
sure, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

  3  -bis  . Le disposizioni dell’articolo 17, comma 3, del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, si 
applicano, nei limiti delle risorse di cui al secondo pe-
riodo del presente comma, a immobili da delocalizzare a 
causa dell’elevato e non mitigabile rischio idrogeologico, 
come individuati dal piano di ricostruzione di cui all’ar-
ticolo 24  -bis   del citato decreto-legge n. 109 del 2018, in-
tegrato dal piano commissariale di interventi urgenti per 
la sicurezza e la ricostruzione previsto dall’articolo 5  -ter   
del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e 
dall’aggiornamento del piano di assetto idrogeologico 
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per l’isola di Ischia previsto dall’articolo 5  -quater   del 
medesimo decreto-legge n. 186 del 2022. Per gli edifici a 
rischio non danneggiati dagli eventi calamitosi del 2017 
e del 2022 di cui al presente comma è autorizzata la spesa 
di 4 milioni di euro per l’anno 2025.  

  3  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 3  -bis  , pari a 4 milioni di euro per l’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.    

  Riferimenti normativi:

     — Per i riferimenti al comma 489  -bis  , dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 2. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi 677 e 678 della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 305 del 31 dicembre 2024, 
come modificato dalla presente legge:  

 «677. Al fine di avviare i processi di ricostruzione    pubblica    a 
seguito degli eventi sismici che hanno colpito il territorio della regio-
ne Marche il 9 novembre 2022 e il territorio della regione Umbria il 
9 marzo 2023, per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di 
rilievo nazionale, rispettivamente, con le deliberazioni del Consiglio 
dei ministri 11 aprile 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 106 
dell’8 maggio 2023, e 6 aprile 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 91 del 18 aprile 2023, è autorizzata la spesa nel limite di 5 milioni di 
euro per l’anno 2025 e di 7 milioni di euro per l’anno 2026 per le attività 
di progettazione, a seguito degli esiti della ricognizione dei fabbisogni 
di cui all’articolo 36, comma 2  -ter  , del decreto-legge 2 marzo 2024, 
n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56. Il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 marzo 2023, n. 21, provvede alle attività di progettazione di cui al 
primo periodo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le risorse di cui al primo perio-
do sono trasferite alla contabilità speciale intestata al medesimo Com-
missario ai sensi dell’articolo 4, comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milio-
ni di euro per l’anno 2025 e a 7 milioni di euro per l’anno 2026, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 678. Al finanziamento degli interventi di ricostruzione    pubblica 
e privata in relazione agli eventi     sismici di cui al comma 677    e delle esi-
genze connesse alla stessa si provvede ai sensi e con le modalità di cui ai 
commi da 644 a 646.    Il Commissario straordinario di cui all’articolo 2, 
comma 2, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, provvede agli interventi 
necessari a tali fini, nell’osservanza delle procedure, nell’ambito dei 
mezzi e nell’esercizio dei poteri di cui agli articoli 2, 3, 4, da 5 a 18, 50 
e 50  -bis   del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. Al fine di assicurare 
l’immediato avvio degli interventi di ricostruzione di cui al presente 
comma è autorizzata la spesa nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 
2025 e di 60 milioni di euro per l’anno 2026. Agli oneri derivanti dal 
terzo periodo del presente comma, pari a 30 milioni di euro per l’anno 
2025 e a 60 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo1, 
comma 362, lettera   b)  , della legge 11dicembre 2016, n. 232.».  

 — Si riporta il testo dell’articolo 9, comma 7, del decreto-legge 
17 ottobre 2024, n. 153, recante: «Interventi urgenti in materia di rico-

struzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile», pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ottobre 2024, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 13 dicembre 2024, n. 191, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 294 del 16 dicembre 2024, n. 294:  

 «Art. 9    (Programmazione e finanziamento degli interventi affi-
dati ai Commissari di Governo per il contrasto del dissesto idrogeolo-
gico)   . — (  Omissis  ) 

 7. Lo stato di emergenza dichiarato con la delibera del Consiglio 
dei ministri del 27 novembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 283 del 3 dicembre 2022, in conseguenza degli eventi meteorologici 
verificatisi nel territorio dell’isola di Ischia a partire dal giorno 26 no-
vembre 2022, prorogato con la delibera del Consiglio dei ministri del 
5 ottobre 2023, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 240 del 13 ottobre 
2023, è ulteriormente prorogato fino al 31 dicembre 2024, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -ter   del citato decreto-legge 

11 giugno 2024, n. 76, recante: «Disposizioni urgenti per la ricostruzio-
ne post-calamità, per interventi di protezione civile e per lo svolgimen-
to di grandi eventi internazionali», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 135 del 11 giugno 2024, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2024, n. 111, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 186 del 
9 agosto 2024, n. 186, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 9  -ter      (Commissario straordinario per l’attuazione degli 
interventi pubblici nell’area dei Campi Flegrei)   . — 1. Al fine di assi-
curare la celere realizzazione degli interventi di riqualificazione sismica 
sugli edifici di proprietà pubblica esistenti nella zona di intervento di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   a)  , nonché di assicurare la funziona-
lità delle infrastrutture di trasporto e degli altri servizi essenziali e prio-
ritari di cui all’articolo 9  -bis  , comma 1, lettera   b)  , con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottare entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto 
su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, 
è nominato, tra soggetti dotati di professionalità specifica e competenza 
gestionale per l’incarico da svolgere, un Commissario straordinario, a 
cui sono attribuiti i compiti e le funzioni di cui all’articolo 12, comma 1, 
secondo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Il Commissario 
straordinario, nominato ai sensi del primo periodo, provvede all’espleta-
mento dei propri compiti e delle proprie funzioni con i poteri e secondo 
le modalità previsti dall’articolo 12, comma 5, del decreto-legge n. 77 
del 2021. In caso di adozione delle ordinanze di cui al primo periodo 
del comma 5 del citato articolo 12, è necessaria la previa intesa con la 
regione Campania, non si applicano gli obblighi di comunicazione ivi 
previsti ed è altresì autorizzata, nella misura strettamente necessaria ad 
assicurare la realizzazione dell’intervento ovvero il rispetto del relativo 
cronoprogramma, la possibilità di derogare alle disposizioni di cui al 
terzo periodo del medesimo comma 5.    Ai provvedimenti del Commis-
sario straordinario aventi natura regolatoria e organizzativa, esclusi 
quelli di natura gestionale, si applica quanto previsto dall’articolo 33 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

  2. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 provvede, in 
particolare:  

   a)    a predisporre, d’intesa con la regione Campania e sentiti i 
sindaci dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli, il Dipartimento della 
protezione civile e il Dipartimento per le politiche di coesione e per il 
sud della Presidenza del Consiglio dei ministri:  

 1) sulla base dei criteri e delle priorità indicati nel piano 
straordinario di analisi della vulnerabilità delle zone edificate approvato 
con il citato decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche 
del mare 26 febbraio 2024, adottato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 12 ottobre 2023, n. 140, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 dicembre 2023, n. 183, uno o più programmi di inter-
venti urgenti di riqualificazione sismica degli edifici pubblici, dando 
priorità all’attuazione degli interventi di riqualificazione sismica con-
cernenti gli edifici pubblici destinati ad uso scolastico o universitario, 
nonché quelli che ospitano minori, detenuti o persone con disabilità; i 
programmi di cui al presente comma comprendono altresì gli interventi 
previsti dal primo e secondo programma di interventi sugli edifici di 
proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano 
straordinario; a tali fini, il Dipartimento della protezione civile provvede 
ad inviare al Commissario straordinario di cui al comma 1 i programmi 
di intervento di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del citato piano straor-
dinario, una volta concluse le relative istruttorie previste dal medesimo 
piano straordinario. I codici unici di progetto (CUP), i soggetti attuatori, 
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i criteri e le modalità di realizzazione di tali programmi sono individuati 
con proprio provvedimento dal Commissario straordinario ai fini della 
successiva attuazione; 

 2) anche sulla base degli esiti dell’attività svolta dalla re-
gione Campania ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del citato decreto-
legge n. 140 del 2023, con particolare riguardo alla realizzazione de-
gli interventi individuati dalla medesima regione con classe d’urgenza 
“molto elevata” o “elevata”, uno o più programmi di interventi urgenti 
finalizzati ad assicurare la funzionalità delle infrastrutture di trasporto 
e degli altri servizi essenziali e prioritari secondo quanto previsto nella 
pianificazione di emergenza nell’area dei Campi Flegrei; 

   b)   ad attuare gli interventi inseriti nei programmi di cui alla 
lettera   a)  , numeri 1) e 2), del presente comma ed approvati ai sensi del 
comma 3, anche per il tramite di soggetti attuatori dallo stesso indivi-
duati mediante proprio provvedimento e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica; 

   c)   ad esercitare i poteri sostitutivi nei confronti degli enti loca-
li in caso di mancato adempimento degli obblighi previsti dal presente 
capo; ai fini dell’esercizio dei poteri sostitutivi, il Commissario straor-
dinario, constatato l’inadempimento, assegna all’ente locale interessato 
un termine per provvedere non superiore a quindici giorni e, in caso di 
perdurante inerzia, adotta tutti gli atti o i provvedimenti necessari. 

   2  -bis  . Il Commissario straordinario di cui al comma 1 può co-
ordinare l’attuazione degli interventi pubblici complementari a quelli 
inseriti nei programmi di cui al comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), 
a condizione che si tratti di interventi già programmati da pubbliche 
amministrazioni, da società in house dello Stato o della regione Cam-
pania o da società partecipate a controllo statale nonché interamente 
finanziati senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
In tali casi, ferma restando la competenza attuativa spettante ai soggetti 
titolari degli interventi pubblici complementari, i medesimi interventi 
sono individuati sulla base di convenzioni non onerose sottoscritte con 
i soggetti titolari e il Commissario straordinario può, con i poteri e le 
modalità di cui ai commi 1, 4, 5 e 6, stabilire le misure amministrative 
di accelerazione e semplificazione, procedurali e gestionali, con cui il 
soggetto titolare dell’intervento può provvedere alla realizzazione delle 
opere e dei lavori. Agli interventi di cui al presente comma si applica 
l’articolo 9  -quater  .   

 3. I programmi predisposti dal Commissario straordinario ai 
sensi del comma 2, lettera   a)  , numeri 1) e 2), sono approvati con decre-
to del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, e contengono, per ciascun in-
tervento, l’indicazione del codice unico di progetto (CUP) e un detta-
gliato cronoprogramma procedurale e finanziario recante l’indicazione 
degli obiettivi iniziali, intermedi e finali, da comunicare al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato. 

 4. Il Commissario straordinario di cui al comma 1 resta in carica 
sino al 31 dicembre 2027. Il compenso del Commissario straordinario 
è determinato con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al medesimo comma 1 in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri 
a carico delle risorse di cui al comma 9 del presente articolo. Al confe-
rimento dell’incarico di Commissario straordinario non si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, 
comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Fermo restando il limite 
massimo retributivo di legge, ove nominato tra dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, il Commissario straordinario, in aggiunta al 
compenso di cui al presente comma, conserva il trattamento economico 
fisso e continuativo nonché quello accessorio dell’amministrazione di 
appartenenza, che resta a carico della stessa. Con la medesima proce-
dura di cui al comma 1 si può provvedere alla revoca dell’incarico di 
Commissario straordinario, anche in conseguenza di gravi inadempien-
ze occorse nello svolgimento delle funzioni commissariali. 

 5. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario straordi-
nario si avvale di una struttura di supporto posta alle sue dirette dipen-
denze, costituita con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1 e che opera sino alla data di cessazione dell’incarico 
del Commissario straordinario. Alla struttura di supporto è assegnato un 
contingente massimo di personale pari a venticinque unità, di cui una di 

personale dirigenziale di livello generale e due di personale dirigenziale 
di livello non generale, nominate anche ai sensi dell’articolo 19, com-
ma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e ventidue unità 
di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni 
centrali e di enti territoriali, individuate previa intesa con le ammini-
strazioni e con gli enti predetti, in possesso delle competenze e dei re-
quisiti di professionalità richiesti per il perseguimento delle finalità e 
l’esercizio delle funzioni di cui al presente articolo, con esclusione del 
personale docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario delle 
istituzioni scolastiche. Il personale di cui al secondo periodo, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, è collo-
cato fuori ruolo o in posizione di comando, distacco o altro analogo isti-
tuto o posizione previsti dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato 
giuridico e il trattamento economico fondamentale dell’amministrazio-
ne di appartenenza. Al personale non dirigenziale della struttura di sup-
porto è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa 
l’indennità di amministrazione, del personale non dirigenziale della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e, con uno o più provvedimenti del 
Commissario straordinario, può essere riconosciuta la corresponsione 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limite massimo 
di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a quelle già previste dai 
rispettivi ordinamenti e comunque nel rispetto della disciplina in mate-
ria di orario di lavoro, di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Il 
trattamento economico del personale collocato in posizione di comando 
o fuori ruolo o altro analogo istituto è corrisposto secondo le modalità 
previste dall’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Al personale dirigenziale di livello generale e non generale 
della struttura di supporto è riconosciuta la retribuzione di parte varia-
bile e di risultato in misura pari a quella riconosciuta rispettivamente ai 
dirigenti di livello generale e di livello non generale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, nella dotazione organica dell’amministrazione di provenien-
za, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti 
equivalente dal punto di vista finanziario. Al personale dirigenziale e 
non dirigenziale della struttura di supporto non si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 489, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, e dagli articoli 14, comma 3, e 14.1, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Con il provvedimento istitutivo 
della struttura di supporto sono determinate, nei limiti di quanto previsto 
dal comma 9 del presente articolo, le specifiche dotazioni finanziarie e 
strumentali nonché quelle del personale, anche dirigenziale, di cui al 
secondo periodo del presente comma, necessarie al funzionamento della 
medesima struttura. 

 6. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario stra-
ordinario può avvalersi di un numero massimo di cinque esperti di 
comprovata qualificazione professionale, da esso nominati con pro-
prio provvedimento, cui compete un compenso massimo annuo di euro 
50.000 al lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a carico 
dell’amministrazione per singolo incarico, nonché, mediante apposite 
convenzioni e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, delle strutture, anche periferiche, delle amministrazioni centrali 
dello Stato, dell’Unità Tecnica-Amministrativa istituita dall’articolo 15 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3920 del 
28 gennaio 2011, dell’Agenzia del demanio, della regione Campania e 
dei comuni di Bacoli, Napoli e Pozzuoli. Per le medesime finalità di cui 
al primo periodo, il Commissario straordinario può stipulare apposite 
convenzioni con le società in house dello Stato, della regione Campania 
ovvero dei comuni di cui al medesimo primo periodo o con le società 
partecipate a controllo statale, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare nel limite massimo del 2 per 
cento. 

 7. Al Commissario straordinario è intestata apposita contabili-
tà speciale aperta presso la Tesoreria dello Stato su cui sono assegnate 
le risorse destinate alla realizzazione degli interventi inseriti nei pro-
grammi di cui al comma 3 e le eventuali risorse finanziarie a qualsiasi 
titolo destinate o da destinare alla realizzazione degli interventi di cui 
al comma 14. 

 8. Al termine della gestione straordinaria di cui al presente arti-
colo, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta, 
ove nominata, dell’Autorità politica delegata per la protezione civile, 
d’intesa con la regione Campania e sentiti i sindaci dei comuni di Baco-
li, Napoli e Pozzuoli, è disciplinato il subentro dell’autorità competente 
in via ordinaria nell’attuazione degli interventi di cui al comma 3 piani-
ficati e non ancora ultimati nonché il versamento al rispettivo bilancio 
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delle risorse finanziarie residue necessarie per la conclusione degli in-
terventi medesimi. Le risorse diverse da quelle di cui al primo periodo, 
derivanti dalla chiusura della contabilità speciale di cui al comma 7, 
ancora disponibili al termine della gestione commissariale, sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato, ad eccezione di quelle derivanti da 
fondi di diversa provenienza, che sono versate al bilancio delle ammini-
strazioni di provenienza. 

 9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4, 5 e 6, quantificati nel 
limite massimo di euro 1.856.294 per l’anno 2024 e nel limite massimo 
di euro 3.712.586 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

 10. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 2, 
lettera   a)   , numeri 1) e 2), è autorizzata la spesa complessiva di euro 
420.755.000 nel periodo 2024-2029, di cui euro 44.084.000 per l’an-
no 2024, euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, euro 
77.250.000 per l’anno 2027, euro 97.026.000 per l’anno 2028 ed euro 
89.095.000 per l’anno 2029. Le risorse di cui al primo periodo sono 
destinate:  

   a)   nella misura di euro 23.484.000 per l’anno 2024, di 
euro 25.750.000 per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 e di euro 
35.226.000 per l’anno 2028, alla realizzazione degli interventi di cui al 
comma 2, lettera   a)  , numero 1); 

   b)   nella misura di euro 20.600.000 per l’anno 2024, di euro 
30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di euro 51.500.000 per 
l’anno 2027, di euro 61.800.000 per l’anno 2028 e di euro 89.095.000 
per l’anno 2029, alla realizzazione degli interventi di cui al comma 2, 
lettera   a)  , numero 2). 

  11. Agli oneri derivanti dal comma 10, pari a euro 44.084.000 
per l’anno 2024, a euro 56.650.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 
a euro 77.250.000 per l’anno 2027, a euro 97.026.000 per l’anno 2028 e 
a euro 89.095.000 per l’anno 2029, si provvede:  

   a)   quanto a euro 7.800.000 per l’anno 2024, a valere sull’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 140, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, relativamente alla quota affluita nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 27 settembre 2017, per gli interventi di 
prevenzione del rischio sismico di competenza del Dipartimento Casa 
Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

   b)   quanto a euro 20.834.000 per l’anno 2024, a euro 
30.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 41.200.000 per 
l’anno 2027, a euro 40.376.000 per l’anno 2028 e a euro 42.745.000 
per l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-
2027, di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, imputata sulla quota afferente alle amministrazioni centrali ai 
sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 1), della medesima 
legge n. 178 del 2020; 

   c)   quanto a euro 15.450.000 per l’anno 2024, a euro 
25.750.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a euro 36.050.000 per 
l’anno 2027, a euro 56.650.000 per l’anno 2028 e a euro 46.350.000 per 
l’anno 2029, mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, 
di cui all’articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
per la parte relativa alle risorse indicate per la regione Campania dalla 
delibera del CIPESS n. 25/2023 del 3 agosto 2023, adottata ai sensi 
dell’articolo 1, comma 178, lettera   b)  , numero 2), della medesima legge 
n. 178 del 2020. Delle risorse di cui al presente comma è data evidenza 
nell’Accordo per la coesione da definire tra la regione Campania e il 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
ai sensi dell’articolo 1, comma 178, lettera   d)  , della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 12. All’articolo 11 della legge 22 dicembre 1984, n. 887, il diciot-
tesimo comma è abrogato. Con decreto adottato ai sensi del comma 13, 
alinea, è stabilita la data di soppressione della Struttura di supporto del 
Commissario straordinario nominato ai sensi del predetto articolo 11, 
diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984. Fino alla data indicata 
nel decreto di cui al secondo periodo e comunque non oltre la data del 
   30 giugno 2025   , detta Struttura di supporto, con il personale ad essa 
assegnato alla data del 3 luglio 2024 e nei limiti delle risorse utilizzabili 
allo scopo, assicura lo svolgimento delle attività necessarie e urgenti 
correlate agli interventi in corso di cui al comma 13, lettera   b)   , ultimo 
periodo, con particolare riferimento alle opere o ai lavori già eseguiti o 
in fase di collaudo, inviando con cadenza periodica, almeno mensile, 

apposita relazione al Commissario straordinario di cui al comma 1, al 
Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. Entro il 1° settem-
bre 2024, il Presidente della regione Campania provvede a trasmettere 
al Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e al Ministero dell’economia e delle finanze 
- Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una dettagliata e 
documentata relazione sullo stato di attuazione del programma di ade-
guamento del sistema di trasporto intermodale nelle zone interessate dal 
fenomeno bradisismico approvato dalla regione Campania ai sensi del 
predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, 
contenente l’indicazione:  

   a)   degli interventi conclusi, di quelli in corso di svolgimento, 
con la specificazione dello stato di avanzamento, nonché di quelli da 
avviare alla data del 3 luglio 2024; 

   b)   della tipologia delle fonti di finanziamento utilizzate ovve-
ro destinate alla realizzazione degli interventi previsti dal programma; 

   c)   dell’entità delle risorse stanziate, di quelle impegnate e 
di quelle erogate in relazione a ciascuno degli interventi previsti dal 
programma; 

   d)   dell’entità delle risorse occorrenti per il completamento de-
gli interventi inseriti nel programma e non ancora avviati; 

   e)   dei rapporti attivi e passivi di titolarità del Presidente della 
regione Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del pre-
detto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, af-
ferenti all’esecuzione degli interventi previsti dal programma, ivi com-
presi quelli derivanti da affidamenti a concessionari ovvero a contraenti 
generali; 

   f)   degli eventuali contenziosi e del loro esito; 
   g)   dell’entità delle risorse disponibili sulla contabilità speciale 

intestata al Presidente della regione Campania quale Commissario stra-
ordinario ai sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della 
legge n. 887 del 1984. 

  13. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottati su proposta del Ministro per la protezione civile e le po-
litiche del mare e del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono individuati:  

   a)   sentito il Commissario straordinario di cui al comma 1, gli 
interventi inseriti nel programma di adeguamento del sistema di traspor-
to intermodale nelle zone interessate dal fenomeno bradisismico appro-
vato ai sensi dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, non ancora 
avviati e ritenuti urgenti per assicurare la funzionalità delle infrastruttu-
re di trasporto nelle predette zone, nonché le risorse europee e nazionali 
utilizzabili allo scopo   , ivi comprese, nel limite di 80 milioni di euro com-
plessivi, quelle di cui al comma 10, lettera b)   . Ai fini del primo periodo, 
si considerano non avviati    gli interventi, ivi compresi quelli oggetto di 
affidamento a concessionari o a contraenti generali da parte del Pre-
sidente della regione Campania, quale Commissario straordinario ai 
sensi del predetto articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, per i quali non ricorrono le condizioni di cui alla lettera   b)   
del presente comma;  

   b)   sulla base del contenuto della relazione di cui al comma 12 
e degli esiti dell’istruttoria svolta congiuntamente    dal Commissario 
straordinario di cui al comma 1,    dal Dipartimento della protezione ci-
vile, limitatamente a quanto di competenza in relazione alla rilevanza 
degli interventi ai fini dell’attuazione della pianificazione di emergenza, 
e dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato in contrad-
dittorio con la Struttura di supporto del Commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 
del 1984, nel testo vigente fino alla data del 3 luglio 2024, e con gli 
uffici della regione Campania operanti a supporto del medesimo Com-
missario o comunque coinvolti nell’attuazione, gli interventi inseriti nel 
programma di adeguamento del sistema di trasporto intermodale e in 
corso alla data del 3 luglio 2024, suscettibili di essere trasferiti ai sensi 
del comma 14, tenendo conto, in particolare, dello stato di avanzamento 
degli interventi, della loro riferibilità in modo esclusivo o prevalente 
alle zone interessate dal fenomeno bradisismico, della tipologia delle 
fonti di finanziamento utilizzate e della loro imputabilità al bilancio del-
lo Stato nonché dell’esistenza o meno di contenziosi e del relativo esito. 
Ai fini di cui al primo periodo si considerano in corso gli interventi per 
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i quali sia già stata iniziata la fase di realizzazione dei lavori, quelli 
oggetto di contratti di appalto di lavori, ivi compresi quelli stipulati dai 
concessionari o dai contraenti generali individuati dal Presidente della 
regione Campania, quale Commissario straordinario ai sensi del predet-
to articolo 11, diciottesimo comma, della legge n. 887 del 1984, e quel-
li oggetto di procedure di affidamento di lavori ovvero di affidamento 
congiunto di progettazione ed esecuzione i cui bandi o avvisi risultino 
già pubblicati alla data del 3 luglio 2024, nonché per i quali, laddove 
non sia prevista la pubblicazione di bandi o avvisi, alla suddetta data 
siano già stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

 14. La realizzazione degli interventi individuati ai sensi del 
comma 13, lettera   a)  , è affidata al Commissario straordinario di cui al 
comma 1 che vi provvede con i poteri e le modalità di cui ai commi 1, 
4, 5 e 6. A decorrere dalla data indicata con il decreto adottato ai sensi 
del comma 13, alinea, il Commissario straordinario provvede altresì al 
completamento degli interventi individuati ai sensi della lettera   b)   del 
comma 13, subentrando nella titolarità dei rapporti attivi e passivi affe-
renti alla loro esecuzione. La regione Campania provvede al completa-
mento degli interventi diversi da quelli trasferiti al Commissario straor-
dinario di cui al comma 1 e già attribuiti alla responsabilità di attuazione 
delle competenti strutture regionali ai sensi dell’articolo 59 della legge 
regionale della Campania 30 gennaio 2008, n. 1, trasmettendo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato, entro il 31 dicembre di ciascun anno e fino alla 
data di conclusione, una relazione sullo stato di avanzamento fisico e 
finanziario dei citati interventi. Con i decreti di cui al comma 13, alinea, 
è altresì disciplinato il subentro dell’autorità competente in via ordinaria 
nell’attuazione degli interventi diversi da quelli indicati dal secondo e 
dal terzo periodo del presente comma e in corso alla data del 3 luglio 
2024, nonché il versamento al rispettivo bilancio delle risorse finan-
ziarie residue necessarie per la conclusione degli interventi medesimi. 

 15. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro da lui 
delegato trasmette alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una 
relazione sull’attività del Commissario straordinario di cui al comma 1, 
che illustra lo stato di attuazione dei programmi e degli interventi, le 
principali criticità emerse e le soluzioni prospettate, con indicazione 
delle risorse utilizzate. 

 16. All’articolo 2, comma 1, lettera   c)   , del decreto-legge 12 otto-
bre 2023, n. 140, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 
2023, n. 183, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole da: “, per la cui esecuzione” fino 
alla fine del periodo sono soppresse; 

   b)   il secondo periodo è soppresso. 
 17. In aggiunta alle risorse previste dal comma 10, lettera   a)  , 

del presente articolo, le risorse di cui all’articolo 2, comma 3, lettera 
  c)  , del citato decreto-legge n. 140 del 2023, per l’attuazione degli in-
terventi contenuti nel primo e secondo programma di interventi sugli 
edifici di proprietà pubblica di cui al capitolo 4.1, fasi (iii) e (iv), del 
piano straordinario approvato con il citato decreto del Ministro per la 
protezione civile e le politiche del mare 26 febbraio 2024, adottato ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, del medesimo decreto-legge n. 140 del 
2023, sono destinate, nel limite di euro 35.930.000 per l’anno 2024, al 
finanziamento degli interventi inseriti nei programmi di cui al comma 2, 
lettera   a)  , numero 1), del presente articolo e sono a tal fine trasferite dal 
Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei 
ministri sulla contabilità speciale di cui al comma 7 intestata al Com-
missario straordinario.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -novies   , comma 5, del citato 
decreto-legge 11 giugno 2024, n. 76:  

 «Art. 9  -novies      (Misure urgenti per la riparazione e la riqualifi-
cazione sismica degli edifici residenziali inagibili)   . — (  Omissis  ) 

 5. Per le finalità di cui al presente articolo, nel caso di interventi 
relativi a edifici con più unità immobiliari, il riconoscimento del con-
tributo in favore degli aventi diritto è subordinato alla presentazione, 
unitamente alla domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, 
inteso come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche per le co-
struzioni, di cui al citato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 17 gennaio 2018. Il contributo, ai sensi di quanto previsto dal 
primo periodo, è dovuto anche qualora tra le unità immobiliari com-
ponenti l’edificio siano presenti, oltre alle unità immobiliari adibite ad 
abitazione principale ai sensi del comma 1, unità immobiliari adibite ad 
abitazione non principale o aventi destinazione d’uso diversa da quella 
residenziale. 

 (  Omissis  ).». 

  — Si riporta il testo del comma 698, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207:  

 «698. Per le finalità di cui ai commi da 694 a 699, nel caso di 
interventi relativi a edifici con più unità immobiliari, la concessione del 
contributo in favore degli aventi diritto è subordinata alla presentazione, 
unitamente alla domanda, di un progetto unitario per l’intero edificio, 
inteso come unità strutturale ai sensi delle norme tecniche per le co-
struzioni, di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti 17 gennaio 2018, pubblicato nel supplemento ordinario n. 8 alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 42 del 20 febbraio 2018. Il contributo, ai sensi del 
primo periodo, spetta anche qualora tra le unità immobiliari componenti 
l’edificio siano presenti, oltre alle unità immobiliari adibite ad abita-
zione principale ai sensi del comma 694, unità immobiliari adibite ad 
abitazione non principale o aventi destinazione d’uso diversa da quella 
residenziale.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 17, comma 3 e 24  -bis  , del decre-
to-legge 28 settembre 2018, n. 109, recante “Disposizioni urgenti per 
la città di Genova, la sicurezza della rete nazionale delle infrastrutture 
e dei trasporti, gli eventi sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre 
emergenze”, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 28 settem-
bre 2018, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, 
n. 130 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 269 del 19 novembre 2018:  

 «Art. 17    (Ambito di applicazione e Commissario straordinario)   . 
— (  Omissis  ) 

 3. Il Commissario straordinario assicura una ricostruzione unita-
ria e omogenea nei territori colpiti dal sisma, anche attraverso specifici 
piani di delocalizzazione e trasformazione urbana, finalizzati alla ridu-
zione delle situazioni di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela 
paesaggistica, e a tal fine programma l’uso delle risorse finanziarie e 
adotta le direttive necessarie per la progettazione ed esecuzione degli 
interventi, nonché per la determinazione dei contributi spettanti ai be-
neficiari sulla base di indicatori del danno, della vulnerabilità e di costi 
parametrici. 

 (  Omissis  ).». 
 «Art. 24  -bis      (Piano di ricostruzione)   . — 1. La riparazione e la 

ricostruzione degli immobili danneggiati dal sisma del 21 agosto 2017 
nonché la riqualificazione ambientale e urbanistica dei territori interes-
sati sono regolate da un piano di ricostruzione redatto dalla Regione 
Campania. 

 2. Per le procedure di approvazione del piano di ricostruzione si 
applica la disciplina di cui all’articolo 3  -bis   del decreto-legge 24 ottobre 
2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 
2019, n. 156. A tale fine: 122 

   a)   le funzioni dell’ufficio speciale sono svolte dalla Regione 
Campania; 

   b)   il parere di cui al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del citato 
decreto-legge n. 123 del 2019 è reso dal Commissario straordinario di 
cui all’articolo 17 del presente decreto; 123 

   c)   il parere della Conferenza permanente di cui al comma 1 
dell’articolo 3  -bis   del citato decreto-legge n. 123 del 2019 è reso dalla 
conferenza di servizi indetta e presieduta dal rappresentante della Re-
gione Campania, con la partecipazione del Commissario straordinario, 
del rappresentante del Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, il cui parere è obbligatorio e vincolante, e dei sindaci dei Co-
muni di Casamicciola, Forio e Lacco Ameno 123. 

 3. Il piano di ricostruzione di cui al presente articolo assolve alle 
finalità dei piani attuativi di cui all’articolo 11 del decreto-legge 17 otto-
bre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e dei piani di delocalizzazione e trasformazione urbana di 
cui all’articolo 17, comma 3, del presente decreto. Il piano di ricostru-
zione per i beni paesaggistici di cui all’articolo 136 del codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, se conforme alle previsioni e alle prescrizioni degli articoli 135 e 
143 del medesimo codice e approvato previo accordo con il Ministero 
per i beni e le attività culturali e per il turismo ai sensi dell’articolo 143, 
comma 2, dello stesso codice, ha anche valore di piano paesaggistico 
per i territori interessati; in tale caso gli interventi conformi al piano di 
ricostruzione sono comunque sottoposti al parere obbligatorio e vinco-
lante del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo. 

 4. Le aree di sedime degli immobili non ricostruibili in sito, a se-
guito della concessione del contributo di ricostruzione, sono acquisite di 
diritto al patrimonio comunale con vincolo di destinazione ad uso pub-
blico per la dotazione di spazi pubblici in base agli standard urbanistici 
e per interventi di riqualificazione urbana in conformità alle previsioni 
del piano di ricostruzione.». 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 501-3-2025

 — Si riporta il testo degli articoli 5  -ter   e 5  -quater   del decreto-legge 
3 dicembre 2022, n. 186, recante: «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio 
dell’isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 283 del 03 dicembre 2022, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 26 del 1° febbraio 2023:  

 «Art. 5  -ter      (Piano commissariale di interventi urgenti per la 
sicurezza e la ricostruzione)   . — 1. Al fine di garantire, nell’isola di 
Ischia, il necessario coordinamento tra gli interventi urgenti di messa in 
sicurezza idrogeologica del territorio e di ripristino delle infrastrutture e 
degli edifici pubblici, con particolare riferimento agli istituti scolastici, 
e degli immobili privati, a seguito degli eventi calamitosi verificatisi 
a partire dal 26 novembre 2022, e quelli di ricostruzione degli edifici 
colpiti dall’evento sismico del 21 agosto 2017, il Commissario straordi-
nario di cui all’articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, 
agisce anche con riferimento agli eccezionali eventi meteorologici ve-
rificatisi a partire dal 26 novembre 2022, limitatamente ai compiti re-
golati dal presente articolo. Conseguentemente, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli 
interventi previsti dall’articolo 25, comma 2, lettere   d)  ,   e)   e   f)  , del codi-
ce della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1, sono esclusi dall’ambito di operatività del Commissario delegato 
nominato con ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 948 del 30 novembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 283 del 3 dicembre 2022. 

 2. Il Commissario straordinario, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to, approva con ordinanza, acquisito in conferenza di servizi il parere 
dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino meridionale e senti-
ta la regione Campania, un piano di interventi urgenti riguardanti le aree 
e gli edifici colpiti dall’evento franoso del 26 novembre 2022 nel comu-
ne di Casamicciola Terme, utilizzando a tale scopo anche gli esiti delle 
indagini e gli studi prodotti in attuazione di quanto previsto dall’artico-
lo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione civile 
n. 951 dell’11 dicembre 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 293 
del 16 dicembre 2022. Il piano, che contiene anche una ricognizione 
degli interventi e delle risorse impiegate e disponibili contro il disse-
sto idrogeologico afferente al territorio dell’isola di Ischia, ha validi-
tà quinquennale ed è attuato progressivamente nel limite delle risorse 
allo scopo finalizzate. Nelle more dell’adozione del predetto piano, il 
Commissario straordinario provvede, con propri atti, alla ricognizione 
e all’attuazione degli interventi per le più urgenti necessità nel limite 
delle risorse allo scopo finalizzate e disponibili nella contabilità specia-
le intestata al medesimo Commissario. Gli interventi sono identificati 
dal codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell’articolo 11 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, e della deliberazione del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica (CIPE) n. 63 del 26 novembre 
2020, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 84 dell’8 aprile 2021. Il mo-
nitoraggio è svolto ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, 
n. 229. 

 3. Le previsioni del piano commissariale di cui al comma 2 inte-
grano il piano di ricostruzione previsto dall’articolo 24  -bis   del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 16 novembre 2018, n. 130, ai fini del necessario coordinamento 
tra le azioni di contrasto del dissesto idrogeologico e gli interventi di 
ricostruzione post-sisma, dando, ove possibile, autonoma evidenza con-
tabile ai costi riconducibili alla ricostruzione post-sisma e alle attività 
previste dal piano commissariale di cui al presente articolo. 

 4. Ai fini dell’attuazione del piano commissariale di cui al com-
ma 2, il Commissario straordinario può definire accordi di collaborazio-
ne ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, con altri 
enti e organismi pubblici, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. Per l’esercizio delle proprie funzioni, il Commissario straor-
dinario provvede anche mediante ordinanze, nel rispetto della Costitu-
zione, dei princìpi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme 
dell’ordinamento europeo. Le ordinanze sono comunicate al Presidente 
della regione Campania e al Presidente del Consiglio dei ministri. Ai 
provvedimenti di natura regolatoria e organizzativa, ad esclusione di 
quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario straordinario, si 
applica quanto previsto dall’articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. 

  6. Per gli interventi di conto capitale di cui al presente articolo è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 
2024, 2025 e 2026. Al relativo onere si provvede:  

   a)   quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 1, comma 51  -ter  , 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   b)   quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023 e a 10 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. 

 Art. 5  -quater      (Aggiornamento del piano di assetto idrogeologi-
co per l’isola di Ischia)   . — 1. L’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino meridionale provvede all’aggiornamento degli strumenti di 
pianificazione per il contrasto del dissesto idrogeologico nell’isola di 
Ischia. 

 2. L’aggiornamento del piano è approvato in più stralci funzio-
nali, in coerenza con le modalità di cui all’articolo 67 del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152. Il primo stralcio funzionale, riguardante il 
territorio del comune di Casamicciola, è adottato entro sessanta gior-
ni dall’approvazione del piano commissariale di cui all’articolo 5  -ter  , 
comma 2, del presente decreto. Il piano individua gli interventi identifi-
cati dal CUP ai sensi dell’articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
e della citata deliberazione del CIPE n. 63 del 2020.».   

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti in materia di lavoro    

      1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «a novanta mesi» sono so-
stituite dalle seguenti: «a centoquattordici mesi»; 

   b)   al comma 7, dopo le parole: «per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024» sono aggiunte le seguenti: 
«, 7.276.600 euro per l’anno 2025 e 7.417.100 euro per 
l’anno 2026». 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 997, secondo periodo, le parole «i tren-
tasei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «i cinquanta-
quattro mesi»; 

   b)   al comma 998, dopo le parole «nel limite delle 
risorse aggiuntive di euro 4.830.000 per ciascuno degli 
anni dal 2022 al 2024» sono aggiunte le seguenti: «   , di 
euro 2.664.300    per l’anno 2025 e di euro 2.715.400 per 
l’anno 2026». 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari comples-
sivamente a 9.940.900 euro per l’anno 2025 e 10.132.500 
euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo    sociale per occupazione e for-
mazione,    di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 4. All’articolo 25  -ter  , comma 2, del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n 148, sono aggiunti, in fine, i 
seguenti periodi: «I lavoratori interessati dal trattamento 
di integrazione salariale straordinaria di cui al comma 1 
accedono al programma denominato “Garanzia di occu-
pabilità dei lavoratori” (GOL) di cui all’articolo 1, com-
ma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A tal fine 
i nominativi dei lavoratori coinvolti sono comunicati al 
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali   ,    che li mette 
a disposizione delle regioni interessate». 

 5. Al fine di proseguire nell’attuazione degli interven-
ti, degli obiettivi e dei traguardi in materia di lavoro e 
politiche sociali previsti nell’ambito del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, di continuare a fornire supporto 
all’unità di missione di cui all’articolo 8, comma 1, del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, per il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2026   ,    è autorizzata la spesa 
di 562.277 euro annui. 

 6. Al fine di garantire l’attuazione delle attività connes-
se al processo di riorganizzazione in atto nel Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, tenuto conto anche delle 
nuove competenze attribuite in conseguenza della sop-
pressione dell’Agenzia nazionale per le politiche attive 
del lavoro e del trasferimento delle funzioni dell’Agen-
zia    medesima ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge    
22 giugno 2023, n. 75, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 10 agosto 2023, n. 112, è autorizzata la spesa di 
461.247 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. 

 7. Agli oneri derivanti dai commi 5 e 6, pari a 1.023.524 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026   ,    si provvede 
mediante corrispondente utilizzo delle risorse di parte 
corrente iscritte nello stato di previsione del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell’articolo 34  -
ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

  7  -bis  . Il fondo di cui all’articolo 28, comma 1, del de-
creto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, è incrementato 
di 15 milioni di euro per l’anno 2025.  

  7  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 7  -bis  , pari a 15 
milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo unico per l’inclusio-
ne delle persone con disabilità, di cui all’articolo 1, com-
ma 210, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale (    transhipment    ))   . — 1. Al fine di 
sostenere l’occupazione, di accompagnare i processi di riconversione 
industriale delle infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio 
all’operatività e all’efficienza portuali, nei porti nei quali almeno l’80 
per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia 
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano 
da almeno cinque anni stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività 
terminalistiche, in via eccezionale e temporanea, per un periodo massi-
mo non superiore    a centoquattordici mesi   , a decorrere dal 1° gennaio 
2017 è istituita dalla Autorità di Sistema portuale, d’intesa con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti, con delibera del Comitato di 
gestione o del Comitato portuale laddove eserciti in prorogatio le sue 
funzioni, una Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per 
la riqualificazione professionale, nella quale confluiscono i lavoratori in 
esubero delle imprese che operano ai sensi dell’articolo 16 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i lavoratori in esubero delle im-
prese titolari di concessione ai sensi dell’articolo 18 della citata legge 
n. 84 del 1994. 

 2. L’Agenzia è promossa e partecipata, nel periodo di cui al com-
ma 1, dall’Autorità di Sistema portuale competente, in deroga all’artico-
lo 6, comma 11, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, e secondo le norme 
recate nel testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Le attività delle 

Agenzie di cui al comma 1 sono svolte avvalendosi delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei bilanci 
delle rispettive Autorità di Sistema portuale. 

 3. L’Agenzia di cui al comma 1, sentite le organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori, svolge attività di supporto alla collocazione profes-
sionale dei lavoratori iscritti nei propri elenchi anche attraverso la loro 
formazione professionale in relazione alle iniziative economiche ed agli 
sviluppi industriali dell’area di competenza della Autorità di Sistema 
portuale. Le Regioni possono cofinanziare i piani di formazione o di 
riqualificazione del personale che dovessero rendersi necessari, avva-
lendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. 

 4. La somministrazione di lavoro può essere richiesta da qual-
siasi impresa abilitata a svolgere attività nell’ambito portuale di compe-
tenza della Autorità di Sistema portuale di cui al comma 1, al fine di in-
tegrare il proprio organico. Nei porti in cui sia già presente un soggetto 
autorizzato ai sensi dell’articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, 
la richiesta di manodopera per lo svolgimento delle operazioni portuali 
dovrà transitare attraverso tale soggetto e quest’ultimo, qualora non ab-
bia personale sufficiente per far fronte alla fornitura di lavoro portuale 
temporaneo, dovrà rivolgersi alla predetta Agenzia. 

 5. In caso di nuove iniziative imprenditoriali e produttive che 
dovessero localizzarsi in porto, le imprese autorizzate o concessionarie 
devono fare ricorso per le assunzioni a tempo determinato ed indeter-
minato, laddove vi sia coerenza tra profili professionali richiesti e of-
ferti, ai lavoratori dell’Agenzia secondo percentuali predeterminate nel 
relativo titolo abilitativo; lo stesso obbligo grava, in caso di previsioni 
di nuove assunzioni, sulle aziende già concessionarie ai sensi dell’arti-
colo 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84. I lavoratori individuati de-
vono accettare l’impiego proposto, pena la cancellazione dagli elenchi 
detenuti dalla Agenzia. 

 6. All’Agenzia di somministrazione di cui al comma 1, ad ecce-
zione delle modalità istitutive e di finanziamento, si applicano le norme 
che disciplinano le agenzie di somministrazione di cui ai decreti legisla-
tivi 10 settembre 2003, n. 276, e 15 giugno 2015, n. 81, ove compatibili. 

 7. Al personale di cui al comma 1, per le giornate di mancato 
avviamento al lavoro, si applicano le disposizioni di cui al comma 2 
dell’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse 
aggiuntive pari a 18.144.000 euro per l’anno 2017, 14.112.000 euro per 
l’anno 2018 e, 8.064.000 euro per l’anno 2019 , 11.200.000 euro per 
l’anno 2020, 5.100.000 euro per l’anno 2021, 8.800.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024   , 7.276.600 euro per l’anno 2025 e 
7.417.100 euro per l’anno 2026.  

 8. Alla scadenza dei trentasei mesi, ove restassero in forza 
all’Agenzia di cui al comma 1, lavoratori non reimpiegati, il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti può autorizzare la trasformazione di 
tale Agenzia, su istanza dell’Autorità di Sistema portuale competente e 
laddove sussistano i presupposti, in un’Agenzia ai sensi dell’articolo 17 
della legge 28 gennaio 1994, n. 84. 

  9. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 18.144.000 euro per 
l’anno 2017, 14.112.000 euro per l’anno 2018 e 8.064.000 euro per l’an-
no 2019, si provvede:  

   a)   quanto a 18.144.000 euro per l’anno 2017, mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato da effettuare nell’anno 2017, 
di quota di corrispondente importo delle disponibilità in conto residui 
del Fondo sociale per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   b)   quanto a 14.112.000 euro per l’anno 2018 e 8.064.000 euro 
per l’anno 2019 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazio-
ne di spesa relativa al Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 10. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e di indebitamento netto derivanti dall’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma 9 pari a 18.144.000 euro per l’anno 2017 si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compen-
sazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente con-
seguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.». 

 — Si riporta il testo dei commi 997 e 998, dell’articolo 1, della 
legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 
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2022-2024», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 
2021, come modificato dalla presente legge:  

 «997. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani 
derivante dall’emergenza da COVID-19 e al fine di sostenere l’occu-
pazione, di accompagnare i processi di riconversione industriale del-
le infrastrutture portuali e di evitare grave pregiudizio all’operatività 
e all’efficienza portuali, l’Autorità di sistema portuale del Mare di 
Sardegna può istituire, entro la data del 30 giugno 2022 e secondo le 
modalità di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno l’80 per cento 
della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia avvenuta 
negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da al-
meno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività ter-
minalistiche, un’Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e 
per la riqualificazione professionale, per lo svolgimento delle attività 
previste dal medesimo articolo 4, nella quale confluiscono i lavorato-
ri in esubero delle imprese che operano ai sensi dell’articolo 16 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, ivi compresi i lavoratori in esubero delle 
imprese titolari di concessione ai sensi dell’articolo 18 della citata legge 
n. 84 del 1994. La durata dell’Agenzia non può superare    i cinquanta-
quattro mesi    dalla data di istituzione. L’attività dell’Agenzia è svolta 
avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente nei bilanci dell’Autorità di sistema portuale del 
Mare di Sardegna. 

 998. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, ai lavoratori in esu-
bero confluiti nell’Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le 
giornate di mancato avviamento al lavoro si applicano le disposizioni 
di cui al comma 2 dell’articolo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92, nel 
limite delle risorse aggiuntive di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni 
dal 2022 al 2024   , di euro 2.664.300 per l’anno 2025 e di euro 2.715.400 
per l’anno 2026   . Fino alla data di istituzione dell’Agenzia e comunque 
fino al 30 giugno 2022, ai lavoratori in esubero di cui al comma 997 
continuano ad applicarsi le previsioni di cui all’articolo 9  -bis  , commi 1 
e 2  -bis  , del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, recante: «Misure urgenti per il sostegno a 
famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 280 del 29 novembre 2008 - S. O. n. 263, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 22 del 28 gennaio 2009:  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali)   . — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazio-
ne nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione 
territoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6-quinques del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuo-
le, per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per 
le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologi-
ca e le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’econo-
mia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ):». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 25  -ter   del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n 148, recante: «Disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di 
lavoro, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183» pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 221 del 23 settembre 2015, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 25  -ter      (Condizionalità e formazione)   . — 1. I lavoratori be-
neficiari di integrazioni salariali straordinarie di cui al presente capo e 
al titolo II, allo scopo di mantenere o sviluppare le competenze in vista 
della conclusione della procedura di sospensione o riduzione dell’atti-
vità lavorativa e in connessione con la domanda di lavoro espressa dal 
territorio, partecipano a iniziative di carattere formativo o di riqualifica-
zione, anche mediante fondi interprofessionali. 

 2. Le iniziative di cui al comma 1 possono essere cofinanziate 
dalle regioni nell’ambito delle rispettive misure di formazione e politica 
attiva del lavoro.    I lavoratori interessati dal trattamento di integrazio-
ne salariale straordinaria di cui al comma 1 accedono al programma 
denominato “Garanzia di occupabilità dei lavoratori” (GOL) di cui 
all’articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. A tal 
fine i nominativi dei lavoratori coinvolti sono comunicati al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, che li mette a disposizione delle re-
gioni interessate.  

 3. La mancata partecipazione senza giustificato motivo alle ini-
ziative di cui al comma 1 comporta l’irrogazione di sanzioni che vanno 
dalla decurtazione di una mensilità di trattamento di integrazione sala-
riale fino alla decadenza dallo stesso, secondo le modalità e i criteri da 
definire con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

 4. Le modalità di attuazione delle iniziative di carattere forma-
tivo o di riqualificazione di cui al comma 1 sono definite con decreto 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 8, comma 1, del citato decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77:  

 «Art. 8    (Coordinamento della fase attuativa)   . — 1. Ciascuna 
amministrazione centrale titolare di interventi previsti nel PNRR prov-
vede al coordinamento delle relative attività di gestione, nonché al loro 
monitoraggio, rendicontazione e controllo. A tal fine, nell’ambito del-
la propria autonomia organizzativa, individua, tra quelle esistenti, la 
struttura di livello dirigenziale generale di riferimento ovvero istituisce 
una apposita unità di missione di livello dirigenziale generale fino al 
completamento del PNRR, e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, 
articolata fino ad un massimo di tre uffici dirigenziali di livello non 
generale, adottando, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il relativo provvedimento di 
organizzazione interna, con decreto del Ministro di riferimento, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 3 del decreto-legge 22 giugno 

2023, n. 75, recante: «Disposizioni urgenti in materia di organizzazione 
delle pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per 
l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 144 del 22 giugno 2023, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 190 del 16 agosto 2023:  

 «Art. 3    (Politiche attive del lavoro, rafforzamento della capa-
cità amministrativa del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
misure per l’Ispettorato nazionale del lavoro)   . — 1. Al fine di garantire 
l’efficace coordinamento dei servizi e delle politiche attive del lavoro, 
incluso quello relativo all’utilizzo delle risorse europee e all’effettivo 
raggiungimento degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR), le funzioni dell’Agenzia nazionale politiche attive 
del lavoro (ANPAL), come disciplinate dal decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 150 e da ogni altra previsione di legge, sono attribu-
ite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, recante il regolamento di organizzazione del medesimo Mi-
nistero, da adottare, entro il 30 novembre 2023, con le modalità di cui 
all’articolo 13 del decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, 
con modificazioni, dalla legge ((16 dicembre 2022, n. 204,)) e, conse-
guentemente, a decorrere dalla medesima data, l’ANPAL è soppressa. 
Con le medesime procedure di riorganizzazione di cui al primo perio-
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do, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede, altresì, 
alla riorganizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro, 
per adeguarne compiti, funzioni e organico alla nuova organizzazione 
ministeriale. 

 2. Dalla medesima data di cui al comma 1, il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali subentra nella titolarità di tutti i rapporti 
giuridici attivi e passivi, anche processuali, dell’ANPAL e le risorse 
umane, strumentali e finanziarie dell’Agenzia soppressa sono trasferite 
al medesimo Ministero, nei cui ruoli transita il personale con rapporto 
di lavoro a tempo indeterminato, ad eccezione del personale apparte-
nente al comparto ricerca, che viene trasferito, unitamente alle correla-
te risorse finanziarie, all’Istituto nazionale per l’analisi delle politiche 
pubbliche (INAPP). Al personale non dirigenziale trasferito ai sensi del 
presente articolo si applica il trattamento economico, compreso quello 
accessorio, previsto nell’amministrazione di destinazione e viene corri-
sposto un assegno ad personam riassorbibile pari all’eventuale differen-
za fra le voci fisse e continuative del trattamento economico dell’ammi-
nistrazione di provenienza, ove superiore, e quelle riconosciute presso 
l’amministrazione di destinazione. Al personale dirigenziale trasferito 
ai sensi del presente articolo continuano ad applicarsi i contratti indivi-
duali di lavoro stipulati ai sensi dell’articolo 19, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, nelle more dell’entrata in vigore del regolamento 
di organizzazione di cui al comma 1. Con il decreto di riorganizzazione 
di cui al comma 1 sono disciplinati il trasferimento delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dall’ANPAL al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, ivi compreso il subentro nei contratti ancora in cor-
so, nonché le modalità e le procedure di trasferimento. Con il decreto 
di cui al comma 1 è, altresì, disciplinato il trasferimento del persona-
le dell’ANPAL, afferente al comparto ricerca, all’INAPP, unitamente 
alle correlate risorse finanziarie. È conseguentemente rideterminata la 
dotazione organica del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
dell’INAPP. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le conseguenti variazioni di bilancio. Al 
fine di garantire la continuità delle attività svolte dal personale del com-
parto ricerca nell’ANPAL a seguito del trasferimento delle funzioni al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nonché per obiettivi di in-
teresse comune di analisi, monitoraggio e valutazione delle politiche del 
lavoro e sociali, il Ministero medesimo può avvalersi, fino al 31 dicem-
bre 2026, di un contingente del personale dell’INAPP fino a un numero 
massimo di unità di personale pari a quello trasferito dall’ANPAL. Le 
attività e il contingente di personale interessato sono regolati da apposita 
convenzione non onerosa tra il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali e l’INAPP. Gli oneri restano a carico dell’ente di appartenenza. 

 2  -bis  . Il personale dipendente dell’ANPAL, appartenente al 
comparto ricerca e al quale è applicato il contratto collettivo nazionale 
relativo al personale degli enti pubblici di ricerca, trasferito all’INAPP 
ai sensi del comma 2 del presente articolo, può chiedere il trasferimento 
presso altro ente pubblico di ricerca tra quelli di cui all’articolo 1 del 
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, ai sensi dell’articolo 30, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 3. Il bilancio di chiusura dell’ANPAL è deliberato dagli organi 
in carica alla data di cessazione dell’Agenzia, corredato della relazione 
redatta dall’organo interno di controllo in carica alla medesima data di 
cessazione dell’ANPAL, ed è trasmesso, per l’approvazione, al Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

 4. Ogni riferimento all’ANPAL contenuto in norme di legge o 
in norme di rango secondario è da intendersi riferito al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali. Il decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 150, è abrogato nelle parti incompatibili con le disposizioni del pre-
sente decreto. 

 5. Per lo svolgimento dei propri fini istituzionali e nelle mate-
rie di interesse comune con gli enti vigilati, il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali può avvalersi, fino al 31 dicembre 2026, di per-
sonale non dirigenziale con contratto di lavoro a tempo indeterminato 
proveniente dagli enti dallo stesso vigilati, attraverso l’istituto dell’as-
segnazione temporanea o altri analoghi istituti previsti dai rispettivi or-
dinamenti. Gli oneri relativi al trattamento economico, compresi quelli 
accessori, restano a carico degli enti di provenienza. 

  6. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    l’articolo 46 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 46    (Aree funzionali)    . - 1. Il Ministero, in particolare, 

svolge le funzioni e i compiti di spettanza statale nelle seguenti aree 
funzionali:  

   a)   politiche sociali, di inclusione, coesione e protezione 
sociale; terzo settore; politiche per i flussi migratori per motivi di la-
voro e politiche per l’inclusione dei cittadini stranieri; coordinamento 
e raccordo con gli organismi europei e internazionali, nelle materie di 
competenza; 

   b)   politiche del lavoro e per l’occupazione, anche in otti-
ca di genere; servizi per il lavoro; regolazione dei rapporti di lavoro e 
tutela dei lavoratori; tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro; mediazione per la soluzione di controversie collettive di lavoro; 
rappresentatività sindacale; politiche previdenziali e assicurative; coor-
dinamento e raccordo con gli organismi europei e internazionali, nelle 
materie di competenza; 

   c)   amministrazione generale; servizi comuni e indivisibi-
li; affari generali e attività di gestione del personale; programmazione 
generale del fabbisogno del Ministero e coordinamento delle attività 
in materia di reclutamento del personale; rappresentanza della parte 
pubblica nei rapporti sindacali; tenuta e gestione di banche dati, delle 
piattaforme e dei sistemi informatici; acquisti centralizzati e gestione 
logistica; coordinamento della comunicazione istituzionale; attività di 
analisi, ricerca e studio sulle attività di competenza del Ministero; coor-
dinamento e raccordo con gli organismi europei e internazionali, nelle 
materie di competenza. 

 2. Il Ministero svolge, altresì, i compiti di vigilanza su enti 
e attività previsti dalla legislazione vigente e assicura il coordinamento 
e la gestione delle risorse e programmi a valere sul bilancio dell’Unione 
europea o a questo complementari.»; 

   b)    all’articolo 47, il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 “1. Il Ministero si articola in dipartimenti, disciplinati ai 

sensi degli articoli 4 e 5. Il numero dei dipartimenti non può essere su-
periore a tre, in riferimento alle aree funzionali di cui all’articolo 46, e 
il numero delle posizioni di livello dirigenziale generale non può es-
sere superiore a quindici, ivi compresi i capi dei dipartimenti. All’in-
dividuazione e all’organizzazione dei dipartimenti e delle direzioni 
generali si provvede sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative.”. 

 6  -bis  . All’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, 
dopo la lettera b  -bis   ) è aggiunta la seguente:  

 “b  -ter  ) il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è auto-
rizzato ad avviare procedure di reclutamento, mediante concorso pub-
blico per titoli e prove scritta e orale, per l’assunzione del personale 
appartenente all’area dei funzionari di cui alla tabella B dell’allegato 
2. Per le medesime esigenze di speditezza, le procedure di reclutamento 
di cui al primo periodo possono essere finalizzate anche al reclutamento 
di personale dell’area dei funzionari a valere sulle facoltà assunzionali 
ordinarie, per specifiche professionalità con competenze in materia di 
igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, prevenzione e riduzione delle 
condizioni di bisogno, analisi e valutazione delle politiche del lavoro, 
gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento, digita-
lizzazione, gestione di siti internet e contrattualistica pubblica. Ferme 
restando, a parità di requisiti, le riserve previste dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, il bando può prevedere l’attribuzione di un punteggio dop-
pio per il titolo di studio richiesto per l’accesso, qualora il predetto titolo 
sia stato conseguito non oltre cinque anni prima del termine previsto per 
la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura di re-
clutamento, e, in ogni caso, un’adeguata valorizzazione della specifica 
professionalità maturata da soggetti di elevata specializzazione tecnica 
che abbiano svolto attività presso il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali”. 

 6  -ter  . Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è autorizza-
to, per il biennio 2024-2025, a reclutare, con corrispondente incremento 
della dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, un contingente di sei dirigenti di seconda fascia median-
te l’indizione di procedure concorsuali pubbliche o anche attraverso 
lo scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Agli oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 819.509 euro annui a decorrere 
dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma 
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“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 7. A decorrere dalla data di soppressione dell’ANPAL, determi-
nata ai sensi del comma 1, la società ANPAL Servizi S.p.a. assume la 
denominazione di «Sviluppo Lavoro Italia S.p.A.» e tutte le disposizioni 
normative riferite alla società ANPAL Servizi S.p.a. devono intendersi 
riferite alla suddetta società. 

 8. La società Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. è soggetto in house 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 9. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali esercita in via 
esclusiva la vigilanza e il controllo analogo sulla società Sviluppo La-
voro Italia S.p.A. Gli indirizzi di carattere generale sono definiti e ap-
provati dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 10. Il consiglio di amministrazione della società è composto da 
cinque membri, di cui tre, compreso il Presidente, nominati dal Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, uno nominato dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e uno nominato su designazione della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Dall’attuazione della presente disposizione non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. La società si avvale, altresì, di un comitato consultivo strate-
gico composto di dieci membri, in rappresentanza delle parti sociali più 
rappresentative. Il comitato è presieduto dal presidente del consiglio di 
amministrazione di Sviluppo Lavoro Italia S.p.A. e i suoi componenti 
non hanno diritto a compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spesa o 
altri emolumenti, comunque denominati. 

 12. Le regioni e le province autonome, nell’ambito delle pro-
prie competenze costituzionali e delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, favoriscono la collaborazione e ogni forma utile di integrazio-
ne su programmi definiti di attività, tra la società e i propri uffici e le 
strutture di promozione dell’occupazione, dei servizi e delle politiche 
attive del lavoro. 

 13. Lo statuto della società è corrispondentemente adeguato en-
tro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 14. All’articolo 46, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, 
n. 106, le parole: “e dell’ANPAL” e le parole: “, sentita l’ANPAL” sono 
soppresse. 

 15. Al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi stabi-
liti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), all’articolo 6, 
comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, il primo e 
il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti: “A decorrere dal 1° lu-
glio 2023 la dotazione organica dell’Ispettorato, non superiore a 7.846 
unità ripartite tra le diverse qualifiche, dirigenziali e non dirigenziali, è 
definita con provvedimento del direttore dell’Ispettorato, previa appro-
vazione del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e nei limiti delle 
dotazioni finanziarie, nel rispetto di quanto previsto dal comma 2 del 
presente articolo e dall’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165. Nell’ambito della predetta dotazione organica sono ricompresi 
un numero massimo di otto posizioni dirigenziali di livello generale, 
di cui una da conferire ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e ottantasei posizioni dirigenziali di 
livello non generale.”. 

 16. A decorrere dalla data di entrata in vigore del provvedimento 
di cui al comma 15 sono abrogate le disposizioni del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2016, recante “Disposizioni 
per l’organizzazione delle risorse umane e strumentali per il funziona-
mento dell’Ispettorato”, incompatibili con il medesimo provvedimento. 

 16  -bis  . All’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 22 aprile 
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74, le parole: “del personale del comparto ministeri” sono sostituite 
dalle seguenti: “del personale dei Ministeri, dell’Agenzia nazionale po-
litiche attive del lavoro e dell’Ispettorato nazionale del lavoro dall’anno 
2023”.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 34  -ter   della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, recante: «Legge di contabilità e finanza pubblica», pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 31 dicembre 2009:  

 «Art 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1. Decorso il termine dell’esercizio finanziario, per ogni 
unità elementare di bilancio, con decreto ministeriale da registrarsi alla 
Corte dei conti, è determinata la somma da conservarsi in conto resi-
dui per impegni riferibili all’esercizio scaduto. In apposito allegato al 
decreto medesimo sono altresì individuate le somme relative a spese 
pluriennali in conto capitale non a carattere permanente da eliminare dal 
conto dei residui di stanziamento e da iscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi ai sensi dell’articolo 30, comma 2, terzo periodo, 
riferibili ad esercizi precedenti all’esercizio scaduto. In apposito allega-
to al Rendiconto generale dello Stato sono elencate, distintamente per 
anno di iscrizione in bilancio, le somme relative al precedente periodo 
eliminate dal conto dei residui da reiscrivere nella competenza degli 
esercizi successivi, sui pertinenti programmi, con legge di bilancio. 

 2. Ai fini dell’adozione del predetto decreto le amministrazioni 
competenti verificano la sussistenza delle ragioni del mantenimento in 
bilancio dei residui provenienti dagli anni precedenti a quello di con-
suntivazione e comunicano ai competenti Uffici centrali di bilancio le 
somme da conservare e quelle da eliminare per economia e per peren-
zione amministrativa. 

 3. Gli uffici di controllo verificano le somme da conservarsi nel 
conto dei residui per impegni riferibili all’esercizio scaduto e quelle da 
eliminare ai sensi dei commi precedenti al fine della predisposizione, a 
cura dell’amministrazione, dei decreti di cui al comma 1. 

 4. Contestualmente all’accertamento di cui comma 2, nell’am-
bito del processo di definizione del Rendiconto generale dello Stato ed 
entro i termini previsti per la predisposizione dei decreti di accertamento 
dei residui, le Amministrazioni possono provvedere al riaccertamento 
della sussistenza delle partite debitorie iscritte nel conto del patrimonio 
dello Stato in corrispondenza di residui perenti, esistenti alla data del 
31 dicembre dell’anno precedente, ai fini della verifica della permanen-
za dei presupposti indicati all’articolo 34, comma 2, della legge n. 196 
del 2009. 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito alle-
gato al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Mini-
stero l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. 

 Annualmente, successivamente al giudizio di parifica della Cor-
te dei conti, con la legge di bilancio, le somme corrispondenti agli im-
porti di cui al periodo precedente possono essere reiscritte, del tutto o in 
parte, in bilancio su base pluriennale, in coerenza con gli obiettivi pro-
grammati di finanza pubblica, su appositi Fondi da istituire con la mede-
sima legge, negli stati di previsione delle amministrazioni interessate.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 28 del decreto-legge 4 maggio 
2023, n. 48, recante: «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso 
al mondo del lavoro», convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
2023, n. 85, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 153 del 3 luglio 2023:  

 «Art. 28    (Incentivi per il lavoro delle persone con disabilità)   . 
— 1. Al fine di valorizzare e incentivare le competenze professionali 
dei giovani con disabilità e il loro diretto coinvolgimento nelle diver-
se attività statutarie anche produttive e nelle iniziative imprenditoriali 
degli enti, delle organizzazioni e delle associazioni di cui al presente 
comma, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo finalizzato 
al riconoscimento di un contributo in favore degli enti del Terzo setto-
re di cui all’articolo 4 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 117, delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui 
all’articolo 54 del predetto decreto legislativo n. 117 del 2017, delle 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al decreto legisla-
tivo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte nella relativa anagrafe, per ogni 
persona con disabilità, di età inferiore a trentacinque anni, assunta ai 
sensi della legge 12 marzo 1999, n. 68, con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato tra il 1° agosto 2020 e il 31 dicembre 2023, per lo svolgi-
mento di attività conformi allo statuto. Il fondo di cui al presente comma 
è alimentato mediante la riassegnazione in spesa, nel limite massimo 
di 7 milioni di euro per l’anno 2023, delle somme non utilizzate di cui 
all’articolo 104, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ver-
sate nel predetto anno dalle amministrazioni interessate all’entrata del 
bilancio dello Stato. 
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 2. Le modalità di ammissione, quantificazione ed erogazione del 
contributo, le modalità e i termini di presentazione delle domande, non-
ché le procedure di controllo sono definiti con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per le disabilità e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 1° marzo 2024. 

 3. Per le operazioni relative alla gestione del fondo di cui al com-
ma 1 e all’erogazione dei contributi, l’amministrazione interessata pro-
cede alla stipula di apposite convenzioni e con eventuali oneri a carico 
delle risorse del medesimo fondo. 

 4. Alla compensazione dei relativi effetti finanziari in termini di 
fabbisogno e di indebitamento netto, pari a 7 milioni di euro per l’anno 
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigen-
te conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.». 

  — Si riporta il testo del comma 210, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2023, n. 213:  

 «210. Al fine di assicurare un’efficiente programmazione del-
le politiche per l’inclusione, l’accessibilità e il sostegno a favore delle 
persone con disabilità, a decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per 
il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Fondo unico per l’inclusione delle persone con 
disabilità con una dotazione di euro 552.177.454 per l’anno 2024 e di 
euro 231.807.485 annui a decorrere dall’anno 2025.».   

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture    

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, i compiti e le funzioni del Commissario 
straordinario di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , del de-
creto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono trasferiti 
all’Autorità per la Laguna    di Venezia – Nuovo Magistrato 
alle Acque   , di cui all’articolo 95, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, unitamente    alle 
risorse    finanziarie eventualmente disponibili. L’Autorità 
   per la Laguna di Venezia – Nuovo Magistrato alle Acque    
provvede allo svolgimento delle attività di cui al primo 
periodo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il 
Commissario straordinario di cui all’articolo 4, comma 6  -
bis  , del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, 
cessa le proprie funzioni. Restano validi gli atti e i prov-
vedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
e i rapporti giuridici sorti antecedentemente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore    del presente decreto    il Com-
missario straordinario di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, trasmet-
te all’Autorità    per la Laguna di Venezia – Nuovo Magi-
strato alle Acque    e al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti una relazione circa lo stato di attuazione degli 
interventi di competenza, gli impegni finanziari assunti 
nell’espletamento dell’incarico, nonché la ricognizione 
delle risorse di cui al primo periodo. 

 2. Al fine di assicurare l’avvio delle attività dell’Autori-
tà    per la Laguna di Venezia   -Nuovo Magistrato alle Acque, 
istituita dall’articolo 95 del decreto-legge 14 agosto 2020 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020 n. 126, il Presidente della suddetta Autorità è 
autorizzato a conferire gli incarichi di livello dirigenzia-
le non generale previsti dall’articolo 95, comma 10, del 
decreto-legge n. 104 del 2020, con una percentuale del 50 
per cento, in deroga alle percentuali di cui all’articolo 19, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
sulle risorse autorizzate dall’articolo 95, comma 16, del 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. 

 3. All’articolo    94  -bis   del     decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 7  -bis  : 
 1) al primo periodo, le parole: «per un periodo 

massimo di ventiquattro mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «per un periodo massimo di quarantotto mesi»; 

 2) al secondo periodo le parole: «non oltre il 
31 dicembre 2024» sono sostituite dalle seguenti: «non 
oltre il 31 dicembre 2026»; 

   b)   al comma 7  -quinquies  : 
 1) all’alinea    le parole   : «e di euro 5.600.000 a de-

correre dall’anno 2023»    sono sostituite dalle seguenti   : «, 
di euro 5.600.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 
di euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2025 e 2026»; 

 2) alla lettera   b)   le parole «a decorrere dall’anno 
2023»    sono sostituite    dalle seguenti: «per ciascuno degli 
anni 2023 e 2024»; 

 3) dopo la lettera   b)      è aggiunta     la seguente:  
 «b  -bis  ) quanto a euro 4.900.000 per ciascuno 

degli anni 2025 e 2026 a valere sulle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente nello stato di previsione 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti destinate 
alle sovvenzioni per l’esercizio di ferrovie, tranvie ex-
traurbane, funivie e ascensori in servizio pubblico e auto-
linee non di competenza delle regioni ai sensi    dell’artico-
lo 2 della legge 2 agosto 1952,    n. 1221». 

 4. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 94  -bis  , 
comma 7  -bis  , del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, a decorrere dalla    data di    entrata in vigore del pre-
sente decreto, i compiti e le funzioni del Commissario 
straordinario di cui al medesimo articolo 94  -bis  , com-
ma 7  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, sono 
trasferiti al Presidente della Regione Liguria, unitamente 
alle risorse di cui al comma 7  -quinquies   dell’articolo 94  -
bis   del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. Per le finalità 
di cui al primo periodo, il Presidente della Regione Li-
guria, in qualità di Commissario straordinario, opera con 
i poteri di cui ai commi 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e può nominare 
un subcommissario. Il compenso del subcommissario di 
cui al secondo periodo può essere fissato in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e i relativi 
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oneri sono posti a carico delle risorse di cui al comma 5 
   del presente articolo   , nel limite di 75.000 euro annui al 
lordo dei contributi previdenziali e degli oneri fiscali a 
carico dell’amministrazione. L’incarico del subcommis-
sario di cui al secondo periodo cessa    alla scadenza delle 
funzioni del Commissario straordinario di cui al primo 
periodo del presente comma   . Dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, il Presidente dell’Autorità di 
sistema portuale del Mar Ligure occidentale cessa    dalle 
funzioni    di Commissario straordinario di cui all’artico-
lo 94  -bis  , comma 7  -bis  , del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti antecedentemente alla data di entrata in vigore    del 
presente decreto   . 

 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 75.000 euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede    median-
te corrispondente    riduzione dell’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 1, comma 671, della    legge 30 dicembre 
2020, n. 178   . 

  5  -bis  . Il Commissario straordinario per il completa-
mento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del 
collegamento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei 
Giovi e il Porto storico di Genova, di cui all’articolo 4, 
comma 12  -octies  , del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55, è autorizzato a conferire incarichi di consu-
lenza, fino al numero massimo di quattro, di durata non 
superiore al 31 dicembre 2027, a esperti di elevata qua-
lificazione in materia tecnica, amministrativa, giuridica 
e di comunicazione nel settore delle infrastrutture, scelti 
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione 
e in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il relativo trattamento 
economico è stabilito con il provvedimento di conferi-
mento dell’incarico, nel limite massimo di euro 60.000 
annui per ciascun esperto, al lordo dei contributi previ-
denziali e degli oneri fiscali. Agli oneri di cui al presente 
comma, pari a 240.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2025 al 2027, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 671, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo l’articolo 4 del citato decreto-legge 18 aprile 
2019, n. 32:  

 «Art. 4    (Commissari straordinari, interventi sostitutivi e respon-
sabilità erariali)   . — 1. Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro il 31 dicembre 2020, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, previo parere delle competenti Commissioni par-
lamentari, sono individuati gli interventi infrastrutturali caratterizzati da 
un elevato grado di complessità progettuale, da una particolare difficoltà 
esecutiva o attuativa, da complessità delle procedure tecnico - ammini-
strative ovvero che comportano un rilevante impatto sul tessuto socio 
- economico a livello nazionale, regionale o locale, per la cui realizza-
zione o il cui completamento si rende necessaria la nomina di uno o più 
Commissari straordinari che è disposta con i medesimi decreti. Il parere 
delle Commissioni parlamentari viene reso entro venti giorni dalla ri-
chiesta; decorso inutilmente tale termine si prescinde dall’acquisizione 
del parere. Con uno o più decreti successivi, da adottare con le modalità 
di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2021, il Presidente del Con-
siglio dei ministri può individuare, sulla base dei medesimi criteri di cui 
al primo periodo, ulteriori interventi per i quali disporre la nomina di 
Commissari straordinari. In relazione agli interventi infrastrutturali di 
rilevanza esclusivamente regionale o locale, i decreti di cui al presente 

comma sono adottati, ai soli fini dell’individuazione di tali interventi, 
previa intesa con il Presidente della Regione interessata. Gli interventi 
di cui al presente articolo sono identificati con i corrispondenti codici 
unici di progetto (CUP) relativi all’opera principale e agli interventi ad 
essa collegati. Il Commissario straordinario nominato, prima dell’av-
vio degli interventi, convoca le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative a livello nazionale. Quando, per sopravvenute ragioni 
soggettive od oggettive, è necessario provvedere alla sostituzione dei 
Commissari, si procede con le medesime modalità di cui al presente 
comma anche oltre i termini di cui al primo e al secondo periodo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di poter celer-
mente stabilire le condizioni per l’effettiva realizzazione dei lavori, i 
Commissari straordinari, individuabili anche nell’ambito delle società 
a controllo pubblico, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ri-
tenuta necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche 
sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e approvazione dei 
progetti non ancora appaltati, operando in raccordo con i Provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli 
operativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione dei 
progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa con i Presiden-
ti delle regioni territorialmente competenti, sostituisce, ad ogni effetto 
di legge, ogni autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relati-
vi alla tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi procedimenti 
sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, per i quali il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, 
visto e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla 
data di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità compe-
tente non si sia pronunciata, detti atti si intendono rilasciati. L’autorità 
competente può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente periodo è sospeso 
fino al ricevimento della documentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione, per un periodo massimo di 
trenta giorni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi si 
intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza 
di procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità competente ne 
dà preventiva comunicazione al Commissario straordinario e il termine 
di sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino all’acquisi-
zione delle risultanze degli accertamenti e, comunque, per un periodo 
massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede comunque all’  iter   
autorizzativo. I termini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì 
per le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa alla gestio-
ne aerobica della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) e 
dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di Roma Capitale, 
fermi restando i principi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni contenute nella 
parte seconda del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006. Per 
gli interventi ricompresi negli allegati II e II  -bis   alla parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, il Commissario straordinario, 
d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, può 
richiedere al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica di in-
dividuare la regione quale autorità competente allo svolgimento della 
procedura di valutazione di impatto ambientale (VIA) o alla verifica di 
assoggettabilità a VIA. Entro e non oltre i successivi quindici giorni, il 
competente ufficio del Ministero comunica al Commissario straordina-
rio e alla regione la determinazione in merito all’autorità competente. 

 2  -bis  . Relativamente ai progetti delle infrastrutture ferroviarie, 
l’approvazione di cui al comma 2 può avere ad oggetto anche il progetto 
di fattibilità tecnica ed economica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a condizione che detto progetto 
sia redatto secondo le modalità e le indicazioni di cui all’articolo 48, 
comma 7, quarto periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. In tal 
caso, fermo restando quanto previsto dal comma 3, la stazione appal-
tante pone a base di gara direttamente il progetto di fattibilità tecnica 
ed economica approvato dal Commissario straordinario, d’intesa con i 
Presidenti delle regioni territorialmente competenti. 

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordinari 
possono essere abilitati ad assumere direttamente le funzioni di stazione 
appaltante e operano in deroga alle disposizioni di legge in materia di 
contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei principi di cui agli articoli 
30, 34 e 42 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e dei vincoli 
inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, ivi inclusi 
quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE, e delle dispo-
sizioni in materia di subappalto. Per l’esercizio delle funzioni di cui al 
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primo periodo, il Commissario straordinario provvede anche a mezzo 
di ordinanze. Per le occupazioni di urgenza e per le espropriazioni delle 
aree occorrenti per l’esecuzione degli interventi, i Commissari straordi-
nari, con proprio decreto, provvedono alla redazione dello stato di con-
sistenza e del verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o degli enti territoriali 
interessati, prescindendo da ogni altro adempimento. 

 3  -bis  . È autorizzata l’apertura di apposite contabilità speciali 
intestate ai Commissari straordinari, nominati ai sensi del presente ar-
ticolo, per le spese di funzionamento e di realizzazione degli interventi 
nel caso svolgano le funzioni di stazione appaltante. Il Commissario 
predispone e aggiorna, mediante apposito sistema reso disponibile dal 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il cronoprogram-
ma dei pagamenti degli interventi in base al quale le amministrazio-
ni competenti, ciascuna per la parte di propria competenza, assumono 
gli impegni pluriennali di spesa a valere sugli stanziamenti iscritti in 
bilancio riguardanti il trasferimento di risorse alle contabilità speciali. 
Conseguentemente, il Commissario, nei limiti delle risorse impegnate 
in bilancio, può avviare le procedure di affidamento dei contratti an-
che nelle more del trasferimento delle risorse sulla contabilità speciale. 
Gli impegni pluriennali possono essere annualmente rimodulati con la 
legge di bilancio in relazione agli aggiornamenti del cronoprogramma 
dei pagamenti nel rispetto dei saldi di finanza pubblica. Le risorse de-
stinate alla realizzazione degli interventi sono trasferite, previa tempe-
stiva richiesta del Commissario alle amministrazioni competenti, sulla 
contabilità speciale sulla base degli stati di avanzamento dell’intervento 
comunicati al Commissario. I provvedimenti di natura regolatoria, ad 
esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dai Commissari stra-
ordinari sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e 
pubblicati nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana. Si applica 
l’articolo 3, comma 1  -bis  , della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini 
di cui all’articolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, 
sono dimezzati. In ogni caso, durante lo svolgimento della fase del con-
trollo, l’organo emanante può, con motivazione espressa, dichiarare i 
predetti provvedimenti provvisoriamente efficaci, esecutori ed esecuti-
vi, a norma degli articoli 21  -bis  , 21  -ter   e 21  -quater  , della legge 7 agosto 
1990, n. 241. Il monitoraggio degli interventi effettuati dai Commissari 
straordinari avviene sulla base di quanto disposto dal decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. 

 4. I Commissari straordinari trasmettono al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica, per il tramite del Ministero 
competente, i progetti approvati, il relativo quadro economico, il crono-
programma dei lavori e il relativo stato di avanzamento, rilevati attra-
verso il sistema di cui al decreto legislativo n. 229 del 2011, segnalando 
altresì semestralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti ri-
spetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realizzazione delle ope-
re, anche ai fini della valutazione di definanziamento degli interventi. 
Le modalità e le deroghe di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi 
previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni culturali e pae-
saggistici, e di cui ai commi 3 e 3  -bis  , nonché la possibilità di avvalersi 
di assistenza tecnica nell’ambito del quadro economico dell’opera, si 
applicano anche agli interventi dei commissari di Governo per il contra-
sto del dissesto idrogeologico e dei Commissari per l’attuazione degli 
interventi idrici di cui all’articolo 1, comma 153, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 e del Commissario unico nazionale per la depurazio-
ne di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2016 
n. 243 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 
e all’articolo 5, comma 6, del decreto-legge 14 ottobre 2019 n. 111, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019 n. 141 e dei 
Commissari per la bonifica dei siti di interesse nazionale di cui all’arti-
colo 252, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 5. Con i medesimi decreti di cui al comma 1 sono, altresì, stabi-
liti i termini e le attività connesse alla realizzazione dell’opera nonché 
una quota percentuale del quadro economico degli interventi da realiz-
zare eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico e al com-
penso per i Commissari straordinari. I compensi dei Commissari, ove 
previsti, sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Per il supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’opera, i Commissari 
possono avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, di strutture dell’amministrazione centrale o territoriale interessata, 
dell’Unità Tecnica-Amministrativa di cui all’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, nonché di società controllate diretta-
mente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di 
cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui 

oneri sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da rea-
lizzare o completare nell’ambito della percentuale di cui al primo perio-
do. I Commissari straordinari possono nominare un sub-commissario. 
L’eventuale compenso del sub commissario da determinarsi in misura 
non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, è posto a carico del quadro economico dell’inter-
vento da realizzare, nell’ambito della quota percentuale di cui al primo 
periodo. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado in cui 
versa la rete viaria provinciale della Regione Siciliana, ancor più acuita-
si in conseguenza dei recenti eventi meteorologici che hanno interessato 
vaste aree del territorio, ed allo scopo di programmare immediati in-
terventi di riqualificazione, miglioramento e rifunzionalizzazione della 
stessa rete viaria provinciale al fine di conseguire idonei standard di 
sicurezza stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Presidente della Giunta regionale Siciliana, da adottarsi entro il 28 feb-
braio 2020, è nominato apposito Commissario straordinario, il quale, 
con i medesimi poteri di cui ai commi 2 e 3, è incaricato di realizzare la 
progettazione, l’affidamento e l’esecuzione di interventi sulla rete viaria 
provinciale della Regione Siciliana, anche mediante apposite conven-
zioni da stipulare con le amministrazioni competenti. Con il medesimo 
decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini, le modalità, le 
tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla realizzazione 
dell’opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a ca-
rico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. 
Il Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi può 
avvalersi, sulla base di apposite convenzioni, di ANAS S.p.a., delle am-
ministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici do-
tati di specifica competenza tecnica nell’ambito delle aree di intervento, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli oneri 
di cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici 
degli interventi da realizzare. Il compenso del Commissario è stabilito 
in misura non superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può avvalersi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministra-
zione interessata nonché di società controllate dalla medesima. 

 6  -bis  . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione del modulo 
sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salvaguardia della Lagu-
na di Venezia, noto come sistema MOSE, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri dell’economia 
e delle finanze, dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, per 
i beni e le attività culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune di Vene-
zia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, è nominato un Commissario 
straordinario incaricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei 
lavori volti al completamento dell’opera. A tal fine il Commissario può 
assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in raccordo con la 
struttura del Provveditorato interregionale alle opere pubbliche per il 
Veneto, il Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia Giulia. Per la celere 
esecuzione delle attività assegnate al Commissario straordinario, con il 
medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le modalità, le tempisti-
che, l’eventuale supporto tecnico, il compenso del Commissario, il cui 
onere è posto a carico del quadro economico dell’opera. Il compenso del 
Commissario è fissato in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straor-
dinario opera in deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti dai Trattati 
dell’Unione europea e dalle disposizioni delle direttive di settore, anche 
come recepiti dall’ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi 
di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali interessate non-
ché di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite delle ri-
sorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 6  -ter  . Al fine della più celere realizzazione degli interventi per 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, le risorse assegnate dall’ar-
ticolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 
milioni di euro per l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di Vene-
zia, ripartite dal Comitato di cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 
1984, n. 798, sono ripartite, per le annualità 2018 e 2019, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle 
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infrastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori. Al fine della più 
celere realizzazione degli interventi per la salvaguardia della Laguna di 
Venezia nell’intero territorio comunale, per gli anni dal 2020 al 2024, le 
risorse di cui al primo periodo sono ripartite, per ciascun anno, nel modo 
seguente: euro 28.225.000 al comune di Venezia, euro 5.666.666,66 al 
comune di Chioggia, euro 1.775.000 al comune di Cavallino-Treporti, 
euro 1.166.666,67 a ciascuno dei comuni di Mira e Jesolo, nonché euro 
500.000 a ciascuno dei comuni di Musile di Piave, Campagna Lupia, 
Codevigo e Quarto d’Altino. 

 6  -quater  . Al fine di assicurare la piena fruibilità degli spazi co-
struiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma denominato “Nuovo Ponte 
Nord”, la regione Emilia-Romagna, la provincia di Parma e il comune di 
Parma, verificata la presenza sul corso d’acqua principale su cui insiste 
la medesima infrastruttura di casse di espansione o di altre opere idrau-
liche a monte del manufatto idonee a garantire un franco di sicurezza 
adeguato rispetto al livello delle piene, possono adottare i necessari 
provvedimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo permanente attraver-
so l’insediamento di attività sia a scala urbana che extraurbana, anche 
in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto della pianificazione 
di bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo costituisce 
fattispecie unica e straordinaria. Al fine di consentire l’intervento di 
adeguamento dell’infrastruttura di cui al presente comma e il recupero e 
l’utilizzo degli spazi costruiti sulla medesima infrastruttura, è concesso 
al comune di Parma un contributo di 2 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2024, 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal presente comma, 
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2024-2026, nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali del-
la missione ‘Fondi da ripartire dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2024, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 6  -quinquies  . Al fine di procedere celermente alla realizzazione 
delle opere di infrastrutturazione viaria nella regione Sardegna, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e 
delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giunta regionale della re-
gione Sardegna, da adottare entro il 30 giugno 2020, è nominato appo-
sito Commissario straordinario, il quale, con i medesimi poteri di cui 
ai commi 2 e 3, è incaricato di sovraintendere alla programmazione, 
alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli interventi sul-
la rete viaria della regione Sardegna. Con il medesimo decreto di cui al 
primo periodo sono stabiliti i termini, le modalità, i tempi, il supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’opera e il compenso 
del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico 
degli interventi da realizzare o da completare. Il compenso del Com-
missario è stabilito in misura non superiore a quella indicata all’arti-
colo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario 
può avvalersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di 
strutture dell’amministrazione interessata nonché di società controllate 
dalla medesima. 

 6  -sexies  . Anche per le finalità di cui al comma 6  -quinquies   del 
presente articolo, il comma 4  -novies    dell’articolo 4 del decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, è sostituito dal seguente:  

 “4  -novies  . A decorrere dal 1° gennaio 2020, nelle aree inte-
ressate da pericolosità o da rischio idraulico di grado elevato o molto 
elevato, come definite dalle norme tecniche di attuazione dei relativi 
Piani di bacino, non sono consentiti incrementi delle attuali quote di 
impermeabilizzazione del suolo. Sono comunque fatte salve le previ-
sioni delle norme tecniche di attuazione dei piani di bacino relative agli 
interventi consentiti nelle aree di cui al periodo precedente.” 

 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto sono da intendersi conclusi i programmi infrastrutturali 
“6000 Campanili” e “Nuovi Progetti di Intervento”, di cui al decreto-
legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, e al decreto-
legge 12 settembre 2014 n.133 convertito con modificazioni in legge 
11 novembre 2014, n. 164. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme iscritte nel 
bilancio dello Stato, anche in conto residui, e non più dovute relative ai 
predetti programmi, con esclusione delle somme perenti. 

 Le somme accertate a seguito della predetta ricognizione sono 
mantenute nel conto del bilancio per essere versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto dei 
residui passivi, e riassegnate ad apposito capitolo di spesa da istituire 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
per il finanziamento di un nuovo Programma di Interventi infrastruttu-
rali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al 
precedente periodo sono individuate le modalità e i termini di accesso 
al finanziamento del programma di interventi infrastrutturali per Piccoli 
Comuni fino a 3.500 abitanti per lavori di immediata cantierabilità per 
la manutenzione di strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche 
comunali e per l’abbattimento delle barriere architettoniche. 

 7  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuati gli interventi per realizzare la Piattaforma unica na-
zionale (PUN) di cui all’articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 
16 dicembre 2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, 
di cui all’articolo 17  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, co-
siddetto “PNire 3”, a favore di progetti di realizzazione di reti di infra-
strutture di ricarica dedicate ai veicoli alimentati ad energia elettrica, 
immediatamente realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 7  -ter  . All’onere derivante dal comma 7  -bis  , nel limite comples-
sivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 1091, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamento delle 
opere di cui all’articolo 86 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
provvede, con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione del-
le pendenze di cui all’articolo 49, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134, a individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei rapporti 
attivi e passivi della cessata gestione commissariale, rispetto all’avvio 
ovvero al completamento degli interventi di cui all’articolo 86 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289, con relativa indicazione delle modalità e 
delle tempistiche occorrenti per l’avvio o il completamento degli inter-
venti stessi; 

   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli interventi 
completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti cui tra-
sferire le risorse presenti sulla contabilità speciale n. 3250, intestata al 
Commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la Regione 
Campania provvede al completamento delle attività relative al “Colle-
gamento A3 (Contursi) - SS 7var (Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 
(Termoli). Tratta campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottami-
narda” subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La Regione 
Campania è autorizzata alla liquidazione delle somme spettanti alle 
imprese esecutrici utilizzando risorse finanziarie nella propria disponi-
bilità, comunque destinate al completamento del citato collegamento e 
provvede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla realizzazio-
ne dell’intervento. 

 La Regione Campania può affidare eventuali contenziosi all’Av-
vocatura dello Stato, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi 
dell’articolo 107, terzo comma, del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanarsi entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si provvede alla costituzione di apposito Comitato di 
vigilanza per l’attuazione degli interventi di completamento della strada 
a scorrimento veloce “Lioni-Grottaminarda”, anche ai fini dell’indivi-
duazione dei lotti funzionali alla realizzazione dell’opera. La costituzio-
ne e il funzionamento del Comitato, composto da cinque componenti 
di qualificata professionalità ed esperienza cui non spettano compensi, 
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gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri emolumenti comunque de-
nominati, non comporta nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui ai com-
mi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 3250, intestata al 
commissario ad acta, provenienti dalla contabilità speciale n. 1728, di 
cui all’articolo 86, comma 3 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono 
riassegnate, ove necessario, mediante versamento all’entrata del bilan-
cio dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 9, si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 74, comma 2, del testo uni-
co delle leggi per gli interventi nei territori della Campania, Basilicata, 
Puglia e Calabria colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980, del 
febbraio 1981 e del marzo 1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 
1990, n. 76. 

 12  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo 
il comma 148 è inserito il seguente:  

 “148  -bis  . Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si applicano 
anche ai contributi da attribuire per l’anno 2020 ai sensi dell’articolo 1, 
comma 853, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Per tali contributi 
sono conseguentemente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 
854 a 861 dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017”. 

 12  -ter  . All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “La gravità della 
colpa e ogni conseguente responsabilità sono in ogni caso escluse per 
ogni profilo se il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano 
la cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di concessione 
autostradale, allorché detti decreti siano stati vistati e registrati dalla 
Corte dei conti in sede di controllo preventivo di legittimità svolto su 
richiesta dell’amministrazione procedente”. 

 12  -quater   . All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, 
dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 “In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto dal Ministro 
dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comi-
tato stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo anche di 
quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età”. 

 12  -quinquies   . All’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 6, le parole: “31 dicembre 2019” sono sostituire 
dalle seguenti: “31 gennaio 2021”; 

   b)   al comma 9, le parole: “con la consegna delle opere pre-
viste nel piano di cui al comma 4” sono sostituite dalle seguenti: “il 
31 dicembre 2021”. 

 12  -sexies  . Al primo periodo del comma 13 dell’articolo 55 della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: “Nodo stazione di Ve-
rona” sono aggiunte, in fine, le seguenti: “nonché delle iniziative relati-
ve all’interporto di Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala 
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)”. 

 12  -septies  . Al fine di consentire il celere riavvio dei lavori del 
Nodo ferroviario di Genova e assicurare il collegamento dell’ultimo 
miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico di Genova, i pro-
getti “Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole”, “Linea AV/AC 
Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi” e “Potenziamento Genova-
Campasso” sono unificati in un Progetto unico, il cui limite di spesa è 
definito in 6.853,23 milioni di euro ed è interamente finanziato nell’a-
bito delle risorse del contratto di programma RFI. 

 Tale finalizzazione è recepita nell’aggiornamento del contratto 
di programma - parte investimenti tra il Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti e la RFI Spa per gli anni 2018-2019, che deve recare 
il quadro economico unitario del Progetto unico e il cronoprogramma 
degli interventi. Le risorse che si rendono disponibili sui singoli inter-
venti del Progetto unico possono essere destinate agli altri interventi 
nell’ambito dello stesso Progetto unico. Le opere civili degli interven-
ti “Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole” e “Potenziamento 
Genova-Campasso” e la relativa impiantistica costituiscono lavori sup-
plementari all’intervento “Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico 
dei Giovi” ai sensi dell’articolo 89 della direttiva 2014/25/UE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014. È autorizzato 
l’avvio della realizzazione del sesto lotto costruttivo della “Linea AV/
AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Giovi”, mediante utilizzo delle 
risorse già assegnate alla RFI per il finanziamento del contratto di pro-

gramma - parte investimenti RFI, nel limite di 833 milioni di euro anche 
nell’ambito del riparto del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese, di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205. 

 12  -octies  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presi-
dente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio decreto 
e senza oneri per la finanza pubblica, il Commissario straordinario per il 
completamento dei lavori del Nodo ferroviario di Genova e del collega-
mento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico 
di Genova, in deroga alla procedura vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 95 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, recante: «Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell’economia», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 14 ago-
sto 2020, - S.O. n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ot-
tobre 2020, n. 126, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 253 del 13 ot-
tobre 2020:  

 «Art. 95    (Misure per la salvaguardia di Venezia e della sua lagu-
na e istituzione dell’Autorità per la Laguna di Venezia)   . — 1. È istituita 
l’Autorità per la Laguna di Venezia - Nuovo Magistrato alle Acque, di 
seguito “Autorità”, con sede in Venezia. L’Autorità è ente pubblico non 
economico di rilevanza nazionale dotato di autonomia amministrativa, 
organizzativa, rertlamentare, di bilancio e finanziaria. L’Autorità opera 
nell’esercizio delle funzioni pubbliche ad essa affidate in base ai princi-
pi di legalità, imparzialità e trasparenza, con criteri di efficienza, econo-
micità ed efficacia nel perseguimento della sua missione. L’Autorità è 
sottoposta ai poteri di indirizzo e vigilanza del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti secondo le disposizioni di cui al presente articolo. 
Il quinto e il sesto periodo del comma 3 dell’articolo 18 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, sono abrogati. 

  2. All’Autorità sono attribuite tutte le funzioni e competenze re-
lative alla salvaguardia della città di Venezia e della sua laguna e al man-
tenimento del regime idraulico lagunare, ivi incluse quelle di cui alle 
leggi 5 marzo 1963, n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, 
n. 798, nonché quelle già attribuite al Magistrato alle Acque e trasferite 
al Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche per il Veneto, 
Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia ai sensi dell’articolo 18, 
comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. Per 
l’esercizio delle funzioni di cui al presente comma, l’Autorità può prov-
vedere alla sottoscrizione di accordi ai sensi dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Le funzioni dell’Autorità sono esercitate compa-
tibilmente con i princìpi e i criteri relativi al buono stato ecologico delle 
acque di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, alla gestione del 
rischio di alluvioni di cui al decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, 
e alle tutele di cui alle direttive 2009/147/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, e 92/43/CEE del Consiglio, del 
21 maggio 1992, cosiddette direttive “Uccelli” e “Habitat”. In partico-
lare, l’Autorità:  

   a)   approva, nel rispetto del piano generale degli interventi di 
cui all’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798, tenuto conto 
dei programmi triennali di intervento di cui all’articolo 69 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dei piani di gestione delle acque di 
cui all’articolo 117 del citato decreto legislativo n. 152 del 2006, dei 
piani di gestione del rischio di alluvioni di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 23 febbraio 2010, n. 49, del progetto generale per il recupero 
morfologico della Laguna, nonché dei piani di gestione delle zone spe-
ciali di conservazione (ZPS), il programma triennale per la tutela della 
laguna di Venezia, il programma unico integrato e il programma di ge-
stione e manutenzione dell’opera già denominata Modulo Sperimentale 
Elettromeccanico, di seguito MOSE; 

 a  -bis  ) assicura l’attuazione delle misure contenute nei piani 
di gestione delle acque e nei piani di gestione del rischio di alluvioni - 
stralci del piano di bacino - redatti dall’Autorità di bacino distrettuale 
delle Alpi Orientali e relativi all’unità idrografica della Laguna di Vene-
zia, bacino scolante e mare antistante; 

   b)   svolge attività di progettazione e gestione degli interventi 
di salvaguardia in ambito lagunare in amministrazione diretta, su base 
convenzionale, tramite società da essa controllate o mediante affida-
menti all’esito di procedure di gara espletate secondo le modalità di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
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   c)   provvede al coordinamento degli interventi di salvaguardia 
dell’ambito lagunare e svolge attività tecnica per l’edilizia demaniale 
statale relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria di immobili 
destinati alle attività di competenza e di immobili di particolare inte-
resse storico, artistico, architettonico e monumentale e di uso pubblico 
rientranti nell’ambito lagunare; 

   d)   svolge attività di gestione e manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria del MOSE; a tal fine, per lo svolgimento di servizi professio-
nali e di assistenza tecnica ad elevata specializzazione non reperibili 
presso le pubbliche amministrazioni, costituisce, ai sensi dell’artico-
lo 16 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, una società da essa 
interamente partecipata, i cui rapporti con l’Autorità sono disciplinati 
mediante convenzioni finanziate con le risorse disponibili a legislazione 
vigente per le attività di manutenzione del MOSE. La società opera sulla 
base di un piano che comprovi la sussistenza di concrete prospettive di 
mantenimento dell’equilibrio economico e finanziario della gestione; 

   e)   può svolgere attività tecnica di vigilanza e supporto ad am-
ministrazioni, enti ed organismi in relazione alla realizzazione di opere 
pubbliche nell’ambito lagunare con fonti di finanziamento non di diretta 
competenza; 

   f)   assicura la gestione e tutela del demanio marittimo lagunare 
nelle aree di competenza e lo svolgimento delle relative funzioni ammi-
nistrative, contabili e di riscossione dei canoni demaniali; 

   g)   svolge funzioni di polizia lagunare, anche mediante emis-
sione di ordinanze, e di coordinamento amministrativo delle attività di 
repressione di reati relativi alla navigazione in laguna in base alle leggi 
5 marzo 1963 n. 366, 16 aprile 1973, n. 171 e 29 novembre 1984, n. 798; 

   h)   assicura il supporto di segreteria al Comitato di cui all’arti-
colo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798; 

   i)   provvede, in relazione alle attività di propria competenza, 
alla riscossione delle sanzioni amministrative derivanti dalle infrazioni 
in ambito lagunare; 

   l)   provvede al rilascio delle concessioni e autorizzazioni allo 
scarico delle acque reflue e alla verifica della qualità degli scarichi in 
relazione ai limiti legali, nonché alla gestione dell’attività amministrati-
va, contabile e di riscossione dei canoni relativi agli scarichi industriali. 
Le autorizzazioni degli scarichi civili e di quelli relativi alle aziende 
artigiane produttive, agli enti assistenziali e alle aziende turistiche ricet-
tive e della ristorazione sono rilasciate previa approvazione dei progetti 
da parte del comune di Venezia e i relativi canoni, determinati in base 
al consumo idrico, sono introitati direttamente dal comune di Venezia; 

   m)   assicura la gestione delle aree, delle acque e dei canali di 
competenza statale nonché la riscossione delle relative tasse; 

   n)   assicura la gestione e il funzionamento del Centro speri-
mentale per modelli idraulici; 

   o)   assicura attività di supporto alle altre amministrazioni re-
sponsabili della salvaguardia di Venezia e della laguna, di coordinamen-
to e controllo tecnico-amministrativo delle attività affidate al conces-
sionario Consorzio Venezia Nuova, quali la difesa dalle acque alte, la 
protezione dalle mareggiate e la riqualificazione ambientale, il Servizio 
informativo; 

   p)   esercita le funzioni di regolazione della navigazione del-
la laguna di Venezia, nonché l’esecuzione di tutte le opere necessarie 
al mantenimento dei canali di navigazione, con esclusione dei canali 
marittimi e delle zone portuali di competenza dell’Autorità marittima e 
dell’Autorità di sistema portuale, nonché dei rii e canali interni al centro 
storico di Venezia e della Giudecca, del Lido, di Murano e di Burano e 
del Canal Vena a Chioggia; 

   q)   rilascia le autorizzazioni e concessioni per dissodamenti 
e piantagioni entro il perimetro lagunare, nonché per il prelievo dalla 
laguna di sabbia, fango ed altri materiali per qualsiasi uso; 

   r)   rilascia le concessioni o autorizzazioni per lo scarico di 
rifiuti e provvede alla gestione dei relativi canoni; svolge attività di 
monitoraggio e controllo meteorologico e ambientale, anche ai fini del 
controllo della qualità delle acque lagunari, nonché le relative attività di 
laboratorio di analisi chimiche, avvalendosi anche del Sistema nazio-
nale a rete per la protezione dell’ambiente, di cui alla legge 28 giugno 
2016, n. 132; 

   s)   esprime pareri obbligatori sulla validità dei trattamenti di 
depurazione delle acque sia per gli scarichi reflui all’interno della la-
guna, sia per quelli defluenti in mare aperto tramite canali artificiali in 
prossimità della laguna; 

   t)   verifica la conformità al progetto degli impianti di depura-
zione realizzati. 

 3. L’Autorità promuove lo studio e la ricerca volti alla salva-
guardia di Venezia e della sua laguna, favorendo le attività di ricerca 
applicata, di informazione e didattica, anche tramite il Centro di studio e 
di ricerca internazionale sui cambiamenti climatici di cui all’articolo 1, 
commi 119 e 120, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Per lo svol-
gimento di tali compiti l’Autorità si può avvalere della collaborazione 
delle università e di enti di ricerca pubblici e privati. 

  4. Sono organi dell’Autorità:  
   a)   il Presidente; 
   b)   il Comitato di gestione; 
   c)   il Comitato consultivo; 
   d)   il Collegio dei revisori dei conti. 

 5. Il Presidente è il rappresentante legale dell’Autorità, è il re-
sponsabile del suo funzionamento e ne dirige l’organizzazione, emanan-
do tutti i provvedimenti che non siano attribuiti dalla presente disposi-
zione o dallo statuto agli altri organi. Il Presidente è scelto tra persone 
che abbiano ricoperto incarichi istituzionali di grande responsabilità e 
rilievo e dotate di alta e riconosciuta competenza ed esperienza nei set-
tori nei quali opera l’Autorità ed è nominato con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e d’intesa con il sindaco della Città metropolitana 
di Venezia, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari. 
L’incarico di Presidente ha la durata massima di tre anni, è rinnovabile 
per una volta ed è incompatibile con altri rapporti di lavoro subordinato 
pubblico o privato e con qualsiasi altra attività professionale privata. I 
dipendenti di pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono collocati in posi-
zione di aspettativa o di fuori ruolo o altra posizione equiparata nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti, per l’intera durata dell’inca-
rico. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indisponibile, per la 
durata del collocamento fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione 
organica dell’amministrazione di provenienza equivalente dal punto di 
vista finanziario. Al Presidente è corrisposto un compenso stabilito con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, secondo i criteri e parametri 
previsti per gli enti ed organismi pubblici e posto a carico del bilancio 
dell’Autorità e comunque nel limite di cui all’articolo 23  -ter  , comma 1, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. 

 6. Il Comitato di gestione è composto dal Presidente dell’Au-
torità, che lo presiede, e da sette dipendenti di livello dirigenziale scel-
ti tra il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, del 
Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministero per i beni e le 
attività culturali e per il turismo, del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, della Regione Veneto, della Città Metro-
politana di Venezia e del Comune di Venezia, e nominati, per la durata 
di tre anni, secondo le modalità previste dallo statuto. In sede di prima 
applicazione, i componenti del Comitato di gestione sono individuati 
dalle Amministrazioni di appartenenza e nominati con provvedimento 
del Presidente dell’Autorità, adottato entro trenta giorni dalla data di 
adozione del decreto di cui al comma 5, secondo periodo. Il Comitato di 
gestione delibera, su proposta del Presidente, lo statuto, il regolamento 
di amministrazione, i regolamenti e gli altri atti di carattere generale 
che regolano il funzionamento dell’Autorità, i bilanci preventivi e con-
suntivi, i piani aziendali e le spese che impegnino il bilancio dell’Au-
torità, anche se ripartite in più esercizi, per importi superiori al limite 
fissato dallo statuto. Nelle votazioni, in caso di parità, prevale il voto 
del Presidente. Il Presidente sottopone alla preventiva valutazione del 
Comitato di gestione le scelte strategiche aziendali e le nomine dei diri-
genti responsabili delle strutture di vertice dell’Autorità. Ai componenti 
del Comitato di gestione non spetta alcun emolumento, compenso né 
rimborso spese a qualsiasi titolo dovuto. Le deliberazioni del Comitato 
di gestione relative allo statuto, ai regolamenti e agli atti di carattere 
generale che regolano il funzionamento dell’Autorità sono trasmesse al 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per l’approvazione di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze. L’approvazione può 
essere negata per ragioni di legittimità o di merito. Le deliberazioni si 
intendono approvate ove nei quarantacinque giorni dalla ricezione delle 
stesse non venga emanato alcun provvedimento ovvero non vengano 
chiesti chiarimenti o documentazione integrativa; in tale ultima ipotesi 
il termine per l’approvazione è interrotto sino a che non pervengono gli 
elementi richiesti. 
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 7. Per l’espletamento dei propri compiti l’Autorità si avvale, 
nelle forme e nei modi previsti dallo statuto, di un Comitato consultivo 
composto da sette componenti, nominati con provvedimento del Pre-
sidente dell’Autorità, su proposta, rispettivamente, del Sindaco di Ve-
nezia, del Sindaco di Chioggia, del Presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, del Comandante generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto, del Presidente dell’Istituto Superiore 
per la Protezione e la Ricerca Ambientale, del Presidente della Giunta 
regionale del Veneto e del Segretario generale dell’Autorità di bacino 
distrettuale delle Alpi Orientali, scelti tra soggetti, anche estranei alla 
pubblica amministrazione, dotati di specifiche e comprovate competen-
ze e esperienza anche in materia idraulica e di morfodinamica lagunare 
e di gestione e conservazione dell’ambiente. Ai componenti del Comi-
tato consultivo non spetta alcun emolumento, compenso né rimborso 
spese a qualsiasi titolo dovuto. 

 8. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da un Presiden-
te, da due membri effettivi e due supplenti, nominati con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti: un membro effettivo ed uno 
supplente sono designati dal Ministero dell’economia e delle finanze. I 
revisori durano in carica tre anni e possono essere confermati una sola 
volta. Il Collegio dei revisori dei conti esercita le funzioni di cui all’ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123. I compensi dei 
componenti del Collegio dei revisori dei conti sono stabiliti con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze secondo i criteri e parametri previ-
sti per gli enti ed organismi pubblici e sono posti a carico del bilancio 
dell’Autorità. 

 9. Lo statuto dell’Autorità, adottato, in sede di prima applicazio-
ne, dal Presidente dell’Autorità, sentiti il Presidente della regione Ve-
neto e il Sindaco della città metropolitana di Venezia, è approvato con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze. Lo statuto disciplina le compe-
tenze degli organi di direzione dell’Autorità, reca i principi generali in 
ordine all’organizzazione ed al funzionamento dell’Autorità, istituendo, 
inoltre, apposita struttura di controllo interno e prevedendo forme ade-
guate di consultazione con le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative. L’articolazione degli uffici è stabilita con disposizioni 
interne adottate secondo le modalità previste dallo statuto. La Corte dei 
conti esercita il controllo sulla gestione finanziaria dell’Autorità con le 
modalità stabilite dalla legge 21 marzo 1958, n. 259. L’Autorità si avva-
le del patrocinio dell’Avvocatura dello Stato, ai sensi dell’articolo 1 del 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611. 

  10. In ragione dell’esercizio delle funzioni di cui al presente ar-
ticolo, è assegnato all’Autorità un contingente di personale di 100 unità, 
di cui due unità di livello dirigenziale generale, sei unità di livello di-
rigenziale non generale e novantadue unità di livello non dirigenziale. 
L’Autorità adotta, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il re-
clutamento del personale dirigenziale e non dirigenziale ai sensi dell’ar-
ticolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. In 
particolare, il regolamento di amministrazione:  

   a)   disciplina l’organizzazione e il funzionamento 
dell’Autorità; 

   b)   fissa le dotazioni organiche complessive del personale di 
ruolo dipendente dall’Autorità nel limite massimo di 100 unità. 

 11. I dipendenti in servizio presso il Provveditorato interregio-
nale per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-
Venezia Giulia che, alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, svolgono compiti relativi alle funzioni di cui 
all’articolo 54, comma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112, sono trasferiti nel ruolo organico dell’Autorità con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze e per la pubblica amministrazio-
ne con contestuale riduzione della dotazione organica dell’amministra-
zione di provenienza e trasferimento delle relative risorse finanziarie. Il 
personale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento economico 
fondamentale e accessorio, limitatamente alle voci di natura fissa e con-
tinuativa, ove più favorevole, in godimento presso l’amministrazione 
di provenienza al momento dell’inquadramento, mediante assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti economici a qual-
siasi titolo conseguiti. 

 12. L’Autorità può avvalersi, per motivate esigenze, nell’ambito 
della dotazione organica, di dipendenti dello Stato o di altre ammini-
strazioni pubbliche o di enti pubblici collocati in posizione di coman-
do, distacco, fuori ruolo o equiparata nelle forme previste dai rispettivi 
ordinamenti, ovvero in aspettativa ai sensi dell’articolo 7 della legge 

30 dicembre 2010, n. 240, ad esclusione del personale docente, educa-
tivo, amministrativo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche. 

 13. Nel limite della dotazione organica di cui al comma 10 e al 
termine delle procedure di cui al comma 11, l’Autorità è autorizzata 
all’assunzione a tempo indeterminato di due unità di personale dirigen-
ziale di livello non generale per l’anno 2020 e delle rimanenti unità 
di personale a copertura delle posizioni vacanti disponibili a decorrere 
dall’anno 2021, da inquadrare nelle aree iniziali stabilite nel regolamen-
to di amministrazione di cui al comma 10. Le procedure concorsuali 
per il reclutamento del personale di cui al presente comma si svolgo-
no secondo le modalità di cui agli articoli 247 e 249 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, valorizzando, in particolare, l’esperienza maturata in 
materia di progettazione, costruzione e gestione di grandi opere idrau-
liche e in materia di salvaguardia lagunare e previsione delle maree. 

 14. Al personale dell’Autorità si applicano le disposizioni del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il contratto collettivo nazio-
nale di lavoro del personale dell’area e del comparto funzioni centrali 
secondo le tabelle retributive sezione enti pubblici non economici. 

 15. Nelle more della piena operatività dell’Autorità, la cui data 
è determinata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, adottato su proposta del Presidente dell’Autorità entro sei mesi 
dall’adozione del regolamento di amministrazione di cui al comma 10, 
le funzioni e le competenze attribuite alla stessa ai sensi del presente 
articolo, ove già esistenti, continuano ad essere svolte dalle ammini-
strazioni e dagli enti pubblici competenti nei diversi settori interessati. 

 15  -bis  . Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2, com-
ma 4  -ter  , lettera   b)  , del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, nelle more 
della piena operatività dell’Autorità e della definizione della procedura 
di liquidazione del concessionario Consorzio Venezia Nuova, in deroga 
a quanto previsto nel contratto di concessione e nei relativi atti aggiun-
tivi, le attività relative al primo ciclo di manutenzione straordinaria del 
MOSE sono affidate, fino al 31 marzo 2025, dal Provveditorato inter-
regionale per le opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige 
ed il Friuli-Venezia Giulia mediante procedure di evidenza pubblica 
espletate secondo le modalità previste dal codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, nei limiti delle risorse 
disponibili a legislazione vigente. È fatta salva la facoltà per l’Autorità 
di risolvere anticipatamente il contratto affidato dal Provveditorato ai 
sensi del primo periodo, ove ricorrano ragioni di pubblico interesse. 

 16. L’Autorità è dotata di un proprio patrimonio, costituito da un 
fondo di dotazione e dai beni mobili ed immobili strumentali alla sua 
attività. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono individuati 
i beni che costituiscono il patrimonio iniziale. Agli oneri derivanti dai 
commi da 1 a 15, ivi compresi quelli relativi alla costituzione ed al pri-
mo avviamento della società di cui alla lettera   d)   del comma 2, quanti-
ficati in euro 1,5 milioni per l’anno 2020 e in euro 5 milioni a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede ai sensi dell’articolo 114. 

 17. Per le attività di gestione e di manutenzione ordinaria e stra-
ordinaria del MOSE è autorizzata la spesa di 40 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2021 al 2034. Al relativo onere si provvede ai 
sensi dell’articolo 114. 

 18. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti con proprio de-
creto, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, nomina il Commissario liquidatore del Consor-
zio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l.. 
Con il decreto di nomina viene determinato il compenso spettante al 
Commissario liquidatore sulla base delle tabelle allegate al decreto di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 4 febbraio 2010, n. 14. Gli oneri 
relativi al pagamento di tale compenso sono a carico delle società di cui 
al primo periodo. 

 19. La nomina del Commissario liquidatore comporta la deca-
denza di tutti gli organi, anche straordinari, del Consorzio Venezia Nuo-
va e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., di cui il predetto 
Commissario liquidatore assume i relativi poteri, funzioni ed obblighi. 
Gli organi anche straordinari delle società di cui al primo periodo, entro 
sessanta giorni dalla nomina del Commissario liquidatore, trasmettono 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nonché al Commissario 
liquidatore, una relazione illustrativa recante la descrizione dell’attività 
svolta ed il relativo rendiconto, fermi restando gli altri obblighi a loro 
carico previsti dalla vigente normativa. 
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  20. Il Commissario liquidatore ha il compito:  
   a)   di gestire il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni 

Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l. al fine di ultimare le attività di com-
petenza relative al MOSE ed alla tutela e salvaguardia della Laguna 
di Venezia, in esecuzione degli atti convenzionali, nonché di procedere 
alla consegna dell’opera in favore dell’Autorità; 

   b)   di sciogliere il Consorzio Venezia Nuova e la Costruzioni 
Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., provvedendo alla relativa liquidazione, 
successivamente alla consegna del MOSE all’Autorità medesima. Nello 
svolgimento delle sue funzioni, il Commissario liquidatore provvede, 
altresì, alla verifica ed all’accertamento delle attività svolte dal Consor-
zio Venezia Nuova e della Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., 
nonché all’adozione dei necessari atti anche di natura negoziale. 

 21. Il Commissario liquidatore assume tutti i poteri ordinari e 
straordinari per la gestione del Consorzio Venezia Nuova e della Co-
struzioni Mose Arsenale - ComarS.c.ar.l., attenendosi agli indirizzi 
strategici e operativi del Commissario nominato ai sensi dell’articolo 4, 
comma 6  -bis   del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, anche ai fini della 
celere esecuzione dei lavori relativi per il completamento dell’opera. 
Le attività del Commissario liquidatore sono concluse entro il termine 
massimo di diciotto mesi dall’assunzione della gestione del MOSE da 
parte dell’Autorità. A tal fine il Commissario liquidatore provvede a co-
stituire, a valere sulle disponibilità del Consorzio Venezia Nuova e della 
Costruzioni Mose Arsenale - ComarS.c.a.r.l., un deposito a garanzia del-
le eventuali obbligazioni non soddisfatte al termine della liquidazione 
mediante versamento sul conto corrente intestato al Commissario liqui-
datore aperto presso un ufficio postale o un istituto di credito scelto dal 
Commissario. Decorsi cinque anni dal deposito, le somme non riscosse 
dagli aventi diritto, con i relativi interessi, sono versate a cura del de-
positario all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, ad apposito capitolo 
di spesa dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 21  -bis  . Al fine di ridurre i tempi di consegna del MOSE da parte 
del Commissario di cui al comma 18, il Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli Ve-
nezia Giulia sottoscrive, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, previo parere dell’Avvocatura dello 
Stato e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
un accordo transattivo con il concessionario Consorzio Venezia Nuova, 
avente ad oggetto l’esecuzione delle attività previste dal contratto di 
concessione e dai relativi atti aggiuntivi. L’accordo transattivo di cui 
al presente comma è efficace dalla data della sua sottoscrizione, ferma 
restando la sottoposizione dello stesso al controllo di legittimità da parte 
della Corte dei conti. 

  22. L’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798 è sostitu-
ito dal seguente:  

 «Art. 4 - 1. È istituito un Comitato istituzionale per la salva-
guardia di Venezia e della sua laguna costituito dal Presidente del Con-
siglio dei ministri, che lo presiede, dal Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, dal Ministro dell’economia e delle finanze, dal Ministro per i 
beni e le attività culturali e per il turismo, dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, dal Ministro dell’università e della 
ricerca, dal Presidente della giunta regionale del Veneto, dal Sindaco 
della Città metropolitana di Venezia, ove diverso, dal Sindaco di Vene-
zia, dal Sindaco di Chioggia e dal Sindaco di Cavallino Treporti o loro 
delegati, nonché da due rappresentanti dei comuni di Codevigo, Campa-
gna, Lupia, Mira, Quarto D’Altino, Iesolo e Musile di Piave, designati 
dai sindaci con voto limitato. 

 2. Segretario del Comitato è il Presidente dell’Autorità per 
la Laguna di Venezia, che assicura, altresì, la funzione di segreteria del 
Comitato stesso. 

 3. Al Comitato sono demandati l’indirizzo, il coordinamen-
to e il controllo per l’attuazione degli interventi previsti dalla presente 
legge. Esso approva il piano degli interventi nell’ambito della Laguna 
di Venezia e decide sulla ripartizione delle risorse stanziate per la loro 
attuazione. 

 4. Il Comitato trasmette al Parlamento, entro il 30 settembre di 
ogni anno, una relazione sullo stato di attuazione degli interventi. 

 5. Il Comitato provvede all’approvazione di apposito rego-
lamento, volto a disciplinare i propri aspetti organizzativi e nel quale 
siano altresì stabilite modalità e frequenza con le quali esso si riunisce, 
nonché le modalità di votazione dei suoi componenti.». 

 23. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, entro quindici giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, procede alla ve-
rifica di eventuali somme utilizzabili iscritte nel bilancio dello Stato e 
non più dovute, con esclusione delle somme perenti, per contratti di 
finanziamento stipulati con istituzioni finanziarie per la realizzazione 
del sistema MOSE. All’esito della verifica e comunque non oltre il 
31 marzo 2021, con delibera del Comitato Interministeriale per la pro-
grammazione economica, su proposta del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, si provvede alla definitiva ricognizione e conseguente 
riprogrammazione delle risorse di cui al primo periodo. Con la predetta 
delibera le somme disponibili a seguito della ricognizione, anche iscritte 
in conto residui, sono assegnate per il completamento e la messa in eser-
cizio del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e la salva-
guardia della Laguna di Venezia, noto come sistema MOSE. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti 
variazioni di bilancio anche in conto residui. 

  24. Al fine di tutelare l’ambiente e la pubblica sicurezza nonché 
salvaguardare l’unicità e le eccellenze del patrimonio culturale, paesag-
gistico e ambientale italiano, ferme restando tutte le competenze del 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, previste dal 
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nei siti italia-
ni di cui all’articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella 
«lista del patrimonio mondiale» e posti sotto la tutela dell’UNESCO, è 
vietato:  

   a)   il rilascio di autorizzazioni e di ogni altro atto di assenso, 
ivi compresi le autorizzazioni paesaggistiche, i provvedimenti di valuta-
zione di impatto ambientale e le concessioni demaniali per ogni attività 
avente ad oggetto la costruzione e l’esercizio di nuovi impianti di stoc-
caggio di GPL nei siti riconosciuti dall’UNESCO; 

   b)   l’avvio dell’esercizio degli impianti di stoccaggio GPL, 
collocati nei suddetti siti riconosciuti dall’UNESCO, già autorizzati alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione e non ancora in 
esercizio. 

 25. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico adotta-
to di concerto con il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con il 
Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sono indivi-
duate le autorizzazioni e gli ulteriori atti di assenso, già adottati alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione e dichiarati inefficaci 
ai sensi delle lettere   a)   e   b)   del comma 24, nonché stabiliti i criteri e le 
modalità per il riconoscimento dell’eventuale indennizzo di cui al com-
ma 26 nei limiti delle risorse ivi previste. 

 26. È istituto nello stato di previsione del Ministero dello svilup-
po economico un fondo con una dotazione di euro 1 milione per l’anno 
2020, di euro 15 milioni per l’anno 2021 e di euro 13 milioni per l’anno 
2022, finalizzato all’erogazione, ove ne ricorrano le condizioni e fino 
ad esaurimento delle risorse, di un indennizzo in favore dei beneficiari 
delle autorizzazioni o degli ulteriori atti di assenso, dichiarati inefficaci 
ai sensi del comma 25. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 
milione di euro per l’anno 2020, di euro 15 milioni per l’anno 2021 e di 
euro 13 milioni per l’anno 2022 si provvede ai sensi dell’articolo 114. 

  27. Al decreto del Presidente della Repubblica 8 novembre 
1991, n. 435, recante disposizioni per la sicurezza della navigazione 
e della vita umana in mare, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, al numero 21, dopo le parole: «mo-
tore endotermico» sono inserite le seguenti: “o elettrico o combinazione 
degli stessi.”; 

   b)    all’articolo 81, sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla rubrica è soppressa la parola: “liquido”; 
  2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 “3  -bis  . Nelle navi e motonavi che effettuano il trasporto 

pubblico locale lagunare di linea e non di linea esclusivamente all’in-
terno delle acque protette della laguna di Venezia, l’eventuale impiego 
di combustibile allo stato gassoso a temperatura ambiente in pressione è 
effettuato con sistemazioni conformi alle disposizioni da emanarsi con 
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.”. 

 27  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro della salute, da adottare entro il 
30 giugno 2023 ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, previa intesa con la regione Veneto, sono dettate le 
disposizioni per il rilascio delle autorizzazioni per la movimentazio-
ne, in aree ubicate all’interno del contermine lagunare di Venezia, dei 
sedimenti risultanti dall’escavo dei fondali del contermine lagunare 
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stesso. Il decreto di cui al precedente periodo disciplina anche i termi-
ni del procedimento, la durata dell’autorizzazione e le relative attività 
di controllo e monitoraggio. 

 27  -ter  . Le modifiche e integrazioni degli eventuali allegati tecni-
ci al decreto di cui al comma 27  -bis   sono disposte con uno o più decreti 
di natura non regolamentare adottati dal Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e dal Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro della salute e previa intesa con la 
regione Veneto. 

 27  -quater  . Ai fini del rilascio delle autorizzazioni di cui al com-
ma 27  -bis   è effettuata in ogni caso la valutazione di incidenza di cui 
all’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 8 settembre 1997, n. 357. Resta fermo quanto previsto dall’ar-
ticolo 109, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 27  -quinquies  . Sulle domande di autorizzazione di cui al com-
ma 27  -bis   è acquisito il parere di una Commissione tecnico-consultiva 
istituita presso il Provveditorato interregionale per le opere pubbliche 
per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia Giulia. La Commis-
sione si esprime entro il termine di trenta giorni. 

 27  -sexies  . La Commissione di cui al comma 27  -quinquies   è 
composta da cinque membri nominati con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di cui uno designato dall’Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale, con funzioni di presidente, 
uno dal provveditore interregionale per le opere pubbliche per il Ve-
neto, Trentino-Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, uno dall’Istituto su-
periore di sanità, uno dall’Agenzia regionale per la prevenzione e la 
protezione ambientale del Veneto e uno dal Consiglio nazionale delle 
ricerche. I componenti della Commissione sono scelti tra il personale 
di livello dirigenziale appartenente ai ruoli delle amministrazioni desi-
gnanti. L’incarico di componente della Commissione ha una durata di 
quattro anni, rinnovabile una sola volta. Le funzioni di segreteria della 
Commissione sono svolte, nei limiti delle risorse umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente, dal Provveditorato interregionale per 
le opere pubbliche per il Veneto, Trentino-Alto Adige e Friuli-Venezia 
Giulia. Ai componenti della Commissione non spetta alcun emolumen-
to, compenso, né rimborso di spese a qualsiasi titolo dovuto.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 7 e 19, commi da 1 a 6, del decre-
to legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: «Norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)   . — 1. Le pubbliche am-
ministrazioni garantiscono parità e pari opportunità tra uomini e donne e 
l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al 
genere, all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, 
alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel 
trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro. Le pubbliche amministra-
zioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere 
organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni 
forma di violenza morale o psichica al proprio interno. 

 2. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la libertà di in-
segnamento e l’autonomia professionale nello svolgimento dell’attività 
didattica, scientifica e di ricerca. 

 3. Le amministrazioni pubbliche individuano criteri certi di prio-
rità nell’impiego flessibile del personale, purché compatibile con l’orga-
nizzazione degli uffici e del lavoro, a favore dei dipendenti in situazioni 
di svantaggio personale, sociale e familiare e dei dipendenti impegnati 
in attività di volontariato ai sensi della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 4. Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l’ag-
giornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche diri-
genziali, garantendo altresì l’adeguamento dei programmi formativi, al 
fine di contribuire allo sviluppo della cultura di genere della pubblica 
amministrazione. 

 5. Le amministrazioni pubbliche non possono erogare trattamen-
ti economici accessori che non corrispondano alle prestazioni effettiva-
mente rese. 

 5  -bis  . È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipula-
re contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altre-
sì, responsabili ai sensi dell’articolo 21 e ad essi non può essere erogata 
la retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si 
applica alle pubbliche amministrazioni. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per speci-
fiche esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle com-
petenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto 
e compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione 
universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o 
albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimen-
to di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del 
medesimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

 6  -bis  . Le amministrazioni pubbliche disciplinano e rendono 
pubbliche, secondo i propri ordinamenti, procedure comparative per il 
conferimento degli incarichi di collaborazione. 

 6  -ter  . I regolamenti di cui all’articolo 110, comma 6, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, si adeguano ai 
principi di cui al comma 6. 

 6  -quater  . Le disposizioni di cui ai commi 6, 6  -bis   e 6  -ter   non si 
applicano ai componenti degli organismi indipendenti di valutazione di 
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e dei 
nuclei di valutazione, nonché degli organismi operanti per le finalità di 
cui all’articolo 1, comma 5, della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 6  -quinquies  . Rimangono ferme le speciali disposizioni previste 
per gli enti pubblici di ricerca dall’articolo 14 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218.». 

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali)   . — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 
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 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. È sempre ammessa la 
risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento ad 
un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali ge-
nerali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 

commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 94  -bis   del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, recante: “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 70 del 17 marzo 2020, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 110 del 29 aprile 2020, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 94  -bis      (Disposizioni urgenti per il territorio di Savona 
a seguito degli eccezionali eventi atmosferici del mese di novembre 
2019)   . — 1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dalla dif-
fusione del contagio da COVID-19 e di consentire la ripresa economica 
dell’area della Provincia di Savona, la Regione Liguria, nel limite delle 
risorse disponibili destinate alla medesima regione ai sensi dell’artico-
lo 44, comma 11  -bis  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, 
può erogare negli anni 2020 e 2021, nel limite di spesa di 1,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, un’indennità pari al tratta-
mento straordinario di integrazione salariale, comprensiva della relativa 
contribuzione figurativa, per la durata massima di dodici mesi, in favore 
dei lavoratori dipendenti da imprese del territorio di Savona impossibi-
litati a prestare attività lavorativa in tutto o in parte a seguito della frana 
verificatasi lungo l’impianto funiviario di Savona in concessione alla 
società Funivie S.p.a. in conseguenza degli eccezionali eventi atmosfe-
rici del mese di novembre 2019. La misura di cui al primo periodo è 
residuale rispetto ai trattamenti di integrazione salariale, compresi quelli 
a carico dei fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 148. 

 2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fab-
bisogno e indebitamento netto derivanti dal comma 1, pari a 900.000 
euro per l’anno 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione 
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a le-
gislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, 
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189. 

 3. Al fine di contribuire alla ripresa economica nelle zone colpite 
dalle misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, per la realizzazione degli inter-
venti urgenti di ripristino della funzionalità dell’impianto funiviario di 
Savona in concessione alla società Funivie S.p.a., il provveditore inter-
regionale alle opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e 
Liguria è nominato Commissario straordinario ai sensi dell’articolo 4 
del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. 

 4. Il Commissario straordinario provvede, con i poteri di cui ai 
commi 2 e 3 dell’articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, alla pro-
gettazione, all’affidamento e all’esecuzione degli interventi necessari 
per il ripristino della funzionalità dell’impianto funiviario di Savona in 



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 501-3-2025

concessione alla società Funivie S.p.a., nel limite delle risorse di cui al 
comma 7. 

 5. Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, al 
Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone di pre-
senza, indennità comunque denominata o rimborso di spese. 

 6. Il Commissario straordinario, per lo svolgimento delle attività 
di cui al presente articolo, si avvale, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, delle strutture centrali e periferiche del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, nonché di società dallo stesso controllate. 

 7. Per le finalità di cui al comma 4 è autorizzata la spesa 
di 4.000.000 di euro per l’anno 2020 e di 300.000 euro per l’anno 
2023. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 95, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, relativamente alle risorse iscritte nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
il finanziamento del potenziamento ed ammodernamento delle ferrovie 
regionali. 

 7  -bis  . In caso di cessazione entro il 31 dicembre 2022 della con-
cessione Funivia Savona - San Giuseppe di Cairo, al fine di eseguire 
gli interventi necessari per il recupero della piena funzionalità tecnica 
di detta funivia, di garantire la continuità dell’esercizio dei servizi di 
trasporto portuale a basso impatto ambientale e di traffico e di mante-
nere gli attuali livelli occupazionali e nelle more dell’individuazione di 
un nuovo concessionario, il Presidente dell’Autorità di sistema portuale 
del Mar Ligure occidentale, in qualità di Commissario straordinario, in 
deroga alle previsioni di cui all’articolo 21, comma 5, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, provvede,    per un periodo massimo di quarantotto mesi,    ad 
eseguire gli interventi necessari per il recupero della piena funzionalità 
tecnica di detta funivia, nonché all’individuazione di un nuovo conces-
sionario secondo le modalità previste dal codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il termine di cui al primo 
periodo è prorogabile con decreto del Ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili    non oltre il 31 dicembre 2026   , ove strettamente 
necessario al completamento delle procedure di individuazione del nuo-
vo concessionario. Nelle more dell’individuazione di un nuovo conces-
sionario, il Presidente dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ligure 
occidentale provvede, altresì, alla gestione diretta dell’impianto funivia-
rio. Il Commissario straordinario, ai fini dell’affidamento delle attività 
di esecuzione di lavori, anche di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
di servizi e di forniture, dei servizi di ingegneria e architettura, compresa 
l’attività di progettazione e di acquisizione di servizi di supporto tecnico 
e project management, nonché per l’affidamento del servizio a un nuovo 
concessionario e per l’esecuzione dei relativi contratti, opera in deroga a 
ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto 
delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di pre-
venzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché 
dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unione europea, 
ivi compresi quelli derivanti dalle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014. Al Commissario straordinario non spetta alcun compenso, gettone 
di presenza, indennità, rimborso di spese o altro emolumento comunque 
denominato. 

 7  -ter  . Qualora non sia stato possibile individuare un nuovo con-
cessionario all’esito della procedura di cui al comma 7  -bis  , la regione 
Liguria subentra allo Stato, quale titolare e concedente dell’impianto 
funiviario. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previo 
accordo di programma tra il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili e la regione Liguria, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
lettera   a)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59, si provvede all’attuazione 
del conferimento e all’attribuzione alla regione Liguria, a decorrere dal-
la data di effettivo trasferimento dell’impianto funiviario, delle risorse 
di cui al comma 7  -quater  . 

 7  -quater  . Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 7  -bis   
e 7  -ter   e per l’eventuale supporto tecnico, il presidente dell’Autorità di 
sistema portuale del Mar Ligure occidentale può avvalersi, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell’amministra-
zione centrale o territoriale interessata, nonché di società controllate di-
rettamente o indirettamente dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti 
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
con oneri a carico delle risorse di cui al comma 7  -quinquies   nel limite 
massimo di spesa di 70.000 euro per l’anno 2022 e di 200.000 euro per 
ciascuno degli anni 2023 e 2024. 

 7  -quinquies  . Agli oneri derivanti dai commi 7  -bis   e 7  -ter  , quan-
tificati nel limite massimo di euro 700.000 per l’anno 2022   , di euro 

5.600.000 per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di euro 4.900.000 per 
ciascuno degli anni 2025 e 2026    , si provvede:  

   a)   quanto ad euro 700.000 per l’anno 2022 mediante corri-
spondente utilizzo delle risorse del Fondo di parte corrente di cui all’ar-
ticolo 34  -ter  , comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili; 

   b)   quanto ad euro 5.600.000    per ciascuno degli anni 2023 e 
2024    a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili destinate alle sovvenzioni per l’esercizio di ferrovie, 
tramvie extraurbane, funivie e ascensori in servizio pubblico e autoli-
nee non di competenza delle regioni ai sensi dell’articolo 2 della legge 
2 agosto 1952, n. 1221; 

 b  -bis  )    quanto a euro 4.900.000 per ciascuno degli anni 2025 
e 2026 a valere sulle risorse finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti destinate alle sovvenzioni per l’esercizio di ferrovie, tranvie 
extraurbane, funivie e ascensori in servizio pubblico e autolinee non di 
competenza delle regioni ai sensi dell’articolo 2 della legge 2 agosto 
1952, n. 1221   . 

 7  -sexies  . Al fine di eseguire gli interventi necessari per il recu-
pero della piena funzionalità tecnica dell’impianto funiviario di Savona, 
di garantire la continuità dell’esercizio dei servizi di trasporto portuale 
a basso impatto ambientale e di traffico e di mantenere gli attuali livelli 
occupazionali nelle more dell’individuazione di un nuovo concessiona-
rio, è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale intestata al 
Commissario straordinario di cui al comma 7  -bis  , nella quale conflui-
scono le risorse di cui ai commi 7  -quater   e 7  -quinquies  . Tale contabilità 
cessa al termine del commissariamento di cui al comma 7  -bis  . 

 7  -septies  . Gli interventi di cui al comma 7  -sexies   sono sottoposti 
alle procedure di monitoraggio ai sensi del decreto legislativo 29 di-
cembre 2011, n. 229. Il Commissario straordinario di cui al comma 7  -
bis  , entro il 30 giugno 2023, effettua una ricognizione, da trasmettere 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, degli interventi in corso 
di realizzazione e quelli da realizzare, con indicazione dei relativi co-
sti e dei codici unici di progetto, e provvede all’aggiornamento di tali 
informazioni nonché delle altre informazioni procedurali e finanziarie 
nei sistemi informativi del Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato del Ministero dell’economia e delle finanze.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo del comma 671, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 2020:  

 «671. È autorizzata la spesa di 5 milioni di euro annui dal 2021 
al 2034 al fine di sostenere le imprese detentrici e noleggiatrici di carri 
ferroviari merci, nonché gli spedizionieri e gli operatori del trasporto 
multimodale limitatamente all’attività relativa ai trasporti ferroviari, 
per gli effetti economici subiti direttamente imputabili all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 registrati dal 23 febbraio 2020 al 31 di-
cembre 2020 in relazione alle attività effettuate nel territorio nazionale. 
A tale fine, le imprese di cui al primo periodo provvedono a rendicon-
tare, entro il 15 marzo 2021, gli effetti economici subiti dal 23 febbraio 
2020 al 31 dicembre 2020, secondo le modalità definite con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2021. Le 
risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle imprese beneficiarie 
con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti da adottare 
entro il 30 aprile 2021.».   

  Art. 6.
      Disposizioni urgenti in materia di prevenzione delle 

tossicodipendenze e delle altre dipendenze patologiche    

      1. Alla legge 20 maggio 1985, n. 222 sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 47, terzo comma, la parola «cinque» 
è soppressa; 

   b)   all’articolo 48 dopo le parole: «adibiti all’istru-
zione scolastica nonché» sono inserite le seguenti: «pre-
venzione e».   
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 47 e 48 della legge 20 maggio 
1985, n. 222, recante: «Disposizioni sugli enti e beni ecclesiastici in 
Italia e per il sostentamento del clero cattolico in servizio nelle diocesi», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 129 del 3 giugno 1985, come mo-
dificato dalla presente legge:  

 «Art. 47. — Le somme da corrispondere a far tempo dal 1° gen-
naio 1987 e sino a tutto il 1989 alla Conferenza episcopale italiana e 
al Fondo edifici di culto in forza delle presenti norme sono iscritte in 
appositi capitoli dello stato di previsione del Ministero del tesoro, ver-
so contestuale soppressione del capitolo n. 4493 del medesimo stato di 
previsione, dei capitoli n. 2001, n. 2002, n. 2031 e 2071 dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno, nonché del capitolo n. 7871 dello 
stato di previsione del Ministero dei lavori pubblici. 

 A decorrere dall’anno finanziario 1990 una quota pari all’otto 
per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, liquidata dagli 
uffici sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, a scopi 
di interesse sociale o di carattere umanitario a diretta gestione statale 
e, in parte, a scopi di carattere religioso a diretta gestione della Chiesa 
cattolica. 

 Le destinazioni di cui al comma precedente vengono stabilite 
sulla base delle scelte espresse dai contribuenti in sede di dichiarazione 
annuale dei redditi. A decorrere dalla dichiarazione dei redditi per l’an-
no 2019, per quanto riguarda la quota a diretta gestione statale, il contri-
buente può scegliere tra le tipologie di intervento di cui all’articolo 2 del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 
1998, n. 76, secondo le modalità definite con il provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate di approvazione del modello 730. In 
caso di scelte non espresse da parte dei contribuenti, la destinazione si 
stabilisce in proporzione alle scelte espresse e la quota a diretta gestione 
statale è ripartita tra gli interventi di cui all’articolo 48, secondo le fina-
lità stabilite annualmente con deliberazione del Consiglio dei ministri o, 
in assenza, in proporzione alle scelte espresse. 

 Per gli anni finanziari 1990, 1991 e 1992 lo Stato corrisponde, 
entro il mese di marzo di ciascun anno, alla Conferenza episcopale ita-
liana, a titolo di anticipo e salvo conguaglio complessivo entro il mese 
di giugno 1996, una somma pari al contributo alla stessa corrisposto 
nell’anno 1989, a norma dell’articolo 50. 

 A decorrere dall’anno finanziario 1993, lo Stato corrisponde an-
nualmente, entro il mese di giugno, alla Conferenza episcopale italiana, 
a titolo di anticipo e salvo conguaglio entro il mese di gennaio del terzo 
periodo d’imposta successivo, una somma calcolata sull’importo liqui-
dato dagli uffici sulla base delle dichiarazioni annuali relative al terzo 
periodo d’imposta precedente con destinazione alla Chiesa cattolica. 

 Art. 48. — Le quote di cui all’articolo 47, secondo comma, sono 
utilizzate: dallo Stato per interventi straordinari per fame nel mondo, ca-
lamità naturali, assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompa-
gnati, conservazione di beni culturali, e ristrutturazione, miglioramento, 
messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed efficientamento ener-
getico degli immobili di proprietà pubblica adibiti all’istruzione scola-
stica nonché    prevenzione e    recupero dalle tossicodipendenze e dalle al-
tre dipendenze patologiche; dalla Chiesa cattolica per esigenze di culto 
della popolazione, sostentamento del clero, interventi caritativi a favore 
della collettività nazionale o di paesi del terzo mondo.».   

  Art. 6  - bis 
      Attività di formazione a iniziativa aziendale 

a favore dei lavoratori    

       1. All’articolo 1, comma 197, della legge 30 dicembre 
2024, n. 207, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   dopo le parole: «le risorse assegnate alle regioni, 
nell’ambito di tale programma,» sono inserite le seguen-
ti: «previa intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131,»;   

     b)   le parole: «le iniziative di formazione attivate dal-
le imprese a favore dei lavoratori» sono sostituite dalle 
seguenti: «le attività di formazione a iniziativa aziendale 
a favore dei lavoratori».     

  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo del comma 197, della citata legge 30 dicembre 

2024, n. 207, come modificato dalla presente legge:  
 «197. Ai fini del conseguimento degli obiettivi e dei target del 

programma «Garanzia di occupabilità dei lavoratori» (GOL), le risorse 
assegnate alle regioni, nell’ambito di tale programma,    previa intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131,    possono essere destinate 
anche a finanziare    le attività di formazione a iniziativa aziendale a fa-
vore dei lavoratori    rientranti nelle categorie individuate dalla riforma 
1.1-Politiche attive del lavoro e formazione della missione 5-Inclusione 
e coesione, componente 1-Politiche per il lavoro, del PNRR (riforma 
M5C1 R1.1.), in conformità con la normativa dell’Unione europea in 
materia di aiuti di Stato.».   

  Art. 6  - ter 
      Disposizioni in materia di efficacia dei decreti di 

ripartizione del Fondo per il gioco d’azzardo patologico    

       
  1. All’articolo 1, comma 367, quarto periodo, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 207, dopo le parole: «già 
adottati» sono inserite le seguenti: «o il cui procedimento 
di adozione risulti già avviato».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 367, della citata legge 
30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dalla presente legge:  

 «367. Al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura 
e riabilitazione rivolte alle persone affette da dipendenze patologiche, 
come definite dall’Organizzazione mondiale della sanità, nello stato di 
previsione del Ministero della salute è istituito il Fondo per le dipen-
denze patologiche. Per la dotazione del Fondo di cui al primo periodo 
è autorizzata la spesa di 94 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2025. Il Fondo di cui al primo periodo, al netto delle risorse di cui al 
comma 369, è ripartito tra le regioni sulla base di criteri determinati 
con decreto del Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano. Conservano efficacia i decreti di ripartizione 
del Fondo per il gioco d’azzardo patologico, già adottati    o il cui pro-
cedimento di adozione risulti già avviato    ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 946, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, alla data di entrata in 
vigore della presente legge.».   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti necessarie a garantire lo svolgimento 

delle elezioni degli enti pubblici con natura anche di 
federazione sportiva    

     1. Il comma 2 dell’articolo 16 del    decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242,    e il comma 2 dell’articolo 14 del 
decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, si interpretano 
nel senso che gli stessi non si applicano agli enti pubblici 
che hanno anche natura di federazione sportiva, per i qua-
li continua ad applicarsi quanto disposto dall’articolo 6 
della legge 24 gennaio 1978, n. 14. Entro quarantacinque 
giorni dalla data di entrata in vigore    del presente decreto, 
gli enti pubblici di cui al primo periodo    adottano ogni atto 
necessario all’indizione di nuove elezioni in conformità 
   alle disposizioni del presente articolo   . Decorso    il termi-
ne di cui al secondo periodo   , con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica delega-
ta in materia di sport, da adottare entro i quindici giorni 
successivi,    si provvede alla nomina di un    commissario 
straordinario per l’indizione di nuove elezioni. Ai com-
missari eventualmente nominati può essere riconosciuto 
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un compenso, da determinarsi con il decreto di nomina ai 
sensi di legge, in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111   ,    con oneri a carico degli enti pubblici com-
missariati. Dall’attuazione    delle disposizioni del presente 
articolo    non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 16 del decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, recante: «Riordino del Comitato olimpico nazionale italia-
no - CONI, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 176 del 29 luglio 1999:  

 «Art. 16    (Statuti delle federazioni sportive nazionali e delle disci-
pline sportive associate)   . — 1. Le federazioni sportive nazionali e le 
discipline sportive associate sono rette da norme statutarie e regolamen-
tari sulla base del principio di democrazia interna, del principio di parte-
cipazione all’attività sportiva da parte di chiunque in condizioni di pari-
tà e in armonia con l’ordinamento sportivo nazionale ed internazionale. 

 2. Gli statuti delle federazioni sportive nazionali e delle discipline 
sportive associate prevedono le procedure per l’elezione del presidente 
e dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari opportunità tra 
donne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano in 
carica quattro anni e possono svolgere più mandati. I presidenti, in caso 
di candidatura successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a 
condizione che conseguano alla prima votazione un numero di voti pari 
almeno ai due terzi del totale dei voti validamente espressi e, in caso di 
mancata elezione, non sono candidabili alle votazioni successive per lo 
stesso mandato. Nel caso di pluricandidature non si procede al ballot-
taggio tra gli altri candidati e si indicono nuove assemblee elettive anche 
per i membri degli organi direttivi. In tal caso il presidente e l’organo 
direttivo uscente rimangono in carica per l’ordinaria amministrazione e 
per la convocazione immediata della nuova assemblea elettiva. Si con-
sidera compiuto e rileva ai fini del computo il mandato che ha avuto 
durata pari o superiore a due anni e un giorno nonché il mandato di 
durata inferiore in caso di cessazione a causa di dimissioni volontarie o 
commissariamento. Il mandato di durata inferiore a due anni e un gior-
no, cessato a causa di dimissioni volontarie o commissariamento, non 
interrompe la consecutività dei mandati del presidente che ha svolto il 
mandato precedente. In ogni caso il commissariamento non interrompe 
la consecutività dei mandati. Qualora gli statuti prevedano la rappresen-
tanza per delega, il CONI, al fine di garantire una più ampia partecipa-
zione alle assemblee, stabilisce, con proprio provvedimento, i princìpi 
generali per l’esercizio del diritto di voto per delega in assemblea al fine, 
in particolare, di limitare le concentrazioni di deleghe di voto mediante 
una riduzione del numero delle deleghe medesime che possono essere 
rilasciate, le quali nelle assemblee nazionali non possono comunque es-
sere in numero superiore a due se il numero delle società con diritto al 
voto è inferiore a trecento, a tre se il numero delle società con diritto al 
voto è compreso tra trecento e quattrocentonovantanove, a quattro se il 
numero delle società con diritto al voto è compreso tra cinquecento e 
novecentonovantanove, o a cinque se il numero delle società con diritto 
al voto è pari a mille o superiore. Qualora le federazioni sportive nazio-
nali e le discipline sportive associate non adeguino i propri statuti alle 
predette disposizioni, il CONI, previa diffida, nomina un commissario 
ad acta che vi provvede entro sessanta giorni dalla data della nomina 
e ne riferisce all’autorità vigilante. Gli statuti delle federazioni spor-
tive nazionali e delle discipline sportive associate possono prevedere 
un numero di mandati inferiore al limite di cui al presente comma, fatti 
salvi gli effetti delle disposizioni transitorie in vigore. La disciplina di 
cui al presente comma si applica anche agli enti di promozione sportiva 
nonché ai presidenti delle strutture territoriali regionali delle federazioni 
sportive nazionali, delle discipline sportive associate e degli enti di pro-
mozione sportiva. I soggetti di cui all’undicesimo periodo debbono ga-
rantire nei loro statuti la più ampia partecipazione all’elettorato passivo. 

 3. 
 4. 
 5. Negli organi direttivi nazionali deve essere garantita la presenza, 

in misura non inferiore al trenta per cento del totale dei loro compo-
nenti, di atleti e tecnici sportivi, dilettanti e professionisti, in attività o 
che siano stati tesserati per almeno due anni nell’ultimo decennio alla 
federazione o disciplina sportiva interessata, in possesso dei requisiti 
stabiliti dagli statuti delle singole federazioni e discipline associate. A 
tal fine lo statuto assicura forme di equa rappresentanza di atlete e atleti. 

Lo statuto può prevedere, altresì, la presenza degli ufficiali di gara negli 
organi direttivi. 

 6. Gli statuti definiscono i poteri di vigilanza e controllo eserci-
tabili dalla federazione e dalla disciplina associata nei confronti delle 
articolazioni associative interne alla propria organizzazione». 

 — Si riporta il testo dell’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 
27 febbraio 2017, n. 43, recante: «Riorganizzazione delle amministra-
zioni pubbliche, concernente il Comitato italiano paralimpico, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 1, lettera   f)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   5 aprile 2017, n. 80, come modifi-
cato dal decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 126 del 31 maggio 2024, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2024, n. 106, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 177 
del 30 luglio 2024:  

 «Art. 14    (Statuti delle federazioni sportive paralimpiche e delle 
discipline sportive paralimpiche)   . — (  Omissis  ). 

 2. Gli statuti delle FSP, delle DSP e degli enti di promozione spor-
tiva paralimpica prevedono le procedure per l’elezione del presidente e 
dei membri degli organi direttivi, promuovendo le pari opportunità tra 
donne e uomini. Il presidente e i membri degli organi direttivi restano in 
carica quattro anni e possono svolgere più mandati. I presidenti, in caso 
di candidatura successiva al terzo mandato consecutivo, sono eletti a 
condizione che conseguano alla prima votazione un numero di voti pari 
almeno ai due terzi del totale dei voti validamente espressi e, in caso di 
mancata elezione, non sono candidabili alle votazioni successive per lo 
stesso mandato. Nel caso di pluricandidature non si procede al ballot-
taggio tra gli altri candidati e si indicono nuove assemblee elettive anche 
per i membri degli organi direttivi. In tal caso il presidente e l’organo 
direttivo uscente rimangono in carica per l’ordinaria amministrazione e 
per la convocazione immediata della nuova assemblea elettiva. Si con-
sidera compiuto e rileva ai fini del computo il mandato che ha avuto 
durata pari o superiore a due anni e un giorno nonché il mandato di 
durata inferiore in caso di cessazione a causa di dimissioni volontarie o 
commissariamento. Il mandato di durata inferiore a due anni e un gior-
no, cessato a causa di dimissioni volontarie o commissariamento, non 
interrompe la consecutività dei mandati del presidente che ha svolto il 
mandato precedente. In ogni caso il commissariamento non interrompe 
la consecutività dei mandati. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dall’articolo 6 della legge 24 gennaio 1978, 

n. 14, recante: «Norme per il controllo parlamentare sulle nomine negli 
enti pubblici», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n, 31 del 1° febbraio 
1978:  

 «Art. 6. — Qualora, a seguito del parere espresso da una o entram-
be le Commissioni, il Governo ritenga di procedere a nomine, proposte 
o designazioni diverse da quelle indicate nella richiesta di parere, si ap-
plica la procedura prevista negli articoli precedenti. 

 La stessa procedura si applica altresì per la conferma di persona 
in carica, anche nel caso in cui nei confronti della stessa sia già stato 
espresso il parere del Parlamento. La conferma non può essere effettuata 
per più di due volte.». 

 — Per i riferimenti all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER L’ATTUAZIONE DEL PNRR

  Art. 8.
      Misure urgenti per l’attuazione della riforma numero 4 

del capitolo Repower del PNRR    

      1. All’articolo 28 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Ai fini dello sviluppo dei contratti di lungo 
termine attraverso la piattaforma di mercato organizzato 
di cui al comma 2, primo periodo, con decreto del Mi-
nistro dell’ambiente e della sicurezza energetica di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le modalità e le condizioni in base alle quali il 
GSE assume, nei limiti di cui al comma 2  -ter  , il ruolo di 
garante di ultima istanza per la gestione dei rischi di ina-
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dempimento di controparte nei contratti di lungo termine 
da fonti rinnovabili, secondo criteri di mercato e di conte-
nimento dei rischi di inadempimento e in coerenza con il 
sistema di garanzie definito ai sensi del secondo periodo 
del presente comma, nonché le modalità di funzionamen-
to del meccanismo previsto, ivi incluse le procedure ope-
rative per l’utilizzo delle risorse destinate alla garanzia 
anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al me-
desimo comma 2  -ter  .    I requisiti e gli obblighi di garanzia 
per i contraenti, anche attraverso gli strumenti utilizza-
ti nel mercato elettrico, e le misure disciplinari in caso 
di inadempimento dei contraenti medesimi sono definiti 
con il decreto di cui al comma 2, secondo periodo, che è 
conseguentemente aggiornato di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentita l’ARERA. L’ARE-
RA definisce il corrispettivo a carico dei contraenti per 
l’accesso alla garanzia di ultima istanza di cui al primo 
periodo. Le attività di cui al presente comma sono svolte 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica; a tale fine, il GSE e l’ARERA svolgono le attività di 
cui al presente comma con le risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

 2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , nel limi-
te di 45 milioni di euro    annui per ciascuno    degli anni dal 
2025 al 2027, si provvede mediante corrispondente utiliz-
zo di quota parte dei proventi delle aste, relative ai mede-
simi anni, delle quote di emissione di anidride carbonica 
di cui all’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47,    destinati    al Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica. A tal fine il GSE trattiene tale 
quota non trasferendo i corrispondenti proventi, incassati 
negli anni 2025, 2026 e 2027, sull’apposito conto acceso 
presso la Tesoreria dello Stato, dandone comunicazione al 
Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento 
del Tesoro e Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, ai fini del relativo computo nei decreti di riparto    da 
emanare    rispettivamente entro il 31 maggio di ciascuno 
degli anni 2026, 2027 e 2028, ai sensi e per gli effetti 
del comma 4 del citato articolo 23 del decreto legislativo 
9 giugno 2020, n. 47. ».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 28 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 199, recante: «Attuazione della direttiva (UE) 
2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2018, sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili», pub-
blicato sulla   Gazzetta Ufficiale    n. 285 del 30 novembre 2021, n. 285, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 28    (Accordi di compravendita di energia elettrica da fonti 
rinnovabili a lungo termine)   . — 1. Entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, il Gestore dei Mercati Energetici 
- GME S.p.A. (di seguito:   GME)  , al fine di assicurare un avvio graduale 
delle contrattazioni di lungo termine di energia rinnovabile, realizza una 
bacheca informatica con lo scopo di promuovere l’incontro tra le parti 
potenzialmente interessate alla stipula di tali contratti. La bacheca, nel 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, pre-
vede l’obbligo di registrazione dei dati dei contratti che risultano neces-
sari a garantire la massima diffusione degli esiti e il monitoraggio, anche 
ai fini della realizzazione del mercato organizzato di cui al comma 2. 

 2. Tenuto conto dell’evoluzione del mercato dei contratti di lungo 
termine, della liquidità della domanda e dell’offerta, nonché di specifici 
rapporti di monitoraggio forniti dal GME, il Ministero della transizione 
ecologica può fornire indirizzi al GME stesso, affinché sia sviluppata 
una piattaforma di mercato organizzato, a partecipazione volontaria, 
per la negoziazione di lungo termine di energia da fonti rinnovabili. 
La disciplina della piattaforma di mercato è approvata con decreto del 
Ministro della transizione ecologica, sentita l’ARERA, ai sensi dell’arti-
colo 5, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79. 

  2  -bis  . Ai fini dello sviluppo dei contratti di lungo termine attraverso 
la piattaforma di mercato organizzato di cui al comma 2, primo perio-

do, con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite 
le modalità e le condizioni in base alle quali il GSE assume, nei limiti di 
cui al comma 2  -ter  , il ruolo di garante di ultima istanza per la gestione 
dei rischi di inadempimento di controparte nei contratti di lungo termi-
ne da fonti rinnovabili, secondo criteri di mercato e di contenimento dei 
rischi di inadempimento e in coerenza con il sistema di garanzie definito 
ai sensi del secondo periodo del presente comma, nonché le modalità di 
funzionamento del meccanismo previsto, ivi incluse le procedure opera-
tive per l’utilizzo delle risorse destinate alla garanzia anche al fine del 
rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 2  -ter  . I requisiti e 
gli obblighi di garanzia per i contraenti, anche attraverso gli strumenti 
utilizzati nel mercato elettrico, e le misure disciplinari in caso di ina-
dempimento dei contraenti medesimi sono definiti con il decreto di cui 
al comma 2, secondo periodo, che è conseguentemente aggiornato di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’ARERA. 
L’ARERA definisce il corrispettivo a carico dei contraenti per l’acces-
so alla garanzia di ultima istanza di cui al primo periodo. Le attività 
di cui al presente comma sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica; a tale fine, il GSE e l’ARERA svolgono 
le attività di     cui al presente comma con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.  

  2  -ter  . Agli oneri derivanti dal comma 2  -bis  , nel limite di 45 milioni 
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste, 
relative ai medesimi anni, delle quote di emissione di anidride carbo-
nica di cui all’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47, destinati al Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica. A tal fine il GSE trattiene tale quota non trasferendo i corrispon-
denti proventi, incassati negli anni 2025, 2026 e 2027, sull’apposito 
conto acceso presso la Tesoreria dello Stato, dandone comunicazione 
al Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento del Tesoro 
e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ai fini del rela-
tivo computo nei decreti di riparto da emanare rispettivamente entro il 
31 maggio di ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, ai sensi e per gli 
effetti del comma 4 del citato articolo 23 del decreto legislativo 9 giu-
gno 2020, n. 47.  

 3. L’articolo 18 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 
4 luglio 2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 186 del 9 agosto 2019, è abrogato. 

 4. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, la Concessionaria Servizi Informativi Pubblici - Consip 
S.p.A. (di seguito: Consip) definisce, con il supporto del GSE, uno o 
più strumenti di gara per la fornitura di energia da fonti rinnovabili alla 
Pubblica amministrazione attraverso schemi di accordo per la compra-
vendita di energia elettrica di lungo termine. L’utilizzo degli strumenti 
di gara di cui al primo periodo si aggiunge alle procedure di acquisto 
per forniture di energia elettrica da fonti rinnovabili definite da Consip, 
nell’ambito del piano d’azione nazionale sugli acquisti verdi della pub-
blica amministrazione, al fine di consentire a quest’ultima di acquistare 
prevalentemente energia da fonti rinnovabili. 

 5. Al fine di garantire l’aggregazione di più clienti finali e la par-
tecipazione attiva dei consumatori, domestici e non domestici, connessi 
in bassa e media tensione, nell’acquisto di energia elettrica a lungo ter-
mine prodotta da impianti a fonti rinnovabili, l’ARERA, entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, integra 
le linee guida in materia di gruppi di acquisto di cui alla legge 4 agosto 
2017, n. 124, in modo da promuovere, fra le diverse modalità, anche 
l’approvvigionamento mediante contratti di lungo termine, anche per il 
tramite degli aggregatori indipendenti e prevedendo che i consumatori 
interessati ricevano adeguata assistenza informativa per l’adesione alla 
piattaforma di cui al comma 1. 

 5  -bis  . I gestori delle infrastrutture ferroviarie possono stipulare ac-
cordi di compravendita di energia elettrica da fonti rinnovabili a lungo 
termine anche tramite gli strumenti definiti nel presente articolo.».   

  Art. 9.
      Disposizioni urgenti per l’attuazione della Riforma 1.1 

degli istituti tecnici - M4C1 PNRR    
     1. All’articolo 26 del decreto-legge 23 settembre 

2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, dopo il comma 4    è inserito     il 
seguente:  

 «4  -bis  . In sede di prima applicazione, per l’anno sco-
lastico 2025/2026, con decreto del Ministro dell’istruzio-
ne e del merito sono individuate, nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
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vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, le misure necessarie per l’applicazione 
dei criteri    indicati al    comma 2, lettere   a)  , numero 1), nu-
mero 1  -bis  ) e numero 2), primo periodo,   b)  ,   c)  , d)   ,      e)   e   f)  , 
nel rispetto dei principi del potenziamento dell’autono-
mia delle istituzioni scolastiche e della maggiore flessibi-
lità nell’adeguamento dell’offerta formativa.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 26 del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, recante: «Ulteriori misure urgenti in materia di politica 
energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la 
realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 223 del 23 settembre 2022, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 269 del 17 novembre 2022, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 26    (Misure per la riforma degli istituti tecnici)   . — 1. Al fine 
di poter adeguare costantemente i curricoli degli istituti tecnici alle esi-
genze in termini di competenze del settore produttivo nazionale, secon-
do gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, orientandoli 
anche verso le innovazioni introdotte dal Piano nazionale “Industria 
4.0” in un’ottica di piena sostenibilità ambientale, con uno o più regola-
menti, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si provvede alla revisione dell’assetto ordinamen-
tale dei percorsi dei suddetti istituti, in modo da sostenere il rilancio del 
Paese consolidando il legame tra crescita economica e giustizia sociale. 

  2. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati, nei limiti delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente, secondo le modalità stabilite al comma 4 nel rispetto dei principi 
del potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della 
maggiore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa nonché 
nel rispetto dei seguenti criteri:  

   a)    aggiornamento dei profili dei curricoli vigenti, mirando a:  
 1) rafforzare le competenze generali linguistiche, storiche, 

matematiche e scientifiche, giuridiche ed economiche, nonché le com-
petenze tecnico-professionali riguardanti i profili in uscita con partico-
lare riferimento al contesto dell’innovazione digitale e allo studio dei 
prodotti e dei servizi connessi al made in Italy; 

 1  -bis  ) rafforzare la connessione al tessuto socioeconomico-
produttivo del territorio di riferimento, favorendo la laboratorialità, l’in-
novazione e l’apporto formativo delle imprese e degli enti del territorio; 

 2) valorizzare la metodologia didattica per competenze, ca-
ratterizzata dalla progettazione interdisciplinare e dalle unità di appren-
dimento, nonché aggiornare il Profilo educativo, culturale e professio-
nale dello studente e incrementare gli spazi di flessibilità. Con decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono conseguentemente definiti gli spe-
cifici indirizzi, le necessarie articolazioni, i relativi risultati di appren-
dimento e i corrispondenti quadri orari, nel rispetto dei criteri di cui al 
presente articolo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica; 

   b)   previsione di meccanismi volti a dare la continuità degli ap-
prendimenti nell’ambito dell’offerta formativa dei percorsi di istruzione 
tecnica con i percorsi dell’istruzione terziaria nei settori tecnologici, ivi 
inclusa la funzione orientativa finalizzata all’accesso a tali percorsi, an-
che in relazione alle esigenze del territorio di riferimento, in coerenza 
con quanto disposto in materia di ITS Academy dalla legge 15 luglio 
2022, n. 99, e in materia di lauree a orientamento professionale abilitanti 
dalla legge 8 novembre 2021, n. 163; 

   c)   previsione di specifiche attività formative destinate al per-
sonale docente degli istituti tecnici, finalizzate alla sperimentazione 
di modalità didattiche laboratoriali, innovative, coerentemente con le 
specificità dei contesti territoriali, nell’ambito delle attività previste ai 
sensi dell’articolo 16  -ter   del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59 e 
dell’articolo 1, comma 124, della legge 13 luglio 2015, n. 107, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 

   d)   previsione a livello regionale o interregionale di accordi, 
denominati «Patti educativi 4.0», per l’integrazione e la condivisione 
delle risorse professionali, logistiche e strumentali di cui dispongono gli 
istituti tecnici e professionali, le imprese, gli enti di formazione accre-
ditati dalle Regioni, gli ITS Academy, le università e i centri di ricerca, 
anche attraverso la valorizzazione dei poli tecnico-professionali e dei 
patti educativi di comunità, nonché la programmazione di esperienze 
laboratoriali condivise, nell’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente. 

   e)   previsione, nell’ambito della programmazione dell’offerta 
formativa regionale, dell’erogazione diretta da parte dei Centri provin-
ciali di istruzione per gli adulti (CPIA) di percorsi di istruzione tecni-
ca non erogati in rete con le istituzioni scolastiche di secondo grado o 
erogati in misura non sufficiente rispetto alle richieste dell’utenza e del 
territorio; 

   f)   previsione di misure di supporto allo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione degli istituti al fine di realizzare lo Spazio euro-
peo dell’istruzione in coerenza con gli obiettivi dell’Unione europea in 
materia di istruzione e formazione professionale. 

 3. Gli studenti frequentanti i percorsi di istruzione tecnica possono 
richiedere, prima della conclusione del percorso di studi, la certifica-
zione delle competenze e la corrispondenza ai livelli di cui al Quadro 
europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente al fine di met-
tere in evidenza le competenze acquisite ai fini della loro utilizzabilità 
in un contesto di studio o di lavoro esterno al percorso frequentato. Con 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono definiti i modelli e le modalità di rilascio delle 
certificazioni di cui al primo periodo. 

 4. I regolamenti di cui al comma 1 sono adottati ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro dell’istruzione e acquisito il parere della Conferenza unificata di 
cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Eventuali disposizioni 
modificative e integrative dei regolamenti di cui al comma 1 sono adot-
tate con le modalità di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2024. 

  4  -bis  . In sede di prima applicazione, per l’anno scolastico 
2025/2026, con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito sono 
individuate, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, le misure necessarie per l’applicazione 
dei criteri indicati al comma 2, lettere   a)  , numero 1), numero 1  -bis  ) e 
numero 2), primo periodo,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , nel rispetto dei principi del 
potenziamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e della mag-
giore flessibilità nell’adeguamento dell’offerta formativa.  

 5. Con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti di 
cui al comma 1, sono abrogate le norme, anche di legge, individuate 
espressamente nei regolamenti, regolatrici degli ordinamenti e dei per-
corsi dell’istruzione tecnica, ivi comprese le disposizioni previste nel 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 88. 

 6. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si provve-
de nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».   

  Art. 9  - bis 
      Disposizioni urgenti per l’attuazione della riforma 

1.3 «Riorganizzazione del sistema scolastico della 
Missione 4» – Componente 1 del PNRR    

      1. Al fine di garantire l’attuazione della riforma 1.3 
«Riorganizzazione del sistema scolastico» della Missione 
4 – Componente 1 del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), dopo il comma 83  -quater    dell’articolo 1 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono inseriti i seguenti:   

   «83  -quinquies  . Al fine di sostenere il processo di 
dimensionamento della rete scolastica previsto dalla 
riforma 1.3 “Riorganizzazione del sistema scolastico” 
della Missione 4 – Componente 1 del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR), per l’anno scolastico 
2025/2026, a beneficio delle istituzioni scolastiche delle 
regioni che hanno adottato entro il 30 dicembre 2024 la 
deliberazione di dimensionamento ai sensi e nei termini 
previsti dall’articolo 19, commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , 
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono 
messe a disposizione ulteriori posizioni di esonero o di 
semiesonero dall’insegnamento di cui al comma 83  -qua-
ter   del presente articolo, nel limite di spesa di 3.597.000 
euro per l’anno 2025 e di 5.395.000 euro per l’anno 
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2026, ferma restando la dotazione organica del perso-
nale amministrativo, tecnico e ausiliario, con esclusione 
del profilo professionale dei direttori dei servizi generali 
e amministrativi, in misura non inferiore a quella prevista 
per l’anno scolastico 2024/2025. Per le finalità di cui al 
presente comma, il decreto di cui al secondo periodo del 
comma 83  -quater   è aggiornato entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione. Al 
fine di ridurre i divari territoriali e degli apprendimenti 
favorendo, nell’ambito del processo di dimensionamento 
della rete scolastica, l’istituzione delle classi nelle aree 
interne, montane, isolane o, comunque, caratterizzate 
da maggiori livelli di dispersione scolastica, per l’anno 
scolastico 2025/2026 i dirigenti degli uffici scolastici 
regionali delle regioni di cui al primo periodo possono 
derogare al numero minimo di alunni per classe previsto 
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, nei limiti dell’organico 
dell’autonomia assegnato a livello regionale. All’attua-
zione del terzo periodo del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica.   

   83  -sexies  . Le regioni che non hanno provveduto al 
dimensionamento della rete scolastica per l’anno scola-
stico 2025/2026 ai sensi e nei termini previsti dall’arti-
colo 19, commi 5  -quater   e 5  -quinquies  , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, adottano la deliberazione di 
dimensionamento, entro dieci giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, con le modalità 
previste dal presente comma. Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, e dal decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 
2024, per la definizione del contingente dell’organico dei 
dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e am-
ministrativi e la sua distribuzione tra le regioni relativa-
mente all’anno scolastico 2026/2027, le regioni di cui al 
primo periodo del presente comma, per il solo anno sco-
lastico 2025/2026, possono attivare un ulteriore numero 
di autonomie scolastiche in misura non superiore al 2,99 
per cento del contingente dei posti di dirigente scolastico 
e di direttore dei servizi generali e amministrativi defini-
to, per ciascuna regione per il medesimo anno scolastico 
2025/2026, dal citato decreto e comunque non superiore al 
contingente autorizzato per l’anno scolastico 2024/2025, 
senza un corrispondente incremento delle facoltà assun-
zionali ovvero delle reggenze. In caso di dimensionamento 
ai sensi del presente comma senza attivazione di ulterio-
ri autonomie scolastiche rispetto al contingente dei posti 
di dirigente scolastico e di direttore dei servizi generali e 
amministrativi definito, per ciascuna regione, dal citato 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 127 del 
30 giugno 2023, alla regione si applica il comma 83  -quin-
quies   del presente articolo e le corrispondenti economie di 
spesa accrescono il limite di spesa di cui al medesimo com-
ma 83  -quinquies  . In ogni regione, il numero delle autono-
mie scolastiche attivate in misura non superiore al 2,99 
per cento di cui al secondo periodo non rileva ai fini della 
mobilità e delle nomine in ruolo dei dirigenti scolastici e 
dei direttori dei servizi generali e amministrativi.   

   83  -septies  . Per l’attuazione dei commi 83  -quinquies   
e 83  -sexies   del presente articolo è autorizzata la spesa di 
5.370.000 euro per l’anno 2025 e di 8.798.000 euro per 
l’anno 2026. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il funzionamento delle 
istituzioni scolastiche, di cui all’articolo 1, comma 601, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.   

   83  -octies  . La regione Friuli Venezia Giulia può at-
tivare, per gli anni scolastici 2025/2026 e 2026/2027, in 
deroga ai contingenti definiti per le scuole di lingua slo-
vena dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 127 del 30 giugno 2023, di cui al comunicato pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 46 del 24 febbraio 2024, 
un ulteriore numero di autonomie scolastiche in misura 
tale da non superare il contingente definito per le mede-
sime scuole dal decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito n. 70 del 19 aprile 2023, senza un corrispondente 
incremento delle facoltà assunzionali ovvero delle reg-
genze. Per l’attuazione del primo periodo è autorizzata 
la spesa di 43.121 euro per l’anno 2025, di 150.923 euro 
per l’anno 2026 e di 129.363 euro per l’anno 2027. Ai re-
lativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito».   

  2. All’articolo 19, comma 5  -quater   , del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al terzo periodo, le parole: «entro il 30 novem-
bre» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 ottobre»;   

     b)   al quarto periodo, le parole: «Con deliberazio-
ne motivata della regione» sono sostituite dalle seguenti: 
«Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito».   

  3. Al fine di garantire il proseguimento delle attività 
amministrative e gestionali di competenza dell’Ufficio 
scolastico regionale, per il raggiungimento degli obiettivi 
del PNRR, gli incarichi di funzione dirigenziale di livel-
lo generale di tali uffici in scadenza entro il 30 giugno 
2025 possono essere prorogati, con il provvedimento da 
emanare ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fino al conferimento 
degli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale 
connesso alla riorganizzazione prevista dal regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2024, n. 185.    
  Riferimenti normativi:

     — La legge 13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle dispo-
sizioni legislative vigenti» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 162 
del 15 luglio 2017. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 19, comma 5  -quater   , del cita-
to decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 19    (Razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica)   . — (  Omissis  ). 

 5  -quater  . Al fine di dare attuazione alla riorganizzazione del si-
stema scolastico prevista nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, a 
decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, i criteri per la definizione del 
contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi 
generali e amministrativi e la sua distribuzione tra le regioni, tenendo 
conto del parametro della popolazione scolastica regionale indicato per 
la riforma 1.3 prevista dalla missione 4, componente 1, del citato Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, nonché della necessità di salvaguardare 
le specificità delle istituzioni scolastiche situate nei comuni montani, 
nelle piccole isole e nelle aree geografiche caratterizzate da specificità 
linguistiche, anche prevedendo forme di compensazione interregiona-
le, sono definiti, su base triennale con eventuali aggiornamenti annuali, 
con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previo accordo in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da adottare entro il 31 maggio dell’anno solare precedente 
all’anno scolastico di riferimento. Ai fini del raggiungimento dell’ac-
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cordo, lo schema del decreto è trasmesso dal Ministero dell’istruzione e 
del merito alla Conferenza unificata entro il 15 aprile. Le regioni, sulla 
base dei parametri individuati dal decreto di cui al primo periodo, prov-
vedono autonomamente al dimensionamento della rete scolastica    entro 
il     31 ottobre    di ogni anno, nei limiti del contingente annuale individuato 
dal medesimo decreto.    Con decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito    può essere determinato un differimento temporale di durata non 
superiore a trenta giorni. Gli uffici scolastici regionali, sentite le regio-
ni, provvedono alla ripartizione del contingente dei dirigenti scolastici 
assegnato. 

 (  Omissis  ).». 
 — Per i riferimenti all’articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165 si vedano i riferimenti normativi all’articolo 5.   

  Art. 9  - ter 

      Disposizioni in materia di risparmi di spesa conseguenti 
al dimensionamento della rete scolastica    

       1. Al fine di rendere più efficace l’utilizzo dei rispar-
mi di spesa conseguenti al dimensionamento della rete 
scolastica previsto dalla riforma 1.3 «Riorganizzazione 
del sistema scolastico» della Missione 4 - Componente 
1 del PNRR, all’articolo 1, comma 558, primo periodo, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le 
seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «I risparmi» sono sostituite dalle se-
guenti: «Gli eventuali risparmi»;   

     b)   le parole da: «possono essere» fino alla fine del 
periodo sono sostituite dalle seguenti: «sono destinati a 
incrementare il fondo unico nazionale per la dirigenza 
scolastica e il fondo integrativo di istituto, con riferimen-
to alle indennità destinate ai direttori dei servizi generali 
e amministrativi».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 558, dell’articolo 1, della legge 
29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-
2025», pubblicata in   Gazzetta Ufficiale    n. 303 del 29 dicembre 2022, 
come modificato dalla presente legge:  

 «558.    Gli eventuali risparmi    conseguiti mediante l’applicazione 
della disciplina di cui al comma 557 confluiscono, previo accertamento 
degli stessi, in un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero 
dell’istruzione e del merito e    sono destinati a incrementare il fondo uni-
co nazionale per la dirigenza scolastica e il fondo integrativo di istituto, 
con riferimento alle indennità destinate ai direttori dei servizi generali 
e amministrativi   . Nel fondo istituito ai sensi del primo periodo conflui-
scono le eventuali economie derivanti dall’applicazione dell’articolo 1, 
comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, previo accertamento 
operato con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze. Le risorse del fondo 
istituito ai sensi del primo periodo sono ripartite annualmente con decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, , previo parere della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
salvo nel caso di utilizzo delle risorse finanziarie in ambiti inerenti al 
finanziamento del trattamento retributivo del personale scolastico. I ri-
sparmi accertati sono iscritti nel medesimo fondo con uno o più decreti 
di variazione compensativa adottati dal Ministro dell’economia e delle 
finanze.».   

  Art. 10.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.   

  25A01375  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metronidazolo, 
«Zidoval».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 123/2025 del 20 febbraio 2025  

 Trasferimento di titolaritá: MC1/2024/714. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino ad ora 
intestato a nome della società VIATRIS HEALTHCARE Limited, con 
sede legale e domicilio fiscale in Damastown Industrial Park Mulhud-
dart, Dublin 15, Dublino, Irlanda. 

 Medicinale: ZIDOVAL. 
  Numero A.I.C. e confezione:  

 034942019 - tubo/ Al da 40 g gel vaginale 0,75% con 5 
applicatori; 

 alla società Exeltis Italia S.r.l., codice fiscale n. 09225620963, con 
sede legale e domicilio fiscale in via Lombardia n. 2/A - 20068 Peschie-
ra Borromeo (MI) - Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 

etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A01262

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di flurbiprofene, 
«Aspi Gola».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 126/2025 del 20 febbraio 2025  

  Si autorizza la seguente variazione, relativamente al medicinale 
ASPI GOLA:  

 Tipo II, C.I.4) - Modifica dei paragrafi dal 4.4 al 4.5 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e dei corrispondenti paragrafi 
del foglio illustrativo per adeguamento al CCDS aziendale. Modifiche 
editoriali minori. 


